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L'IMPEGNO CONTRO LE INIQUITÀ VALE OGNI GIORNO, NON HA CALENDARIO 


Il 7 marzo delle don 


FABRIZIO BRANCOLI 


AE sul calendario la Giornata 
internazionale della donna e 
sul nostro radar emotivo compare 
unarotta di collisione, forse inevita- 
bile. Si incrociano due linee rosse. E 
il conflitto tra il dovere di riflettere e 
rischio della stanchezza di un ceri- 
moniale intellettuale, di quelli da se- 
guire perché sono sempre uguali a 
stessi, e alla fine potresti dimentica- 
reche sonoimportanti. L’8 marzo of- 
fre uno spunto forte, oltretutto in 
una situazione devastante a Nord 
Est, peril quadro recente di violenze 
e femminicidi. Ma quella data, così 
specifica, così fatta di sole 24 ore, 
suona anche autoassolutoria per la 
morale comune. Come se risuonas- 
se una frase così: dedichiamo una 
giornata a questo tema, ma da do- 
mani sarà tutto come sempre. 

Alla ricerca di un gesto minimo, 
di una provocazione che puntasse 
su tutti noi, abbiamo scelto un’altra 
data. Tipo questa di oggi, il 7 marzo. 
Convinciamoci a mettere le iniquità 
di genere al centro del nostro impe- 
gno, il 7marzo, il9 marzo, eogni da- 
ta che abbia una sana irrilevanza. 


Una data come l'8 marzo 
è Importante, ma non può 
bastare. Dobbiamo 
andare oltre le ricorrenze 
per superare i pessimi 
indicatori che ha l'Italia 
nelle differenze di genere 


Ma anche la forza e l’amore, sì, l’a- 
more, per prescindere da un circolet- 
torosso sul calendario e dalla retori- 
ca della quale — anche con piena no- 
stra responsabilità — ammantiamo 
le nostre dialettiche. E tempo di fare 
la differenza nei compensi, nel lin- 
guaggio, nei trattamenti, nelle poli- 
tiche, nelle posizioni, nel contrasto 
al persistente, odioso paternalismo 
patriarcale che percorre la società. 
E rifiutiamo l’idea che il dibattito 
possa essere recepito come rilevan- 
te “solo” da un genere: deve riguar- 
dare davvero chiunque, come l’idea 
perversa di virilità e di dominio in- 
giustificato che ha condizionato pra- È i 
ticamente ogni civiltà, incidendo su 1 UD fo, CS 4 s mi 
destini e sogni, su esistenze e quoti- ata sio. di } De ARE ; 
dianità, nei secoli e tuttora. sa SARI ARA A z pw: 0 
Indaghiamo nelle nostre vite, una Neri] Ù È) so Lia LÈ 
peruna, e nelle loro rappresentazio- I = I A 2 == 
ni, alla ricerca di queste tossicità, "Ilsogno di Leda", olio egouache su tela (2023), opera dell'artista Alessandra Carloni 
per sanarle. In Italia siamo al 79esi- 
mo posto nell’indice planetario sul 
divario di genere, stilato dal World 1 
Economic Forum. Nel capitolo delle A L L N T E R N O 
opportunità di lavoro la posizione è 
addirittura la 104. Ci basta davvero 


una data, persbiancare la nostra co- VERA SLEPO), SCRITTRICE ROSANNA MENEGHETTI, MSF EMMA RUZZON, STUDENTESSA ROBERTA NUNIN, ACCADEMICA 
so reegidio dinerse emo COMDAattiamo Quello che Nella complessità Occorre cambiare, 
na ori DOLL UITITO ho imparato c'è la lezione i numeri mostrano 
ii di da tante madri delle piazze una disfatta 


giornata della donna è il 7marzo. — 
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STORIE E RIFLESSIONI SULLA CONDIZIONE FEMMINILE IN ITALIA 


SI FPOJ: COMBATTIAMO 
PERIL DIRITTO ALLA VITA 


VALENTINA CALZAVARA 


uori dalla retorica delle 
mimose dobbiamo avere 
<< chiaro l’obiettivo che l’ot- 
to marzo porta con sé, il 
quale, nel corso di questi decenni, è via 
via mutato in base al- 
le trasformazioni del- 
la nostra società». Ve- 
ra Slepoj — psicologa 
e psicoanalista, autri- 
ce di saggi quali Capi- 
pa rei sentimenti, Le feri- 
te delle donne, La psi- 
cologia dell'amore — passa in rassegna la 
storia e i significati che la Giornata della 
donna porta con sé, ma evidenzia anche 
gliobiettivi urgenti che questo anniversa- 
rioesorta araggiungere. 
Qual è la portata storica e sociale 
dell’otto marzo? 
«In origine, l’otto marzo veniva celebra- 
to per ricordare il sacrificio delle lavora- 
trici di una fabbrica americana, morte a 
causadi un incendio, che ha fatto scaturi- 
rela riflessione e la rivendicazione del di- 
ritto alsalario e al lavoro dignitoso e sicu- 
ro. Poi l’otto marzo si è inserito all’inter- 
no delle battaglie femministe che appar- 
tengono alla mia generazione, attraver- 
sole quali le donne chiedevano libertà di 
desideri e di gestione del loro corpo. In 
quel contesto la mascolinità non era da 
imitare nei comportamenti di potere, poi- 
ché il dibattito verteva sulla parità dei di- 
ritti tra donne e uomini, senza che le pri- 
meimitasseroisecondi». 
Molti di quei diritti sono stati ottenuti, 
ma sono anche rimasti sulla carta sen- 


za essere stati realmente acquisiti, dal- 
laparità salariale alla effettiva rappre- 
sentanza femminile nei ruoli di verti- 
ce, per quale ragione? 

«Questa è una battaglia importantissima 
eancora in corso, poiché attuare un dirit- 
to richiede di escludere la soggettività in 
nome delsociale, e quindiiltema è cultu- 
rale. Se guardiamoalpresente, la spacca- 
tura è evidente. Da unlato c’è il preoccu- 
pante inasprimento del linguaggio e dei 
contenuti violenti, veicolati dai social e 
dalle canzoni dei trapper. Proprio da qui 
derivano atteggiamenti sul filo della cri- 
minalità, come le esortazioni allo stupro 
rivolte da un gruppo di ragazzini verso 
una autista d’autobus nel Trevigiano. 
Dall'altra parte abbiamo le donne che, 
talvolta, emulano il potere maschile ma 


senza una reale adesione alla femminili- 
tàe, alcontempo, non possono dire dino 
aun matrimonio fallito». 

Perché la parità di genere fa così fatica 
ad affermarsi, specie all’interno delle 
relazioni? 

«Citroviamoin un contesto di scollamen- 
to, in cui l’amore è diventato narcisistico 
come se fosse il prolungamento di sé. 
L’urgenza è diventata un’altra: oggi le 
donne rivendicano il diritto a salvare la 
lorovita. Perché in questo nostro presen- 
te le donne muoiono a causa di una rela- 
zione che finisce. Accade ogni giorno, ad 
ogni ora, in tutti i contesti e fasce d’età. 
Ce lo ricordano i fatti di cronaca, come 
l'uccisione di Giulia Cecchettin e le cin- 
quanta coltellate inferte a Sara Buratin 
dalcompagno nel Padovano». 

Perché violenze e femminicidi, nono- 
stantela condanna sociale, non accen- 
nano a diminuire? 

«Perché oggi il delitto d’onore è diventa- 
to individuale: chi viene respinto si sente 
indiritto di uccidere il partner. Sono le re- 
lazioni ad essere diventate mortali e il 
femminicidio rappresenta atutti gli effet- 
ti una patologia sociale. E limitante dire 
che sono i maschi a dover cambiare. Il 
problema è molto più complesso e riguar- 
da il modo in cui questi maschi sono cre- 
sciuti e i modelli di comportamento che 
hanno introiettato da madre e padre. E 
nonè un’attenuate». 

Secondo lei quale dovrebbe essere la 
battaglia di questo otto marzo? 

«La battaglia deve essere quella del dirit- 
to alla vita delle donne. Amare, invece, 
nonè undiritto assoluto ma solo un’espe- 
rienza che non può diventare la protesi 
di se stessi a discapito dell’esistenza 
dell'altro. Per cambiare dovremmo ini- 
ziare a studiare la vita degli uomini che 
uccidono e al contempo costruire un’edu- 
cazione sociale alla relazione con l’altro, 
estesa all’uomo e alla donna e fondata 
sul rispetto, altrimenti non ci sarà solu- 
zione». — 


LA DOTTORESSA DI MSF: 
OGNI MADRE CI INSEGNA 


MARTARANDON 


n Iraq una mamma mi guar- 


dò negli occhi, in arabo mi 
<< supplicò di portare in extre- 

mis sua figlia in Italia. Aveva 
unacardiopatia seria, nelle condizioni in 
cui eravamo non C'e- 
ra alcuna possibilità 
di aiutarla. Mi sentii 
morire. Provai un in- 
sopportabile senso di 
impotenza, un tre- 
mendo senso di ingiu- 
stizia. Da lì a qualche 
mese sarei rientrata nel mio Paese. La 
bimba noncela fece, aveva un anno». Ro- 
sanna Meneghetti, 49 anni, medico pe- 
diatra di Castelfranco Veneto negli ulti- 
mi 10 anni ha lavorato come operatrice 
umanitaria nel mondo con Medici Senza 
Frontiere. Nonostante culture, usi, reli- 
gioni e costumi diversi «quando in ospe- 
dale le donne mi si presentavano davanti 
con il bambino in braccio erano tutte 
uguali - racconta -: forti, con gli occhi 
dappertutto, anche se nascosti dietro al- 
la finestrella microscopica del burqa». 
Meneghetti ha cominciato nel 2014in Pa- 
kistan, al confine con l'Afghanistan, poi 
si è spostata in Repubblica Centrafrica- 
na, Guinea Bissau, Iraq, Yemen, per con- 
cludere a gennaio scorso in Sudan. Sei 
mesi circa in ognuno di questi stati, in 
mezzo periodi in Italia ed esperienze più 
brevi in Niger, Ciad, Mali. 
Dottoressa, sognava di fare questo la- 
voro findabambina? 
«Non sapevo neanche che avrei fatto il 
medico. Partii per una missione umanita- 


riain Angola durante la specialistica. Poi 
Medici Senza Frontiere mi propose la 
Sierra Leone, ma c’era l’ebola, finii in Pa- 
kistan. Vivevo alla giornata, arrivava l’oc- 
casionee la prendevo alvolo». 

Scegliere Msf significa ricevere una te- 
lefonatae partire, quindi rinunciare al- 
lapropriavita privata. 

«Il mio obiettivo non è solo quello di cura- 
re, madi farcrescere il Paese in cui mi tro- 
vo.Havinto la voglia di essere d’aiuto do- 
ve davvero ce n’è bisogno. Ho sempre cer- 
cato di mettere un piccolo sassolino aiu- 
tandole colleghe e i colleghi stranieri a fa- 
re bene il loro lavoro. Nei Paesi in via di 
sviluppo la giusta organizzazione di un 
reparto può fare la differenza. La scelta 
tra lavoro e famiglia per un medico-don- 
naèreale, anche selavorainItalia». 


Quali sono le difficoltà maggiori che 
haincontrato inquanto donna? 

«In Pakistan, Yemen e Sudan ho dovuto 
vestirmi con abiti tradizionali, ho indos- 
sato ilvelo, dovevo tenere ilviso coperto. 
Conil caldo è stato fastidioso, difficile da 
sopportare durante le lunghe ore di lavo- 
ro. Prima di partire pensavo che fare la 
coordinatrice in un reparto in cui c'erano 
anche colleghi uomini sarebbe stato mol- 
to complicato, soprattutto perle relazio- 
ni,inrealtànonloè stato perniente». 
Che emergenze ha dovuto gestire? 
«Mi chiamarono in Iraq, a sud di Mossul, 
dove c’era un conflitto aperto. In questi 
casi di solito cercano chirurghi, emergen- 
tisti, ma c’era un'epidemia di bronchioli- 
te, gli ospedali erano intasati. Entrai in 
una stanza piena di bambini in insuffi- 
cienza respiratoria, saranno stati una 
trentina cona fianco le loro mamme. Ero 
l’unica pediatra. Fu difficilissimo seguir- 
li, faticavo a vedere chi stava peggioran- 
do, dovevo dosare e dividere l'ossigeno 
tra un piccolo e l’altro. Qualcuno ci la- 
sciò, nonc’era la terapia intensiva». 
Dove non arriva la medicina arrivano 
ilcontatto fisico, gli abbracci? 

«InIraq salvaiun bimbo da una polmoni- 
te, lamammaera euforica, mi abbracciò 
e baciò così forte che lo ricordo ancora, 
lei parlava in arabo, io in inglese, tutti at- 
tornoridevano. In Guinea Bissau ho inve- 
ce dovuto comunicare il decesso di una 
bambina alla nonna. Mi abbracciò forte 
lo stesso, sapeva che avevo cercato di fa- 
re il possibile. Quel contatto fu per me 
scioccante». 

Che cosa le hanno insegnato le tante 
donne che ha incontrato? 

«Lemamme che si può sopravvivere a tut- 
to. Ad andare avanti. Attenzione però a 
non dimenticarci delle donne chiuse in 
casa, quelle che in Pakistan si suicidano 
per i matrimoni imposti. Ho imparato 
molto anche dalle dottoresse e infermie- 
re locali: sono esempi di grande corag- 
gio». — 


https://overpost.org 


Alessandra Carloni, l'arte di una visionaria 


Le opere di questa pagina e della nostra copertina sonole straor- 
dinarie creature dell’arte visionaria di Alessandra Carloni, ro- 
mana, classe 1984. Pittrice e artista, ha esposto in personali e 
collettive in gallerie di Romaeinaltrecittà italiane, vincendo di- 
versi premi e concorsi. In parallelo inizia la sua attività anche 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2024 


IL PICCOLO 


Il 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


(È) 
S 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


€1,50 Soena0150 | aNOMa | TRIESTE-VIAMAZZINI14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL.0481 530035 www.ilpiccolo.it A A 4) Lands mana proviene: ao. 
DR TEL.0408733111 MONFALCONE-VIAF.LLIROSSELLI20,TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccoloit | ART.1,com.1,De8TS 2 gestitein manierasostenibile 7715921169468 
7 7 î è : LE PRIMARIE USA ILCONMENTO. 
Missile russo sfiora in centro a Odessa rà i 
° e n. «x  Trumpvincela sfida DUE CANDIDATI 
il corteo del leader ucraino Zelensky i del Super Tuesday COLTALLONE DI ACHILLE 
INTRECCIALAGLI/APAG.11 RENZO GUOLO /APA6.19 


SALVALAGGIO/APAG.10 


POLITICA 


L'INCHIESTA DOSSIERAGGIO 
Melillo: «Esiste 
un mercato 

di informazioni 
riservate» 


«Fatti estrema- 
mente gravi, 
ma polemiche 
scomposte». Il 
procuratore na- 
zionale antima- 
fertclà fia Giovanni Me- 
lillo punta il di- 
> tocontroitenta- 
tivi di strumen- 
talizzazione dell'indagine di Peru- 
gia, che «incrinano l'immagine» 
delsuoufficio. 
ATTIANESE / A PAG.6 


P_LZTa 2 \ 
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LE REGIONALI 


Rush finale 

in Abruzzo 
Schlein e Renzi 
nelle piazze 


Dopoilcomizio unitario del centro- 
destra a Pescara, tocca al centrosini- 
strariguadagnarsila scena abruzze- 
se a pochissimi giorni dal voto. La 
segretaria del Pd Elly Schlein nonsi 
risparmia. FERRERO /APAG.6 


LA VISITA 

Meloni domani 
a Pordenone 
Arrivo alla base 
di Aviano 


Saranno messi a punto tra oggi e do- 
mani mattina dai cerimoniali di Pa- 
lazzo Chigi, di Regione e Comune 
gli ultimi dettagli della visita di Gior- 
gia Meloni domani pomeriggio a 
Pordenone. LISETTO / APAG.8 


LE CRITICITÀ DEL SISTEMA SALUTE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Sanità, ritardi in chirurgia 


Il report Agenas critica anche la frammentazione di strutture. «I piccoli ospedali vanno chiusi» 


LA GRU OTTOCENTESCA SARÀ SPOSTATA SULLA TERRAFERMA 


L'Ursus rischia di affondare 
Scatta l'operazione salvataggio 


L'Ursusrischia di colare a picco a causa del progressivo deterioramento dello 
scafoel'Authority accelera lamessainsicurezza: il gigantesco pontone dovrà 
essereurgentemente trasferito sulla terra ferma. TALLANDINI / A PAG. 24 


Strutture sanitarie frammentate sul 
territorio, con l’effetto di disperdere 
il personale e aumentare i costi. 
Troppiritardisutumorie ortopedia, 
coni pazienti spinti a uscire dal Friu- 
li Venezia Giulia per curarsi. Il siste- 
ma sanitario regionale offre assi- 
stenza sopra la media, spende di più 
e ha più operatori, ma ha bisogno di 
interventi urgenti per uscire da una 
crisi manifesta. Le ricette sono due: 
aumentare la produttività del pub- 
blico razionalizzando i servizi e ac- 
crescere ilbudgetperla sanità priva- 
ta accreditata. Sono le indicazioni 
offerte alla giunta Fedriga dall’Agen- 
zia nazionale periservizi sanitari re- 
gionali, la cui consulenza accompa- 
gnerà la Regione nella riforma sani- 
taria. D'AMELIO/APAG.2E3 


IL DIBATTITO 

Braccio di ferro 
in Consiglio 
sulla consulenza 


«È stata una commissione illumi- 
nante — dice Riccardo Riccardi —- 
che ci offre la trasparenza dei dati 
e il quadro dell’aria che tira. Se da- 
vanti al tentativo di un'operazione 
verità, mi viene risposto che certi 
numeri non vengono riconosciti 
validi, significa che qualcuno è in- 
teressato ad altro». Ma le opposi- 
zioninonla pensano così. / APAG. 3 


LO SCONTRO POLITICO IN MUNICIPIO 


Emergenza migranti al Silos 
Il centrosinistra: «Unricatto» 


«Un problema di salute pubblica e di- 
gnità umana», e ancora «un abomi- 
nio». Non hanno usato mezze parole 
gli esponenti di Pd, Adesso Trieste, 
Punto Franco e MSS nella conferen- 


za organizzata ieri mattina davanti 
al Silos per presentare il contenuto 
della nuova mozione con cui chiedo- 
no al Comuneditrovare una soluzio- 
ne. TOMASIN /A PAG. 27 


Lo SFPURTAE 


i NON UM 


: RACCOLTE 600 FIRME 
PER SALVAGUARDARE 
L'AREA DELL'EX PAVAN 


/APAG. 25 


TENTATA TRUFFAAIDANNI 
‘i. DEL MARITO DI LILLY 


L'Unione torna a rivedere la luce 


CIRO ESPOSITO 


lvelodromo Pavesi la Triestina tor- 

naa pedalare. Nonin supplace ma 
conalcunetirate che si erano dimenti- 
cate. Alla settima Bordin trova la pri- 
ma gioia. Il risultato netto, anzi nettis- 
simo ha il suo peso. Ma quel che conta 
di più è la prestazione che i giocatori, 
apparsi fantasmi fino a due settimane 
fa (a Lumezzane), sono stati capaci di 
mettere a terra. / ALLE PAG. 36 E 37 


Siena e Volterra 


Londra 


Reggia i Caserta 
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€ 580 


L'esultanza degli alabardati Foto Lasorte 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


LO STATO DELLA SANITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Costo pro capite 
del sistema in Fvg 


Costo pro capite 
del sistema in Italia 


2.198 euro 


MOBILITÀ PAZIENTI 
VERSO ALTRE REGIONI 


2017 2023 
+6,7 milioni 


-13,5 milioni 


NUMERO 

DI MEDICI 
FVG 

2,21 ogni 
mille abitanti 


NUMERO 
DI INFERMIERI 


FVG 
6,84 ogni 
mille abitanti 


1,97 ogni 
mille abitanti 


9,12 ogni 
mille abitanti 


PRIMARIATI 


Il report Agenas 


Sotto tiro ritardi in chirurgia 
e strutture troppo frammentate 


Le strategie: razionalizzazione dei servizi e più fondi al privato accreditato 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Strutture sanitarie frammenta- 
te sul territorio, con l’effetto di 
disperdere il personale e au- 
mentare i costi. Troppi ritardi 
sutumori e ortopedia, coni pa- 
zienti spinti a uscire dal Friuli 
Venezia Giulia per curarsi. Il si- 
stema sanitario regionale of- 
fre assistenza sopra la media, 
spende di più e ha più operato- 
ri, ma ha bisogno di interventi 
urgenti per uscire da una crisi 
manifesta. Le ricette sono 
due: aumentare la produttivi- 
tà del pubblico razionalizzan- 
do i servizi e accrescere il bud- 
get per la sanità privata accre- 
ditata. Sono le indicazioni of- 
ferte alla giunta Fedriga dall’A- 
genzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Agenas), la 
cui consulenza accompagnerà 
la Regione nella riforma sani- 
taria annunciata peril 2024. 


LA CONSULENZA 
La Regione ha incaricato l’en- 


La Regione 

ha affidato all'ente 
governativo 

una consulenza 
biennale 


da 140 mila euro 


Adattirarsi critiche 
sono prima di tutto 
i piccoli ospedali 
che finiscono 

per assorbire 
troppo personale 


te governativo di valutare la 
propria sanità. La consulenza 
ha durata biennale e costa 140 
mila euro. Il direttore di Age- 
nas Domenico Mantoan ha 
presentato ieri i primi risultati 
alla Terza commissione del 
Consiglio regionale. I dati of- 
ferti sono tutti già noti. Conta- 
no allora più le conclusioni del 
già direttore della Sanità della 
Regione Veneto: «Gli ospedali 
di base (i piccoli nosocomi, 
ndr) e le strutture in numero 
sopra standard assorbono per- 
sonale. Rete oncologica e orto- 
pediahanno grande dispersio- 
ne: vanno aumentati la produ- 
zione del sistema e le risorse al 
privato accreditato o la gente 
continuerà a rivolgersi fuori re- 
gione». Spetterà alla giunta ca- 
lare sui territori le soluzioni 
con delibere attuative che ridi- 
segneranno una parte impor- 
tante dell’organizzazione. 


ICOSTI 
La premessa di Agenas è che ili- 


velli essenziali di assistenza 
stanno sopra la media italia- 
na. Il dato è positivo, ma si ac- 
compagna alla constatazione 
che i servizi sono però di quali- 
tà inferiore a Veneto, Trenti- 
no, Lombardia, Piemonte, 
Emilia Romagna e Toscana. In 
compenso, «il costo pro capite 
per l'assistenza è trai più alti a 
livello nazionale». Il Friuli Ve- 
nezia Giulia spende 2.394 eu- 
ro all'anno per cittadino: la 
Lombardia 2.104, il Veneto 
2.187,il Piemonte 2.260, Emi- 
lia Romagna eToscana 2.341. 


LE PRESTAZIONI 


Evidenziatii costi, Agenas esa- 
mina alcune prestazioni che di- 
cono molto sullo stato della sa- 
nità regionale. Gli interventi 
per frattura al femore vengo- 
no effettuati entro 48 ore nel 
53,5% dei casi contro il 65,5% 
nazionale (nelle regioni mi- 
gliorisi arriva all’80%): se Trie- 
ste, Pordenone, Tolmezzo e 
San Daniele sono abbondante- 


https://overpost.org 


mente sopra lo standard del 
60%, a Udine si tocca il 18,6%. 
Solo il 69,1% dei tumori al se- 
no viene inoltre operato in re- 
parti con casistiche adeguate 
(la media italiana è 
dell’80,9%). Sono le spie dei 
problemi che la cattiva orga- 
nizzazione complessiva gene- 
rasumedicina d’urgenza, orto- 
pediae oncologia. 


LA CHIRURGIA 


La dispersione fra molte strut- 
ture pesa sulle attività chirurgi- 
che, se le sale operatorie effet- 
tuano in media 536 interventi 
all'anno contro uno standard 
ottimale di mille. Agenas chie- 
de di «disattivare le sale in ec- 
cesso», per garantire volumi e 
casistiche. Un ulteriore sugge- 
rimento è individuare per de- 
terminate patologie un centro 
di riferimento regionale. Il di- 
scorso vale in particolare per i 
tumori. La «frammentazione 
dell’offerta» fa sì che ben 15 
ospedali (di cui 3 del privato 


accreditato) effettuino inter- 
venti oncologici, ma 4 presidi 
hanno avuto meno di 100 ope- 
razioni in un anno e altri 9 so- 
no sotto soglia, anche per trat- 
tamenti importanti a pancreas 
e stomaco. Se la valutazione 
sui tempi d’attesa per gli inter- 
venti oncologici prioritari è ne- 
gativa, problemi si riscontra- 
no anche per quelli program- 
mabili a spalla, ginocchio e an- 
ca. Su9.341 richieste in un an- 
no, sicontano quasi 2 mila per- 
sone andate fuori regione e ol- 
tre400 che nonè stato possibi- 
le operare nel pubblico per i 
tempi d'’attesa. 


LA MOBILITÀ E IL PRIVATO 


Le lentezze del sistema (i dati 
sulle liste d’attesa sono tutta- 
via gli unici a non essere messi 
sultavolo) spingono molti resi- 
denti a curarsi fuori dal Friuli 
Venezia Giulia, costringendo 
la Regione a coprire i costi che 
la sanità veneta, lombardared 
emiliana spendono. Nel72017 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


UD) POSTI LETTO 
PER ACUTI 
FVG ITALIA 
3,25 ogni 3 ogni 
mille abitanti mille abitanti 
POSTI LETTO 
PER POST ACUTI 
FVG ITALIA 
0,26 ogni 0,7 ogni 
mille abitanti mille abitanti 
INTERVENTI INTERVENTI 
PER SALA PER SALA STANDARD 
NAZIONALE 
536 1.000 
Intervento Interventi 
frattura alfemore tumore al seno 
nei tempi con casi adeguati 
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I PROTAGONISTI 

IN SENSO ORARIO MEDICI, RICCARDO 
RICCARDI E DOMENICO MANTOAN 


La cattiva 
organizzazione pesa 
in particolar Modo 
su ortopedia, 
oncologia e medicina 
d'urgenza 


Il riassetto 
consigliato 

dagli esperti dovrà 
coinvolgere 
anche il rapporto 
con il territorio 


ilsaldo fra attrazione e fuga ve- 
deva la Regione guadagnare 
6,7 milioni, mentre oggi la per- 
dita è di 13,5 milioni: una fles- 
sione di 20 milioni in cinque 
anni. Agenas consiglia di au- 
mentare ilricorso al privato ac- 
creditato, evidenziando la ne- 
cessità di «valorizzare gli ero- 
gatori nelle aree in cui il fabbi- 
sogno nonè soddisfatto», a co- 
minciare dall’ortopedia. La 
considerazione è che il Friuli 
Venezia Giulia spende per il 
privato accreditato meno di 
molti altri: 52 euro per cittadi- 
nocontroiquasi60 di Piemon- 
tee Veneto, mentrein Lombar- 
dia si arriva a 116 e in Campa- 
nia addirittura 145. 


IL PERSONALE 

Fugae lunghe attese siverifica- 
nononostante il Friuli Venezia 
Giulia occupi i primi posti (su- 
gli infermieri il primo in assolu- 
to) per quantità di personale. 
Laregione dispone di 2,21 me- 
dici e 6,84 infermieri ogni mil- 


Accessi impropri 
al pronto soccorso 


WITHUB 


le abitanti, contro il dato italia- 
no di 1,97 e 5,12 rispettiva- 
mente. Gli operatori sono tut- 
taviamaldistribuiti, sele strut- 
ture operative complesse rette 
da unprimario sono 247 rispet- 
toauno standard di 212. «Mol- 
te strutture aperte — spiega 
Mantoan - significano costi e 
una distribuzione che non evi- 
tacomunquele difficoltà». Va- 
le per i piccoli ospedali e per i 
punti nascita, in una società 
che ha visto i parti calare del 
20% in dieci anni. Ma il nodo 
vero è che, medie trilussiane a 
parte, alcune discipline sono 
scoperte: «Cooperative e getto- 
nistisono un problema in tutta 
Italia. I medici nonvogliono la- 
vorare nei Pronto soccorso e i 
giovani non vogliono fare gli 
infermieri». 


OSPEDALE E TERRITORIO 


Il riassetto non dovrà riguarda- 
re solo gli operatori, ma pure il 
rapporto tra ospedale e territo- 
rio. Nei Pronto soccorso Age- 
nas rileva un 74,2% di accessi 
impropri con codice bianco o 
verde: meglio prevedere strut- 
ture a parte per gestirli. E poi 
c'è la questione dei posti letto. 
Quelli ospedalieri per acuti so- 
no 3.491 nel pubblico e 387 
nel privato, ma l’accoglienza 
per i post acuti è di sole 316 
unità fra pubblico e privato. In 
Friuli Venezia Giulia ci sono 
3,25 letti per acuti ogni mille 
abitanti contro i 3 previsti dal- 
le norme e solo 0,26 letti per 
post acuti contro lo 0,7 fissato 
per legge:meno della metà. 
Serve spostare gli equilibri 
dall’ospedale al territorio, per 
facilitare la dimissione dei pa- 
zienti dai nosocomi verso strut- 
ture intermedie a minore in- 
tensità di cura. E qui emerge 
l'auspicio di Agenas che le Ca- 
se e gli Ospedali di comunità 
previsti dal Pnrrpossano vede- 
re presto la luce. — 


Botta e risposta in aula sull'opportunità di affidare a esterni il giudizio sul sistema regionale 
L'assessore: «Ci aspettano decisioni inevitabili». Liguori: «Certificato il fallimento della gestione» 


La soddisfazione di Riccardi 
«Commissione illuminante» 
Le opposizioni: soldi sprecati 
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dati non sono nuovi, ma 
sono messi in fila tutti as- 
sieme e soprattutto sono 
accompagnati da due li- 
nee di indirizzo che per la 
giunta Fedriga valgono più di 
tutto. Agenas suggerisce di 
smontare i doppioni, specia- 
lizzare i piccoli ospedali e 
spendere di più sulla sanità 
privata accreditata, invece di 
remunerare quella delle re- 
gioni vicine per le prestazioni 
erogateai propri residenti. 

Facendosi forte dell’autore- 
vole parere dell'Agenzia go- 
vernativa, l'assessore alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi potrà 
ora avviare un percorso di ri- 
forma che scontenterà i terri- 
tori — soprattutto friulani e 
pordenonesi - che vedranno 
ridurre il numero di attività 
degli ospedali spoke in nome 
della specializzazione. 

Nonè chiaro quali altri con- 
tributi arriveranno nel bien- 
nio di consulenza da parte di 
Agenas, ma i suggerimenti 
del direttore Domenico Man- 
toan offrono copertura tecni- 
caall’agire politico. Enona ca- 
so il presidente Massimiliano 
Fedriga e Riccardi hanno or- 
ganizzato ieri mattina anche 
unincontro separato fra il nu- 
mero uno di Agenas e i consi- 
glieri dellamaggioranza. Il se- 
gnale di una volontà chiara: 
quella di agire in tempi brevi 
senza che, innome del campa- 
nile, si sollevi il fuoco amico 
diconsiglierie sindaci. 

In commissione Riccardi 
parla a nuora (l'opposizione) 
perché suocera (la maggio- 
ranza) intenda. «E stata una 
commissione illuminante—di- 
ce l'assessore — che ci offre la 
trasparenza dei dati e il qua- 
dro dell’aria che tira. Se da- 
vanti al tentativo di un’opera- 
zione verità, mi viene rispo- 
sto che certi numeri non ven- 
gonoriconosciti validi, signifi- 
ca che qualcuno è interessato 
ad altro: è poco credibile en- 
trare in contraddittorio con 
l’autorità che coopera con il 
ministero della Salute». 

Riccardi dice che «ora ver- 
ranno sentiti i portatori di in- 
teresse» e, da quanto filtra, 
nonesclude di costituire unta- 
volo regionale di primari e 
operatori per articolare le mi- 
sure di cui Agenas ha indicato 
soltanto l'impostazione gene- 
rale. L’assessoreribadisce lali- 
nea dell'Agenzia: «Col passa- 
redeltempo ilivelliessenziali 
diassistenza saranno garanti- 
ti con sempre più difficoltà e 
c'è da gestire la dinamica del- 
la spesa. Ci aspettano decisio- 
ni inevitabili e non ci sono ri- 
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ILAVORI 

CONSIGLIERI DI CENTROSINISTRA 
IN COMMISSIONE 


«| numeri sono 
superiori alla media 
italiana. Allora perché 
i cittadini non 
ottengono risposte?» 
si chiede il Pd 


Per Honsell i dati non 
sono molto recenti e il 
quadro non ha offerto 
indicazioni nuove. 
Nessun accenno poi 
alle liste d'attesa 


cette precostituite. Abbiamo 
punti di forza e di debolezza, 
ma non siamo nelle condizio- 
ni di dover chiudere ospedali. 
Due elementi devono però ri- 
manere scolpiti nella mente: 
Agenas parla di frammenta- 
zione e dispersione del siste- 
ma.Enoidobbiamo garantire 
standard adeguati e sicurez- 
za. Abbiamo gli ospedali hub, 
ma sulle altre strutture dob- 
biamoavere il coraggio dispe- 
cializzare e non farfare le stes- 
secoseatutte». 

Il gruppo consiliare del Pd 


commenta con una nota con- 
giunta l'esito della Terza com- 
missione: «Ci auguriamo — di- 
conoi consiglieri Manuela Ce- 
lotti, Nicola Conficoni, Rober- 
to Cosolini e Francesco Marti- 
nes — che i dati presentati da 
Agenas siano una sintesi del 
rapporto, costato alle casse 
pubbliche 140 mila euro. Fi- 
noaqualche anno fa era la Di- 
rezione regionale Salute a 
produrre una mole di dati su- 
periore a quella illustrata in 
commissione. Non si capisce 
inoltre come mai se, il nume- 
rodiospedalie quello di medi- 
cie infermieri è superiore alla 
media nazionale, i cittadini 
del Fvg trovino sempre meno 
risposte nel sistema pubblico. 
Il problema sta nella gestio- 
ne». Inoltre, continuano gli 
eletti dem, «fa specie che il 
confronto venga fatto tra il 
Fvg e le altre Regioni quando 
si tratta di dati sui quali abbia- 
mo trend positivi, mentre su- 
gli aspetti che si intuisce sa- 
ranno oggetto delle revisioni 
annunciate dall'assessore Ric- 
cardi, il confronto venga fatto 
con gli standard del decreto 
ministeriale che praticamen- 
te nessuna Regione italianari- 
spetta. Quello stesso decreto 
ministeriale, che stava alla ba- 
se della tanto recriminata ri- 
forma Telesca». 

La consigliera di Civica Fvg 
Simona Liguori sottolinea 
che «la giunta assegna l’enne- 


sima consulenza esterna, ma 
tuttele Aziende sanitarie han- 
no una Direzione strategica, 
nonbastassero l’Arcsela Dire- 
zione centrale Salute. Fedri- 
ga e Riccardi hanno una tren- 
tina di professionisti a disposi- 
zione, che non considerano. 
Alsesto anno di mandato, sia- 
mo ancora al punto di chiede- 
re aiuto esternamente per ca- 
pire in che modo risolvere gli 
innumerevoli problemi che 
continuano ad accumularsi 
nel settore più importante 
perinostri cittadini, ovverola 
sanità. Questa ennesima spe- 
sa serve solo a certificare il fal- 
limento di una gestione la cui 
incapacità viene scontata 
ognigiornodalla gente». 

Il MSssi chiede con Rosaria 
Capozzi perché «con numeri 
dipersonale tanto alti, l’asses- 
sore si lamenta della carenza 
di operatori, chiude reparti e 
ricorre ai gettonisti». Il colle- 
ga di Open Fvg Furio Honsell 
evidenzia infine che «i dati 
presentati non sono molto re- 
centi e il quadro non ha offer- 
to risposte sul perché si chiu- 
dano reparti quando il nume- 
ro diinfermieri e medici è mol- 
to alto. Siamo rimasti inoltre 
molto sorpresi del suggeri- 
mento di Agenas di un mag- 
giore ricorso al privato accre- 
ditato. E nulla è stato detto 
sui tempi di attesa o sulle di- 
missionivolontarie». — 
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I nodi della politica 


Melillo ascoltato 
sul dossieraggi 
«Dietro la spia 
c’è un sistema» 


L'intervento del procuratore dell'antimafia inCommissione 
«Fatti di una gravità inaudita, ma polemiche scomposte» 


Lorenzo Attianese /ROMA 


«Fatti estremamente gravi, 
ma polemiche scomposte». Il 
procuratore nazionale anti- 
mafia Giovanni Melillo punta 
il dito controi tentativi distru- 
mentalizzazione dell’indagi- 
ne di Perugia, che «incrinano 
l’immagine» del suo ufficio. 
Ma allo stesso tempo rivela le 
sue convinzioni su eventuali 
complici di Pasquale Striano, 
il finanziere indagato, facen- 
do trasparire i timori per una 
regia occulta dei presunti dos- 
sieraggi: le sue condotte «mi 
paionodifficilmente compati- 
bili con la logica della devia- 
zione individuale». E dun- 
que, è la logica conclusione 
del procuratore antimafia, 
«uno dei punti centrali sarà 
comprendere il suo sistema 
direlazioni». 


L'AUDIZIONE 


«Speculazioni» e «disinforma- 
zione» sulla vicenda, falle nel 
sistema della sicurezza infor- 
matica ela minaccia esistente 
di un mercato parallelo di in- 
formazioni riservate, sono al- 
cune delle denunce di Melillo 
nella sua audizione fiume in 
Commissione parlamentare 
antimafia, durata circa quasi 
cinque ore, alla quale lui stes- 
so aveva chiesto di essere 
ascoltato, così come il titolare 
dell’inchiesta Raffale Canto- 
ne. Molti di quei dati carpiti 
da Striano, ha spiegato dun- 
que Melillo, «non erano stati 
esfiltratisolo dalla nostra ban- 
da dati, che è ben lontana 
dall’essere un buco nero, ma 


anche da altri sistemi ». Il suo 
ufficio non è dunque «un cola- 
brodo, ricordo che i sistemi in- 
frastrutturali vengono assicu- 
rati dal ministero. E vi è una 
condizione generale della 
quale bisogna occuparsi», 
spiega il procuratore, sottoli- 
neando che avremmo dovuto 
«assicurarci in tempo di siste- 
mi di sicurezza della Giusti- 
zia» e mettendo in discussio- 
ne «anche le sicurezze di im- 
pianti digitali non meno im- 
portanti delle cosiddette 
“Sos”, utilizzati pericosiddet- 
ti dossieraggi». Da qui la dife- 
sa delle «Segnalazioni di ope- 
razionisospette» (le «Sos» ap- 
punto, alcune delle quali uti- 
lizzate abusivamente da Stria- 
no secondo l’inchiesta), che 


Secondo il magistrato 
le condotte «non sono 
compatibili solo con 
una logica individuale» 


«sono strumenti essenziali 
contro il riciclaggio e il finan- 
ziamento del terrorismo. So- 
no strumenti delicatissimi, 
contengono dati, notizie e in- 
formazioni in grado di profila- 
rechiunque e dirivelare la na- 
tura delle nostre relazioni per- 
sonalie sociali: da questo deri- 
va che il loro uso deve essere 
rigoroso». Anche per questo - 
sottolinea Melillo - bisogna 
«valutare l'adeguatezza degli 
attuali strumenti legislativi 
tecnologici e gli assetti della 
pubblica amministrazione ne- 


cessari per assicurare la tute- 
la delsegreto d’ufficio». Tutto 
questo per combattere quel 
«mercato parallelo di infor- 
mazioni riservate» e capire se 
«è regolato da casualità, frut- 
to magari solo della debolez- 
za dei sistemi digitali che le 
contengono, 0 se ci sono logi- 
che più sofisticate e ampie». 


L'INTERVENTO DI DE RAHO 


Ad ascoltare Melillo, tra i de- 
putati, c'è il suo predecessore 
Cafiero de Raho, che è ora vi- 
cepresidente della Commis- 
sione: all’epoca dei reati com- 
messi da Striano era lui il pro- 
curatore capo della Dna, oggi 
deputato del Movimento Cin- 
que Stelle. «E un mio diritto 
da parlamentare esserci», ha 
spiegato de Raho arrivando a 
Palazzo San Macuto e repli- 
cando indirettamente all’al- 
tro vicepresidente, Mauro 
D’Attis, il quale aveva chie- 
sto, assieme ad altri colleghi, 
nei giorni scorsi che de Raho 
si astenesse dal presenziare 
all'audizione di Melillo per- 
ché «all’epoca dei fatti era al- 
la Procura nazionale antima- 
fia». Mentre un altro mem- 
bro, Raffaella Paita diItaliaVi- 
va, ha annunciato la richiesta 
di un’audizione dello stesso 
deRaho. Dalsuo insediamen- 
tonell’ufficio, nel 2022, Melil- 
lo spiega di aver avviato «una 
attività di ispezione supervi- 
sionata da ispettori» con 
«Stress test» che hanno messo 
in evidenza «preoccupanti 
vulnerabilità del sistema Ares 
e della banca dati» ed ha avu- 
to «esiti sconfortanti». — 


COM'È 
COMPOSTA 


Procuratore 
nazionale 
antimafia 


20 magistrati 
del pubblico ministero 
(sostituti procuratori 
nazionali antimafia) 


© Forze di polizia quali 


antimafia (DIA) 
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dell'Arma dei 
Carabinieri (ROS) 


Mafia, Camorra, 


© Servizio Centrale di 
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© Designare i Sostituti 


© Disporre l'applicazione temporanea dei 
magistrati della Direzione nazionale presso 
una DDA (Direzioni distrettuali antimafia) 


© Riunire i procuratori distrettuali 
al fine di risolvere possibili contrasti 
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IL PRESIDENTE DELLA FIGC 


Gravina è 


n 


dagato a Roma 


L'accusa è di autoriciclaggio 


L'interrogatorio in procura 
per le presunte attività illecite 
Lui stesso aveva chiesto 

di essere ascoltato dai giudici 
<Chiarita la mia posizione» 


ROMA 


È indagato dalla Procura di Ro- 
mail presidente della Figc, Ga- 
briele Gravina. La formale 
iscrizione nel registro con l’ac- 
cusa di autoriciclaggio è avve- 


nuta contestualmente con l’ini- 
zio dell’interrogatorio che era 
stato sollecitato dallo stesso 
numero uno di via Allegri per 
«chiarire la sua posizione». Il 
confronto con gli inquirenti, 
durato circa un’ora, è avvenu- 
to nell’ambito dell’indagine 
nata su impulso della Direzio- 
ne nazionale antimafia su pre- 
sunte attività illecite messe in 
atto da Gravina. «In ragione 
delle intollerabili strumenta- 
lizzazioni e delle ricostruzioni 


distorsive della verità dei fatti 
che lo hanno chiamato in cau- 
sa negli ultimi giorni, pur non 
risultando indagato, Gravina 
ha chiesto di essere ascoltato 
per chiarire la sua posizione e 
le circostanze di cui è stato vit- 
tima», hanno affermano ilega- 
li Leo Mercurio e Fabio Viglio- 
ne. Il verbale dell’interrogato- 
rio finirà nel procedimento in 
cui chi indaga deve mettere in 
fila una serie di tasselli. Il pro- 
curatore capo Francesco Lo 


Il presidente della Figc, Gabriele Gravina ANSA 


https://overpost.org 


Voi ha fissato, però, un incon- 
tro con i titolari del procedi- 
mento che servirà a delineare 
una sorta di «road map» dei 
passi da compiere. L’oggetto 
del procedimento riguarda va- 
ri aspetti su presunte irregola- 
rità: dall’assegnazione del ban- 
do del 2018 peril canale tema- 
tico della Lega Pro di calcio al- 
laIsg Ginko, alla compravendi- 
ta sfumata di una collezione di 
libri antichi nella disponibilità 
di Gravina nonché l’acquisto 
di un appartamento a Milano 
da parte del numero uno della 
Federcalcio. Proprio quest’ulti- 
mo tassello del fascicolo sarà 
attentamentevalutato dagli in- 
quirenti in relazione alla que- 
stione di competenza territo. 
riale e su una eventuale tra- 
smissione alla procura mene» 
ghina del procedimento 
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Il procuratore Giovanni Melilloe la presidente Chiara Colosimo 


L'INCONTRO COI SINDACATI DI POLIZIA 
Meloni: «Il clima è teso» 
Cortei, si valuta il daspo 


«C'è un clima che non mi pia- 
ce e mi preoccupa nell’anno 
del G7: vedo toni che mi ri- 
cordano anni molto difficili 
per la nostra nazione». La 
premier Giorgia Meloni, par- 
lando ai sindacati di polizia 
convocati a Palazzo Chigi do- 
po gli scontri di piazza e le po- 
lemiche perle manganellate 
ai ragazzi, evoca gli anni di 
piombo e si schiera dalla par- 
te delle forze dell’ordine - 
«sottoposte a una ingiusta 
campagna di denigrazione» 
-promettendo il rinnovo con- 
trattuale per il comparto e 


nuove misure a tutela delle 
divise: si valuta l’applicazio- 
ne del Daspo per i violenti 
nelle manifestazioni, l’arre- 
sto differito per chi causa le- 
sioni a un agente, bodycam 
per chiunque sia impegnato 
nel servizio di ordine pubbli- 
co. Tutti punti che potrebbe- 
ro essere inseriti nei disegni 
di legge del pacchetto sicu- 
rezza approvato a novembre 
e che presto inizieranno l’i- 
ter parlamentare. La pre- 
mier ha assicurato una «mo- 
ral suasion» per accelerare i 
lavori. — 


L'EX SEGRETARIO 


Bersani torna 
in tour col Pd 
Gli attacchi 

a Marsilio 


ROMA 


«Diciamocila verità: gli in- 
decisi un po’ hanno ragio- 
ne, però ora qui in Abruz- 
zo diciamogli una cosa: 
marzo, andiamo. E tempo 
di migrare. Anche perché 
se resti indeciso, non sia- 
mo qui mica a pettinare le 
bambole...». E il ritorno di 
un Pierluigi Bersani in 
gran forma quello che in 
questi giorni sta battendo 
mezzo Abruzzo a soste- 
gno del candidato del cam- 
po largo Luciano D’Ami- 
co. Bersani cita il vate 
d’Annunzio con la poesia 
Pastori e ripristina anche 
il suo repertorio migliore 
per coinvolgere una pla- 
tea già molto coinvolta di 
suo. La «guest star» del Pd 
in Abruzzo è stata accolta 
ovunque come all’Aquila, 
all’Auditorium con ovazio- 
niecori da stadio. Anchea 
Sulmona sotto la pioggia 
c’era tanta gente. «Mi sen- 
tirò come il prosciutto nel 
panino tra la speranza 
dell’Abruzzo e la speran- 
zadelPd», ha esordito Ber- 
sani, prima di salire sul 
palco a Sulmona, mentre 
un cronista gli mostrava 
un panino con il prosciut- 
to. «Questa destra andrà a 
sbattere. C'è troppa arro- 
ganza», ha spiegato. Il Ber- 
sani show poi ha spaziato 
tra Garibaldi e autonomia 
«Stanno facendo a fettine 
l’Italia con l'autonomia 
differenziata, bisogna 
chiamare Garibaldi per 
riunire l’Italia, ma se glie- 
netiene divenire...». E pu- 
re, «Come fa un presiden- 
te di Regione a vendere la 
sua regione per dar ragio- 
ne alla Meloni? E insupe- 
rabile, è un tradimento 
per l'Abruzzo». Ne ha in- 
somma anche per la «ro- 
manità» di Marsilio, il pre- 
sidente uscente: «Anche 
io conosco Vola Vola, la 
posso cantare a tre voci, 
ma non per questo mi vie- 
ne in mente di candidar- 
miin Abruzzo». — 


LE REGIONALI 


Schlein carica l'Abruzzo 
«Uniti possiamo vincere 
Il centrodestra ci teme» 


Lasegretaria del Pd Elly Schlein durante il punto stampa Ansa 


A pochi giorno dalle elezioni 

la segretaria gira la Regione 

Il risultato in Sardegna 

fa sperare per la vittoria 

«Con D'Amico buon governo» 


Luca Ferrero / SULMONA 


Dopo il comizio unitario 
del centrodestra a Pescara, 
tocca al centrosinistra ri- 
guadagnarsi la scena abruz- 
zese a pochissimi giorni dal 
voto. Lasegretaria del Pd El- 
ly Schlein sale in macchina 
e percorre le province «pal- 
mo a palmo». È il quinto 
tour, per lei, nel territorio. 
E questa volta ci torna con il 
risultato sardo nel taschi- 
no. 


IL COMIZIO 


«Se c'è una cosa che ci ha in- 
segnato l’elezione in Sarde- 
gna è che ogni voto fa la dif- 
ferenza», dice con convin- 
zione ai cittadini in un in- 
contro pubblico. Quindi 


lancia l’appello: «riprende- 
tevi in mano il futuro della 
vostra Regione, si può fa- 
re». L'obiettivo è quello di 
guadagnare terreno nel 
campo dell’astensione, ed è 
Îì che Schlein prova a batte- 
re chiodo: «uscite da qui e 
pensate a quelle dieci perso- 
ne che stanno pensando di 
non andare a votare». Parla 
di «speranza e fiducia» in- 


L’attacco sulle risorse 
perla Roma-Pescara 
«Fanno promesse 

da mercante» 


torno alla larga coalizione 
che con Luciano D’Amico 
può portare il «buon gover- 
no» in Abruzzo. E attacca 
frontalmente sia la premier 
Giorgia Meloni che il gover- 
natore uscente Marco Mar- 
silio. «Spero che gli abruz- 
zesi vogliano un presidente 


abruzzese che vive in 
Abruzzo», ironizza la lea- 
der dem, che torna sul tor- 
mentone di questa campa- 
gna elettorale. Marsilio, 
per Schlein, è un «candida- 
to imposto da Giorgia Melo- 
ni e che non vivenemmeno 
in Abruzzo»: «un presiden- 
te scelto per appartenenza 
e obbedienza agli ordini di 
partito e che guarda prima 
il colore politico dei sindaci 
anziché la fascia tricolore». 


LE CRITICHE AL GOVERNO 


La segretaria del Pd eviden- 
zia il silenzio del governato- 
re sui«tagli alPnrr», sul pro- 
getto dell’Autonomia diffe- 
renziatae non ha dubbia di- 
re che ha governato male, 
dimenticandosi di «ascolta- 
re il territorio». Accusa che 
rivolge anche alla premier 
Meloni: «vorrei che avesse 
ascoltato di più le persone 
sulla Roma-Pescara». Ed è 
proprio sul progetto del 
tracciato ferroviario tra la 
capitale e la più grande cit- 
tà abruzzese, che Schlein 
continua ad attaccare la 
presidente del Consiglio: 
«un furto mascherato, un 
gioco delle tre carte» quello 
con cui la premier avrebbe 
trovato i 720 milioni dal 
Fondodi Sviluppo e Coesio- 
ne. «Promesse da mercan- 
ti», quelle di un governo «in- 
capacità dimandare avanti 
il Paese». Quandole chiedo- 
noseilvotoin Abruzzo pos- 
sa influenzare la tenuta del 
governo, risponde secca: 
«sono le tensioni dentro la 
maggioranza che stanno 
paralizzando il governo». E 
aggiunge con malizia: 
«comprendo le loro preoc- 
cupazioni su questo voto». 
Chela posta in palio sia alta 
lo dimostra il fatto che lea- 
der e ministri del centrode- 
stra torneranno nei prossi- 
mi due giorni a percorrere 
in lungo e in largo la regio- 
ne. — 


IL PICCOLO 


1a tuattazila doggale in 8 1oringui 1 menare des dA praga altre 
sua mani Yi cetra Vin | inmstazione por dalla» 


IMIR 19 


2 


Nqgonse 


Gli introvabili dellavoro Ei 


Mbatso diefha (rada 
sattia raneotà n 


le Sa bIZ 
$&YATTUALITÀ 


https://overday.info 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


ita della premier 


Meloni 


domani 


aPordenone | 


Firmera il patto con la Regione sui fondi di sviluppo 
Oggi i sopralluoghi di cerimoniale e forze dell'ordine 


Enri Lisetto / PORDENONE 


Saranno messi a punto tra 0g- 
gie domani mattina dai ceri- 
moniali di Palazzo Chigi, di 
Regione e Comune gli ultimi 
dettagli della visita della pre- 
sidente del Consiglio Giorgia 
Meloni domani pomeriggio 
a Pordenone. L’unica varia- 
zione rispetto ai giorni scorsi 
è l'orario, anticipato di30 mi- 
nuti, mentre restano ancora 
riservati per motivi di sicurez- 
za gli itinerari di spostamen- 
to in città e all’interno del 
quartiere fieristico, dove la 
premier concluderà la visita 
prima dirientrare a Roma. 

La presidente del Consi- 
glio arriverà all'aeroporto mi- 
litare di Aviano da dove rag- 
giungerà in auto il teatro Ver- 
di di Pordenone: piazza XX 
Settembre (dove sarà per- 
messa la sosta solo ai mezzi 
delle troupe televisive e delle 
forze dell’ordine) e le strade 
limitrofe saranno interdette 
alla circolazione e alla sosta 
per tutta la durata dell’even- 
to. 

Alle soglie del teatro la pre- 
mier sarà accolta dal sindaco 
del capoluogo Alessandro Ci- 
riani. All’interno sono stati 
assegnati tutti e 794 posti 
(un centinaio non saranno 
occupati per mancanza di vi- 
sibilità) su invito: è prevista 
la presenza della giunta re- 
gionale al completo, dei con- 
siglieri regionali, dei sindaci 
del Friuli occidentale, 
dell’amministrazione comu- 
nale cittadina, dei rappresen- 
tanti delle categorie econo- 
miche e sociali, degli organi 


GIORGIA MELONI 
LA PREMIER SARÀ DOMANI 
A PORDENONE 


Arrivo e partenza 
dalla Base di Aviano 
La presidente del 
consiglio al Verdi 
e poi a Ortogiardino 


dello Stato nelterritorio. 

In un contesto «sobrio» co- 
me chiesto dal cerimoniale 
(sulpalco ci sarà solo un pun- 
to d'appoggio), la presidente 
del Consiglio firmerà l’accor- 
do per il fondo di sviluppo e 
coesione 2021-27 conil presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga e il ministro 
per gli affari europei, politi- 
che di coesione e Pnrr Raffae- 
le Fitto. Main prima fila ci sa- 
ranno anche il ministro peri 
rapporti con il parlamento 
Luca Ciriani, regista dell’e- 
vento, e la viceministro 
dell'ambiente Vannia Gava. 

La cerimonia comincerà al- 
le 15: ieri il cronoprogram- 
maè stato anticipato di 30 mi- 
nuti rispetto a quanto previ- 
sto in precedenza, con ingres- 
so al teatro Verdi degli ospiti 
invitati tra le 13.15 e le 14, 
per consentire le operazioni 
diriconoscimento. 

Cerimonia della durata di 
meno di un’ora. Successiva- 
mente la premier si sposterà 
al quartiere fieristico di viale 
Treviso dove, accolta dal pre- 
sidente di Pordenone Fiere 


spa Renato Pujatti, visiterà 
Ortogiardino, la manifesta- 
zione di punta per storia e 
per numero di visitatori. L’o- 
rario a ieri non era stato mo- 
dificato: ore 16. Al termine 
della visita — di cui per motivi 
di sicurezza non è stato reso 
noto l’itinerario, visto che l’e- 
sposizione non prevede so- 
spensioni di afflusso dei visi- 
tatori—la premierincontrerà 
la stampa al padiglione 5, 
quello di Confartigianato. 
Successivamente, entro le 
18, tornerà all’aeroporto di 
Aviano per fare rientro nella 
Capitale. 

Oggi, dunque, sono previ- 
sti altri incontri dei compo- 
nenti dei vari cerimoniali do- 
po i contatti telefonici dei 
giorni scorsi. Dovranno defi- 
nire gli ultimi dettagli orga- 
nizzativi e di sicurezza. Per 
garantire l’ordine pubblico — 
essendo concomitanti altre 
manifestazioni—il personale 
delle forze dell’ordine è stato 
rafforzato con unità esterne. 
Per tutta la durata della visi- 
ta della premiersarà anche li- 
mitatoiltraffico aereo. 

l’ultimo presidente del 
Consiglio che fece tappa in 
città fu Matteo Renzi, nel 
2014, in occasione dell’adu- 
nata nazionale degli alpini. 
Prima di lui da premierin ca- 
rica arrivarono Giulio An- 
dreotti, Giovanni Goria, Ma- 
riano Rumor e Aldo Moro, 
che visitò gli stabilimenti 
dell’allora Zanussi ed ebbe 
un incontro con le atlete del- 
la Libertas, campionesse ita- 
liane diatletica leggera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AMBIENTE 


Comunità energetiche 
sono pronti nuovi fondi 


UDINE 


«La Regione è fortemente im- 
pegnata nella transizione 
energetica e riconosce nelle 
Comunità energetiche rinno- 
vabili uno strumento fonda- 
mentale per il cambiamento 
dei modelli di produzione e 
consumo di energia sui terri- 
tori. Per favorire la transizio- 
ne diventa cruciale informa- 
re e sensibilizzare gli stessi 
territori sulle opportunità 
delle comunità energetiche 


e sulla possibilità che queste 
esperienze si scambino buo- 
ne pratiche. Il convegno di 
oggi è la conclusione di un ci- 
clo di dodici eventi di divul- 
gazione sul tema voluti dalla 
Regione, che proseguirà nel- 
lasua azione di guida verso il 
processo di transizione». 

Lo ha detto ieri l'assessore 
regionale alla Difesa dell’am- 
biente, energia e sviluppo so- 
stenibile Fabio Scoccimarro 
intervenendo al convegno 
“Futuri connessi: le Comuni- 


tà energetiche rinnovabili si 
incontrano” organizzato dal- 
la Regione. L’evento — in 
apertura del quale è interve- 
nuto anche il viceministro 
dell'Ambiente e della sicurez- 
za energetica Vannia Gava, 
che l'assessore Scoccimarro 
ha ringraziato per la vicinan- 
za e la rapidità delle risposte 
del ministero alla Regione 
anche in materia di Comuni- 
tà energetiche — rappresenta 
il passo conclusivo di un per- 
corso che ha portato alla 
mappatura del territorio re- 
gionale comprendente dati 
tecnici utili allo sviluppo del- 
le Cer e alla redazione di li- 
nee guida economiche e lega- 
li per la costituzione delle 
stesse Comunità energeti- 
che. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DAI BALCANI AL MEDITERRANEO 
Sì alle aree di interesse 
dopolo studio dell’Ocse 


UDINE 


Parere favorevole a maggio- 
ranza della VI Commissione 
consiliare, presieduta da Ro- 
berto Novelli (Fi), sul pro- 
gramma regionale perla Coo- 
perazione allo sviluppoe le at- 
tività di Partenariato interna- 
zionale. A presentare la deli- 
beraè stato l'assessore Fvg al- 
le Autonomie locali e funzio- 
nepubblica, Pierpaolo Rober- 
ti, sottolineando che «rispet- 
to al passato ci sono differen- 


https://overpost.org 


zenell’approccio ai progetti a 
seguito di criticità evidenzia- 
te da uno studio dell’Ocse in 
merito all’individuazione del- 
le aree geografiche di interes- 
se strategico che, in questo 
momento, sono riconosciute 
nei Balcani Occidentali, negli 
Stati dell'ex Unione Sovieti- 
ca, nei paesi di sponda del Me- 
diterraneo e Argentina». 

La consigliera del Patto per 
l’Autonomia-Civica Fvg Giu- 
lia Massolino ha chiesto di 
«ascoltare i portatori di inte- 


resse che ne avevano fatto ri- 
chiesta. Ci sono questioni che 
ricevono una maggiore atten- 
zione rispetto ad altre. Ci chie- 
diamo perché sia sparita dal 
quadro degli aiuti l'Etiopia, 
con cui la Regione aveva av- 
viato un programma di coope- 
razione sulla pesca». 
«Ascoltare le associazioni e 
le realtà che operano proprio 
su questo tema sarebbe stato 
ideale per capire megliole esi- 
genze di questi progetti», ha 
detto il consigliere Furio Hon- 
sell di Open Sinistra, eviden- 
ziando la propria insoddisfa- 
zione così come la Serena Pel- 
legrino (Alleanza Verdi Sini- 
stra), secondola quale «dove- 
va esserci un’audizione a prio- 
ri con richiesta che sarebbe 
dovuta partire dalla presiden> 
za della VI commissione» 
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BULOVA 


OMATIC. RIFLESSI DI STILE. 


;clusive colorazioni e un sofisticato movimento meccanico 
definiscono la nuova collezione Sutton, 

emblema di eleganza contemporanea e charme classico. 
L'essenza dello stile, firmato Bulova. 


GARANZIA 
ITALIA 
2+3 Acquista Sutton Automatic nei punti vendita autorizzati Bulova, scopri di più su 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. www.bulova.it 
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Un missile russo 
sfiora Zelensky 
Era a Odessa 
con Mitsotakis 


Il presidente ucraino sitrovava in strada con il premier greco 
Diversa la versione di Mosca: attacco a una fabbrica di droni 


Stefano Intreccialagli / ROMA 


«Abbiamo visto e abbiamo 
sentito». E stato lo stesso Volo- 
dymyr Zelensky ad ammette- 
re che stavolta i russi hanno 
sfiorato il bersaglio grosso, at- 
taccando la città di Odessa du- 
rante la visita del presidente 
ucraino e del premier greco 
Kyriakos Mitsotakis. Un missi- 
le di Mosca è infatti caduto ad 
appena 150 metri di distanza 
dalle delegazioni, ha raccon- 
tato ai media di Atene il mini- 
stro Stavros Papastavrou, pre- 
sente nel gruppo. E c'è chi so- 
stiene - come il quotidiano 
greco Protothema - che l'o- 
biettivo del raid fosse proprio 
il corteo di Zelensky, senza 
tuttavia trovare conferme uf- 
ficiali. 


IL TERRORE 


Di tutt'altro tenore infatti è la 
rivendicazione di Mosca, se- 
condo cui il raid era diretto 
contro un hangar militare per 
la produzione di droni marini 
nelporto della città, che «è sta- 
to colpito». Una ricostruzione 
coerente con quanto afferma- 
to dalla Marina ucraina, per 
la quale l'attacco si è abbattu- 
to sulle «infrastrutture por- 
tuali», provocando cinque 
morti. Secondo Nataliya Hu- 
menyuk, capo del centro 
stampa congiunto delle For- 
ze di difesa del sud dell'Ucrai- 
na, il missile sul porto «non 
ha nulla a che fare con una vi- 
sita specifica, bensì con il ter- 
rore che la Russia esercita in 
modo metodico». Secondo 
quanto ricostruito dai media 


ucraini, alle 10.41 locali (le 
9.41 italiane) è stato annun- 
ciato un allarme aereo nella 
regione di Odessa, e successi- 
vamente si è udita una poten- 
te esplosione in città, mentre 
sui social media sono iniziati 
acomparire i primi video con- 
fusi dell'attacco. «Vedete con 
chi abbiamo a che fare. A loro 
non importa dove colpire», 
ha detto Zelensky in conferen- 
za stampa accanto a Mitsota- 
kis, che nonostante il raid ha 
conclusola sua missione a sor- 
presa in Ucraina, anche visi- 
tando il luogo dell'attacco 
che il 2 marzo scorso ha ucci- 
so 12 persone nella città co- 
stiera. Poco dopo la visita al 
porto, «abbiamo sentito il suo- 
no delle sirene e delle esplo- 


Per Michel si tratta 

di un altro segno delle 
tattiche vigliacche 
della Russia» 


sioni molto vicino a noi. Non 
abbiamo avuto iltempo di an- 
dare nei rifugi», ha affermato 
il premier greco parlando di 
«un'esperienza impressionan- 
te» che fortunatamente ha la- 
sciato illesa la delegazione in 
visita. «E davvero diverso leg- 
gere della guerra sui giornali 
e sentirla con le proprie orec- 
chie, vederla con i propri oc- 
chi», ha sottolineato il leader 
ellenico prima di ribadire con 
forza che «tutta l'Europa so- 
stiene la lotta dell'Ucraina 
per la libertà e l'indipenden- 


za». Non è la prima volta che 
l'Ucraina è costretta ad acco- 
gliere i leader dei Paesi alleati 
fra le sirene antiaeree e il fra- 
gore delle bombe, soprattut- 
to nelle zone più vicine al fron- 
te. Ma stavolta sembra che 
Mosca abbia voluto inviare il 
messaggio che nessuno è al si- 
curo in Ucraina, e che in guer- 
ranonesiste fair play. 


«VERGOGNA!» 


«L'attacco a Odessa è un altro 
segno delle tattiche vigliac- 
che della Russia nella sua 
guerra di aggressione contro 
l'Ucraina. Ciò è riprovevole e 
addirittura al di sotto delle re- 
gole del Cremlino», ha com- 
mentato il presidente del Con- 
siglio europeo, Charles Mi- 
chel. «Vergogna!», ha denun- 
ciato il commissario Ue all'E- 
conomia Paolo Gentiloni par- 
lando di raid «contro il corteo 
delle auto di Zelensky e Mitso- 
takis», mentre la presidente 
della Commissione europea 
Ursula von der Leyen ha con- 
dannato «fermamente il vile 
attacco» sottolineando che 
«nessuno è intimidito da que- 
sto nuovo tentativo di terrori- 
smo, certamente non i due 
leader sul campo né il corag- 
gioso popolo ucraino». Secon- 
do la Casa Bianca, invece, gli 
attacchi contro Odessa dimo- 
strano che gli aiuti militari 
all'Ucraina sono sempre più 
«urgenti», e anche Zelensky 
ha coltol'occasione perrinno- 
vare l'appello a rafforzare il 
sostegno occidentale con dife- 
sa aerea e armi a lungo rag- 
gio. — 


Isoccorritori dopo unattacco di droni russi 


NON SI FERMA L'OFFENSIVA CONTRO LE NAVI COMMERCIALI 


Mar Rosso, colpito un cargo 
Le prime vittime degli Houthi 


Almeno due morti e sei feriti 

E il bilancio diffuso dagli Usa 
dopo che un razzo ha raggiunto 
un'imbarcazione greca al largo 
dello Yemen, nel golfo di Aden 


ROMA 


Gli Houthi sono tornati a col- 
pire nel MarRosso e perla pri- 
mavolta dall'inizio della loro 
offensiva contro i mercantili 
occidentali hanno provocato 


vittime civili. Un cargo di pro- 
prietà greca è stato centrato 
da un missile nel Golfo di 
Aden e l'equipaggio è stato 
costretto ad abbandonare 
l'imbarcazione: si contano al- 
menodue mortie sei feriti. 
Un drammatico sviluppo 
che infiamma ulteriormente 
la regione, mentre a Gaza 
nonsiintravede ancora alcu- 
no spiraglio per una tregua 
tra Israele e Hamas prima 
dell'inizio del Ramadan. La 


nave portarinfuse True Confi- 
dence, battente bandiera del- 
le Barbados, registrata in Li- 
beria e gestita dalla compa- 
gnia greca Third January Ma- 
ritime Ltd, era salpata dalla 
Cina diretta in Arabia Saudi- 
ta con una ventina di perso- 
ne a bordo. L'attacco è avve- 
nuto nei pressi di Aden, a lar- 
go dello Yemen, ed ha provo- 
cato un incendio, sono state 
le prime notizie arrivate 
dall'agenzia britannica che 


Sostenitori armati degli Houthi 


monitora il traffico maritti- 
mo. Fonti americane hanno 
poidatoil primobilancio del- 
levittime, parlando di unmis- 
sile. 

Gli Houthi hanno subito ri- 
vendicato il blitz, definendo- 
lo «un trionfo per il popolo 
palestinese oppresso e una 
rappresaglia all'aggressione 
americano-britannica con- 
tro il nostro Paese». I milizia- 
ni filo-iraniani che controlla- 
no gran parte dello Yemen 
negli ultimi mesi hanno attac- 
cato decine dinavie petrolie- 
re occidentali, in risposta al- 
la guerra di Israele contro Ha- 
masa Gaza. E non hanno mai 
abbassatola testa, nonostan- 
te la coalizione anglo-ameri- 
cana abbia distrutto parte 
delloro arsenale in raid mira» 
tiin territorio yemenita{>* 


SÒ 


GIOVEDÌ 7 02024 
IL PIC Ur 


\0 


È 
I 


Il presidente Zelensky e il primo ministro Mitsotakis 


IL VOTO EI SONDAGGI 
L'importanza 
dell’elettore 
segreto 
anti-Donald 


È «l'elettore segreto 
no-Trump» il vero prota- 
gonista del Super Tue- 
sdaye ditutta la corsa alla 
candidatura repubblica- 
na alle elezioni Usa. A sot- 
tolinearlo è il Financial Ti- 
mes, che spiega come il ty- 
coon abbia «continuato a 
riportare una prestazione 
inferiore alle previsioni 
deisondaggisti» sulla stra- 
da verso la convention re- 
pubblicana del 2024. E an- 
che durante la vittoria di 
martedì, «Trumpha conti- 
nuato a mostrare una 
straordinaria capacità di 
attrarre gli elettori repub- 
blicani a un ritmo signifi- 
cativamente inferiore al 
previsto». «Nel comples- 
so, sta emergendo uno 
schema: invece di un elet- 
tore segreto di Trump, 
sembra esserci un 'eletto- 
re segreto no-Trump'», 
sottolinea il Ft, che ne trac- 
cia anche l'identikit: 
«Sembrano riunirsi in pro- 
spere periferie tradizional- 
mente terreno di caccia 
privilegiato per i candida- 
tirepubblicani». — 


Usa, le principali tappe della maratona fino al voto 


Si vota alle primarie 
1 2 presidenziali in Georgia, 
Marzo Hawaii, Mississippi e 

Washington 


Vota lo Swing 
23 Statedella 
aprile Pennsylvania 


22 


aprile 


4 importanti con i voti in 
giugno 
Mexico, South Dakota e 
Washington 


Alla Texas State 
16 University si tiene il 

settembre primo dibattito fra i 

candidati alla presidenza 


marzo 


La Corte Suprema 
avvia l'esame 
sull'immunità 
presidenziale 
chiesta dal tycoon 


Si chiudono le primarie più 


Montana, New Jersey, New 


È il turno delle primarie in 
19 Florida, Arizona, Kansas, 
Illinois e Ohio 


Al voto gli 


2 


aprile 
5 Stati 


Si svolge a 

15-18 Milwaukee 
luglio la convention 

repubblicana 


Chicago 
19-22 ospita la 

agosto convention 
democratica 


elettori di New 
York e Wisconsin, 
insieme ad altri 


25 Inizia il processo a Trump 
per i soldi alla porno star 
Stormy Daniels 


ESIES4IEREZS 


20 gennaio 
AYAS 


Inauguration Day, 
si insedia il nuovo 
presidente 


Pai 


I candidati alla Secondo Terzo 


25 vicepresidenza 1 dibattito confronto # 
settembre si sfidano al ottobre  frai ottobre fra i candidati 5 novembre 
Lafayette candidati alla presidenza 
College, presidenti ELECTION 


Pennsylvania 
ANSA 


DAY 


IL RISULTATO DELLE PRIMARIE IN 15 STATI E UN TERRITORIO RIPROPONE LO STESSO DUELLO 


Super Tuesday negli Usa 
Haley getta la spugna 
Sara ancora Trump-Biden 


TEXT TRUMP TO 88022 


TRUMP 


MAKE AMERICA GREAT AGAINI 


L'ex presidente americano Donald Trump 


Quattro anni dopo, saranno gli 
stessi ex presidenti che si 
presenteranno agli elettori, 
malgrado le vulnerabilità ben 
visibili dei due leader 


WASHINGTON 


Con un successo «storico», 
Donald Trump sbanca anche 
il Super Tuesday conquistan- 
do nettamente 14 Stati su 15 
e restando l'unico candidato 
repubblicano per la Casa 
Bianca. La sua rivale Nikky 
Haley, dopo aver strappato a 
sorpresa il suo secondo suc- 
cesso nel liberal Vermont, si 
arrende alla matematica e 
getta la spugna ritirandosi 
dalla corsa ma senza dare il 
suo endorsementaltycoon. 


GARA CHIUSA 


Anche Joe Biden fa il pieno di 
delegati, pur con l'imbaraz- 
zante sconfitta alla isole Sa- 
moa che, come nel 2020 con 
Michael Bloomberg, hanno 


premiato un altro outsider: lo 
sconosciuto finanziere Jason 
Palmer. Il super martedì del- 
la politica americana decreta 
cosìla fine della corsa alla Ca- 
sa Bianca e la riedizione di un 
duello che la maggioranza de- 
gli americani non gradisce, e 
non solo per l'età dei conten- 
denti. Il tycoon ha già 1.053 
delegati, di cui 777 incassati 
in questa tornata: tra il 12 e 


Sconfitte a sorpresa: 
il dem perde nelle 
isole Samoa e il 
tycoon nel Vermont 


19 marzo conta di arrivare ai 
1.215 necessari perrivendica- 
re la nomination ed essere in- 
coronato alla convention di 
luglio. Nel frattempo potrà 
concentrare tutte le risorse 
del partito nella sfida contro 
Biden, anche se per colmare 
ilgap finanziario e fronteggia- 


re le sue astronomiche spese 
legali sta corteggiando Elon 
Musk. Il presidente, che prati- 
camente non ha veri rivali 
(Dean Phillips ha lasciato 0g- 
gigarantendogli il suo appog- 
gio), ha già guadagnato 
1.556 delegati sui 1.968 ne- 
cessari. 


FATTORE NIKKY 


Maa spianare definitivamen- 
tela strada al«rematch» è sta- 
ta la mossa della Haley, che 
ha sospeso la sua campagna 
anche se formalmente non si 
è ritirata: continuerà cosìa te- 
nerei delegati e ad influenza- 
re i donatori. «E tempo di la- 
sciare», ha annunciato par- 
landodal suo quartier genera- 
le di Charleston, dove si è con- 
gratulata con Trump ma sen- 
zadargliilsuo appoggio. «Sta 
a lui guadagnarsi i voti dei 
miei elettori», ha avvisato ci- 
tando Margaret Thatcher, do- 
po avergli ricordato che l'uni- 
tà del partito repubblicano 
da lui agognata non si rag- 
giunge a parole. Quindi ha ri- 
marcato l'abisso che li separa 
in politica estera, ribadendo 
che «è un imperativo morale 
stare al fianco dei nostri allea- 
ti anche in Ucraina». «Non ho 
rimpianti e non cesserò di usa- 
re la mia voce», ha promesso, 
denunciando un Congresso 
«pieno di follower ma non di 
leader». 

Resta da capire come la Ha- 
leyintenda muoversi. Di sicu- 
ro non vuole bruciare le sue 
ambizioni politiche ed è per 
questo che, pur intensifican- 
do gli attacchi al tycoon, non 
ha affondato i colpi sulle sue 
menzogne e sui tentativi di 
sovvertire le elezioni, fino al 
violento assalto al Congres- 
so. Del resto il partito ormai 
fa quadrato sull'ex presiden- 
teosi piega alla sua inevitabi- 
le candidatura. Trump e Bi- 
den intanto alzano il tiro de- 
gli attacchi reciproci e si con- 
tendono gli elettori dell'ex 
ambasciatrice all'Onu. — 


NEI FESTEGGIAMENTI NEL RESORT DI MAR-A-LAGO NON C'ERA MELANIA 


Ora il tycoon corteggia Musk 
Ma il patron di Tesla nicchia 


Incassata la vittoria nel voto 
per le primarie, ha una priorità 
più pressante: trovare i fondi 
per la campagna e le multe 
che gli sono state inflitte 


WASHINGTON 


Nella lussuosa sala da ballo 
del resort di Mar-a-Lago, 
quando ormai aveva in tasca 
la vittoria in dodici Stati, Do- 
nald Trump di fronte ai suoi 


sostenitori ha ringraziato la 
sua «straordinaria famiglia» 
che ha la «forza» di attraver- 
sare al suo fianco le tempeste 
che la vita politica porta con 
sé. Un'immagine poetica, e 
insolita per la retorica del ty- 
coon, ma che si scontra con 
la solitudine del palco dal 
quale ha parlato The Donald, 
accompagnato solo da un sfil- 
za di bandiere americane, e 
la vistosa assenza di Mela- 
nia. Alla festa dopo il Super 


Tuesday c'erano il figlio mag- 
giore Donald Jr. e la sua fi- 
danzata Kimberly Guilfoyle, 
Erice la moglie Lara, in corsa 
per diventare la co-presiden- 
te del Comitato Nazionale 
Repubblicano, e l'altra figlia 
di Trump, Tiffany. 

Il tycoon, che ha neanche 
menzionato Melania nel di- 
scorso di ringraziamento al- 
la sua famiglia lo scorso apri- 
le, sembra avere altre priori- 
tà da qui al 4 novembre. Nu- 


a * ere Vvi 


fl di 


Folla di sostenitori dell'ex presidente Trump 


mero uno: i denari per prose- 
guire la campagna ma anche 
per far fronte a tutte le sue 
spese legali e alla sanzione 
daoltre 450 milioni di dollari 
perilcaso degli asset gonfiati 
aNewYork. 

Sarebbe questo la ragione 
di un incontro in Florida tra 
Trump ed Elon Musk che po- 
trebbero anche averraggiun- 
to un accordo di reciproco 
scambio, con il tycoon che 
avrebbe promesso una sua 
maggiore presenza su X per 
attiraremaggiori investimen- 
tie il miliardario che avrebbe 
garantito un aiutino. «Non 
faccio donazioni a nessuno 
dei candidati alla presiden- 
za», ha replicato il patron di 
Tesla sulla sua piattaforma 
senza però smentire il collo- 
quio con il tycoon. — 
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Claudio Malfitano 
INVIATO AL CAIRO (EGITTO) 


bambini che arri- 

vano da Gaza so- 
<< no sotto shock, 

guardandoli ne- 
gli occhi ho capito la loro 
sofferenza. Mi hanno fatto 
unatenerezza infinita». Ser- 
ve tutto l’amore di suor Giu- 
seppina Dalla Riva (87 anni 
e l'energia di un leone) per 
reggere l'impatto della 
guerra. O peggio, quello 
che la guerra provoca nella 
vita dei piccoli malati, co- 
stretti a scappare tra le ma- 
cerie. L’ospedale italiano 
del Cairo — ancora oggi inti- 
tolato a re Umberto I —- è 
un'oasi di cura nel caos di 
una megalopoli araba. Esi- 
ste dal 1902 ed è stato fon- 
dato da Empedocle Gaglio, 
sotto l'impulso dell’allora 
sovrano egiziano Fuad, che 
aveva studiato per anni in 
Italia. Da dopo il 7 ottobre 
sono 111le persone evacua- 
te da Gaza, che hanno rice- 
vuto cure e assistenza in 
questa struttura. Si tratta so- 
prattutto di minori, spesso 
bambini accompagnati dai 
genitori. I più gravi — grazie 
al coordinamento dell’am- 
basciata italiana al Cairo — 
vengono trasferiti nella Pe- 
nisola per accedere alle mi- 
gliori terapie. 


UN PEZZO D'ITALIA IN EGITTO 


«Oggi curiamo tra 45 e 50 
mila pazienti all'anno, ab- 
biamo 220 posti letto di cui 
37 di terapia intensiva. Ime- 
dici sono tutti egiziani ma 
noi li aiutiamo a formarsi. 
Siamoriconosciuti per esse- 
re una delle eccellenze sani- 
tarie all’interno dei quartie- 
ri popolari del Cairo», rac- 
conta Marco Tarek Frigido, 
segretario generale della 
Società Italiana di Benefi- 
cenza, proprietaria della 
struttura, cheè anche un im- 
prenditore del settore ener- 
getico. «Teniamo molto al- 
la nostra italianità, siamo 
un ponte tra due mondi — 
prosegue — Questo è l’unico 
ospedale in Africa che ha 
sia una chiesa che una mo- 
schea». Grazie al suo lavoro 
e alla triangolazione con 
ambasciata e al ministero, i 
bambini malati di Gaza pos- 
sono essere evacuati dalla 
Striscia e portati qui: «In 
questo momento ci sono 28 
palestinesi, una decina di 
pazienticoniloro accompa- 
gnatori. Noi facciamo l’ac- 
coglienza dei casi più gravi, 
inattesa diun eventuale tra- 
sferimento in Italia». Sono 
sistemati in un reparto non 
più usato, per offrirgli un 
ambiente protetto. 


BIMBI MALATI TRA LE BOMBE 


Raggiungiamo due fami- 
glie, spesso a prendersi cu- 
ra deibambinicisonolema- 
dri, le zie o le sorelle più 
grandi. «Quando siamo par- 
titi, ho dovuto lasciare mio 
marito con gli altri tre figli 
di 4, 7 e 12 anni e adesso 
non sappiamo più nulla di 


O 
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La speranza 


Italiana 
dei bimbi di Gaza 


All'ospedale Umberto | del Cairo vengono accolti i Minori gravi evacuati dalla Striscia 
La veronese suor Giuseppina: «Guardandoli negli occhi si capisce la loro sofferenza» 


La religiosa di 87 anni 
è arrivata nel 1961 

e da allora presta 
assistenza nel polo 
della Società Italiana 
di Beneficenza 


Mamme e bambini 
fuggiti dall'orrore 
«Non c'è cibo 

né medicinali 

Ma lì ho altri tre figli 
e non so più nulla» 


Nella foto da sinistra Jasmine 
conHibrahimeSaman 

con Bissan all'ospedale 
italiano del Cairo 

Sotto a sinistra la veronese 
suor Giuseppina Dalla Riva 


Conclusa la missione con Scarpa e Zan (Pd) 


Lettera-appello a Meloni 
«Venga qui a vedere» 


LA DELEGAZIONE 


DALL'INVIATO 


residente Me- 
loni da qui, a 
poca distanza 


dall’orrore, Le 
chiediamo di programmare 
quanto prima una visita a Ra- 
fah, così da constatare diretta- 
mente la gravità della situazio- 
ne». E un passaggio della lette- 
ra aperta alla presidente del 


Consiglio firmata da Aoi (Asso- 
ciazione delle organizzazioni 
dicooperazione e solidarietà), 
Arci, Assopace ei 15 parlamen- 
tari della missione che è ha 
scortato un carico di aiuti uma- 
nitari nella Striscia di Gaza, 
che si è conclusa ieri al Cairo. 
«Abbiamo ribadito diretta- 
mente dalla frontiera più espo- 
sta del conflitto la necessità di 
unimmediato cessate il fuoco, 
chiedendo la liberazione degli 
ostaggi ed esprimendo la no- 
stra vicinanza al popolo pale- 


Alessandro Zan e nella foto 
sopra Rachele Scarpa 


stinese che vive la prova più 
difficile dal 1948 - prosegue la 
lettera aperta - E indispensabi- 
le aumentare il flusso degli aiu- 
ti, sostenere e implementare 
lostrumentodei corridoi uma- 
nitarieche leagenzie umanita- 
rie abbiano la garanzia di un 
accesso incondizionato in 
ogni parte della Striscia. Alva- 
lico di Rafah, mentre Le stia- 
mo scrivendo, oltre 1500 ca- 
mion sono bloccati e in attesa 
dientrare». «Chiediamo infine 
-è la conclusione - che il gover- 
no voglia rispettare e dare se- 
guito alle decisioni, già assun- 
tee future, della CorteInterna- 
zionale di Giustizia e di ogni al- 
tro organo giurisdizionale in- 
ternazionale». DalVeneto han- 
no partecipato alla missione i 
deputati del Pd Rachele Scar- 
pa e Alessandro Zan. — 


loro. Speriamo di poter ri- 
partire presto, dopo le cure: 
vogliamo tornare a Gaza, 
perché lì è la nostra vita», 
racconta Saman coninbrac- 
cio la piccolissima Bissan, 
uno scricciolo di ricci a in- 
corniciare due occhi nerissi- 
mi. Ha una malattia rara 
che colpisce l’intestino, fa- 
ceva la terapia a Gaza ma 
da quandoè iniziata la guer- 
ra nonci sono più medicina- 
li. Ora spera che in Italia si 
possa trovare la cura giusta 
perguarirla. 

Poi c'è Jasmine, che è la 
zia di Hibraim, 7 anni, imba- 
razzatissimo quando gli re- 
galano un tubetto di bolle 
di sapone. Ha una malattia 
genetica ereditaria, che col- 
pisce il fegato. Prima del 7 
ottobre veniva curato in 
Israele, ma spesso è rimasto 
senza terapia per periodi 
lunghi anche cinque mesi. 
La sorella maggiore, con la 
stessa patologia, non ce l’ha 
fatta: l'assenza di una cura 
continuativa ne ha fatto 
peggiorare le condizioni e 
in 4 mesi è morta. «Ora spe- 
ro che l’Italia ci aiuti ad ave- 
re una terapia per lui», rac- 
conta la ragazza. Le storie 
che raccontano sono quelle 
della tragedia a cui si assi- 
ste quotidianamente dalla 
Striscia: «Fortunatamente 
abitiamo vicino alla scuola 
dove c’è la distribuzione del 
cibo, ma sono solo scatolet- 
te: non c’è latte, non c’è nes- 
sunaltro alimento». 


UN ANGELO DAL VENETO 


«Sono arrivata al Cairo nel 
1961, sono stata per alcuni 
mesi ad Alessandria, ma 
poi sono sempre stata qui 
all’ospedale italiano, lavo- 
rando nella maternità, poi 
alla chirurgia, mentre ades- 
so mi occupo soprattutto 
dell’assistenza agli anzia- 
ni». Suor Giuseppina sem- 
bra non avere tanta nostal- 
gia dell’Italia, anche se 
quando parla della sua Bol- 
ca le si illuminano gli occhi: 
«E il paese dei pesci fossili, 
quelli che ha raccolto e stu- 
diato l’Università di Padova 
— racconta— Lì ci sono i miei 
nipoti, appena posso vado a 
trovarli». Non ha scelto lei Il 
Cairo («Mi ha mandato la 
congregazione, pernoi l’ob- 
bedienzaèla prima virtù»), 
maquisitrova bene: «L’Egit- 
to mi piace molto perché c’è 
un popolo davvero ospita- 
le. Da loro ho imparato tan- 
te cose in fatto di ospitalità. 
E qualche frase di arabo, 
per potermela cavare». Ha 
visto l'ospedale cambiare, 
modernizzarsi e la comuni- 
tà delle suore comboniane 
affievolirsi sempre più: 
«Eravamo una quarantina, 
oggi siamo solo cinque so- 
relle, alcuni arrivano anche 
da altre congregazioni», 
racconta. Ma di riposarsi 
non ne vuole sapere: «Pen- 
sione? Per una suora non 
esiste la pensione. Ci sono 
solo i malati, per cui l’amo- 
re e l’affetto a volte sono me- 
glio diuna medicina». — 
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Il caso oltreconfine 


Mina della seconda suerra mondiale 
scoperta sui fondali di Lussinpiccolo 


L'ordigno verrà rimosso e fatto brillare dagli artificieri. Possibili modifiche alla viabilità durante l'operazione 


Andrea Marsanich/LUSSINO 


Le acque dell’Alto Adriatico 
continuano arestituire testi- 
monianze di quel terribile 
conflitto che fu la Seconda 
guerra mondiale. Nei gior- 
ni scorsi, stando a quanto 
comunicato dalla Questura 
di Fiume, sui fondali dell’i- 
sola di Lussino è stata rinve- 
nuta una mina navale di 
proporzioni - così la polizia 
- alquanto ragguardevoli. Il 
ritrovamento è avvenuto a 
poca distanza dal capoluo- 
go Lussinpiccolo, dove il re- 
siduato giaceva evidente- 
mente da decine di anni, an- 
che un’ottantina. 

In tutto questo periodo, il 
micidiale ordigno nonè sta- 
to scoperto perché sprofon- 
dato nello strato melmoso. 
Il rinvenimento, come sem- 
pre in occasioni del genere, 
è stato del tutto casuale, 
con le forze dell’ordine che 
hanno preferito non rende- 
re noto ilbraccio di mare in- 


teressato, evitando cosìinu- 
tili rischi. La polizia ha fatto 
sapere di avere predisposto 
un piano per neutralizzare 
la mina, comprendente ri- 
mozione, trasporto in una 
zona adatta e quindi brilla- 
mento. Il piano coinvolge- 
rà, oltre agli artificieri del 
ministero dell’Interno, an- 
che la Potezione civile di 
Lussinpiccolo, la municipa- 
lità locale e le sue aziende 
comunali e commerciali. 
«Tutta quanta l’operazione 
dipenderà dalle condizioni 
meteo- si legge nel comuni- 
cato diffuso dalla polizia 
lussignana—. Se saranno fa- 
vorevoli, si procederà a ri- 
mozione e neutralizzazio- 
ne del residuato, lavoro che 
dovrà rispettare i più eleva- 
ti standard in fatto di sicu- 
rezza. Proprio per tutelare 
al massimo i cittadini, nel 
giorno dell’operazione è 
possibile che la circolazio- 
ne degli isolani in una zona 
ristretta della città venga li- 


Lo scorso anno a 
Fiume venne 
rinvenuto un ordigno 
di 11 quintali di peso 


Una delle baie dell'isola di Lussino. Dai fondali è riemersa una mina della seconda guerra mondiale 


mitata». 

Intutte le altre aree di Lus- 
sinpiccolo non ci sarà alcun 
impedimento, né per la po- 
polazione né perle varie at- 
tività. I lussignani, così in 
calce al comunicato, saran- 
no tempestivamente infor- 


©. = 


mati su giorno della rimo- 
zione della mina navale, sui 
dettagli dell'operazione e 
sugli obblighi da rispettare. 

Come detto, insomma, il 
mare nordadriatico non 
smette di far riemergere ma- 
teriali che rimandano alla 


guerra: le acque del Quar- 
nero e Quarnerolo, in parti- 
colare, di tanto in tanto ri- 
portano in superficie le fa- 
migerate e temutissime mi- 
ne navali. Ricordiamo che 
nel marzo di un anno fa, un 
grosso ordigno venne fatto 
esplodere allargo diFiume, 
con la città di San Vito blin- 
data da eccezionali misure 
di sicurezza. 

Il residuato, pesante ben 
11 quintali venne scoperto 
in un’area di intenso traffi- 
co marittimo, ma occultato 
dal fango del fondale. Per 
non correre rischi, la mina 
fu trasportata nel bel mez- 
zo del golfo di Fiume e fatta 
deflagrare tra il capoluogo 
quarnerino e l’isola di Cher- 
so. Nell’agosto del 2022, il 
cosiddetto cacciatore di mi- 
ne e ricercatore subacqueo, 
il fiumano Velimir Terzic — 
dopo i rinvenimenti a Fiu- 
me e Pago — trovò una mina 
navale sui fondali dell’isola 
di Sansego, che venne ben 
presto neutralizzata. 

Secondo gli esperti, circa 
il 90 per cento delle mine 
disseminate nell’Adriatico 
nel corso del secondo con- 
flitto mondiale sarebbe sta- 
to rimosso, ma quel 10 per 
cento significa decine, for- 
secentinaia, diresiduati an- 
cora pronti ad esplodere e 
potenzialmente pericolosi 
per residenti e turisti in va- 
canza nella zona. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RICHIESTA AVANZATA FORMALMENTE ALL'AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 


La Comunità serba di Pola 
reclama un centro culturale 


Valmer Cusma/POLA 


La Comunità serba presente 
in Istria, seppurnotevolmen- 
te ridimensionata dopo la 
frantumazione della Jugosla- 
via, vorrebbe avere un pro- 
prio centro culturale a Pola, 
ritenendo ormai inadeguati 
gli ambienti nel condominio 
al numero 12 di Via Massi- 
miano incittavecchia. Il desi- 
derio è stato espresso dal par- 
lamentare nonchè presiden- 
te del Consiglio nazionale 
serbo Milorad Pupovac giun- 
to aPolaassieme ai suoi colla- 


boratori, nel colloquio con il 
sindaco Filip Zoricic a Palaz- 
zo municipale. 

«Il nostro intento - così Pu- 
povac -è quello di arricchire 
ulteriormente l’attività della 
Comunità serba in città attra- 
verso nuovi programmi cul- 
turali ed educativi con riferi- 
mento principale ai giovani. 
Per raggiungere l’obiettivo, 
sarebbe indispensabile co- 
struire un nuovo centro cul- 
turale». Zoricic ha espresso il 
suo appoggio all’iniziativa ri- 
tenuta «importante per il 
mantenimento dell'identità 


della città». A conclusione 
dell’incontro Pupovac ha rin- 
graziato Pola ela sua ammini- 
strazione «per l'impegno nel- 
la crescita della multicultura- 
lità». 

Dunque questo è solo l’ini- 
zio del lungo percorso che 
porterà alla costruzione del 
centro culturale serbo, di cui 
al momento non esiste nem- 
menoilprogetto preliminare 
e non è stata individuata la 
possibile ubicazione. Nulla 
viene dato a sapere a proposi- 
to del finanziamento che soli- 
tamente va a carico del com- 


mittente, sostenuto dalla na- 
zione d’origine. 

Nell’ultimo censimento gli 
appartenenti alla Comunità 
serba aPola erano 2661, vale 
adire il 5% dei 52.200 abitan- 
ti complessivi. Numeri che la 
rendono la seconda comuni- 
tà nazionale più nutrita, pre- 
cedendo di poco gli italiani 
autoctoni. A livello regionale 
invece gli italiani sono al se- 
condo posto e i serbi al terzo, 
primiovviamente icroati. 

Semprea Pola è allo studio 
la costruzione del Centro cul- 
turale islamico per il quale 
esiste già il progetto esecuti- 
vo e scelta l’ubicazione. Per 
l'apertura del cantiere man- 
cano le risorse finanziarie. 
Tre anni fa le ruspe avevano 
effettuato il primo interven- 
to preparatorio rimuovendo 
gli arbusti e spianando il ter- 
reno sull'immobile di 17.000 
metri quadrati che la Majlis 


Il centro storico di Pola 


della Comunità islamica di 
Pola ha acquistato nel rione 
di Monte Serpo. Poi nulla è 
stato fatto. Su quattro proget- 
ti pervenuti al concorso a in- 
vito, la commissione giudica- 


trice aveva scelto quello ela- 
borato dallo studio architet- 
tonico Qubik di Zagabria. La 
nuova struttura comprende- 
rà l’asiloa, un ristorante, una 
sala congressi, aule e uffici. 


In un'area di boschi e vigneti nel Fiumano 


Avvista cuccioli di orso a Buccari 
Rincorso dalla madre di 150 chili 


ILCASO 


Andrea Marsanich / FIUME 


Ì 


andato a passeggiare 
poco a monte della Li- 
toranea adriatica, tra 
Buccari e Buccarizza, 
nel Fiumano. Giunto nell’area 
sottostante il vigneto Takale 
di Praputnjak, il quarnerino 


Robert Anicha avuto una gros- 
sa sorpresa, notando due or- 
sacchiotti, nati probabilmente 
un paio di giorni prima. «Suc- 
cede che una semplice passeg- 
giata si trasformi in qualcosa 
di drammatico - il commento 
di Anic -. Ho avuto la fortuna 
di imbattermi in due bestioli- 
ne, a pochi metri dalla loro ta- 
na, due cuccioli di orso. Prima 
che potessi avvicinarmi, ho no- 


tato con la coda dell’occhio 
una locomotiva in avvicina- 
mento. Era la mamma, un 
esemplare di circa 150 chili, 
che aveva l’intenzione di difen- 
dere la figliolanza». Visto il pe- 
ricolo che stava correndo, 
Anicsel’è data a gambe levate, 
affermando di aver corso co- 
me Carl Lewis alle Olimpiadi 
di Seul. «Non l’avessi fatto, 
avreiricevuto una lezione mol- 


Unorso nei boschi della Croazia, nell'entroterra della Dalmazia 


to dolorosa e indimenticabile. 
Ho naturalmente allertato le 
competenti autorità». Sul caso 
si è espresso il sindaco di Buc- 
cari, Tomislav Klaric: «Devo- 
no prestare attenzione i racco- 
glitori di asparagi e gli amanti 


della natura. Siamo convinti 
che, tempo un paio di giorni, 
l’orsa trasferirà i suoi cuccioli 
in un’area meno frequentata 
dagli esseri umani e lì vi reste- 
ranno fino a quando non si sa- 
ranno irrobustiti. Bisogna evi- 


tare perorala zona delvigneto 
Takale e i suoi dintorni. Poi la 
situazione si normalizzerà». 

La Regione del Quarnero e 
Gorski kotar, con capoluogo 
Fiume, è una delle non nume- 
rose aree dell'Europa dove con- 
vivonoitre più grandi predato- 
ri del Vecchio Continente: or- 
si, lupi e linci. I plantigradi so- 
nodicasa nell’entroterra mon- 
tano di Fiume, ma appaionodi 
tanto in tanto sul Monte Mag- 
giore, in Cicceria, sull’isola di 
Veglia, nelle vicinanze della 
città di San Vito (ossia a Costre- 
na), lungo la Riviera di Crikve- 
nica e Novi Vinodolski e alle 
sue spalle, come pure nelle vi- 
cinanze della località di Clana 
(incroato Klana). Stime atten- 
dibili indicano in 1.100 il nu- 
mero di esemplari presenti in 
Croazia. — 
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Gli scenari a Est 


Plenkovic pronto a sciogliere il Parlamento 


Passaggio atteso entro il 22 marzo. Croati al voto perle Politiche tra fine aprile e maggio. Niente election con le Europee 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Il Parlamento croato si scio- 
glierà non più tardi del 22 
marzo e le elezioni legislati- 
ve si terranno tra fine aprile 
einizio maggio, ovvero qual- 
che settimana prima delle eu- 
ropee (9 giugno). Il primo 
ministro croato Andrej Plen- 
kovic ha rotto gli indugi e ha 
annunciato, durante una 
conferenza stampa lunedì se- 
ra, la tanto attesa decisione 
del governo sulla data delle 
elezioni legislative previste 
per quest'anno. Non ci sarà 
dunque un grande “Election 
Day”, che faccia coincidere 
politiche ed europee, ma si 
voterà separatamente, dan- 
dola priorità alla battaglia in- 
terna. A fine anno, poi, si ter- 
rà una terza tornata elettora- 
le, questa volta per scegliere 
il nuovo capo di Stato, che 
prenderà il posto dell’attua- 
le presidente Zoran Milano- 
vic, eletto in quota socialde- 
mocratica ainizio 2020. 
Andrej Plenkovic è oggi al 
suo secondo mandato da pre- 
mier. Eletto per la prima vol- 
ta nel 2016, è stato riconfer- 
mato nel 2020. E dunque pre- 
visto che quest'anno termini 
la decima legislatura del Sa- 
bor, il parlamento croato. La 
scadenza naturale è a settem- 
bre e da settimane l’opposi- 
zione chiede una data chia- 
ra. Lo scorso 17 febbraio, du- 
ranteuna manifestazione in- 
detta a Zagabria da 11 parti- 
ti di opposizione e cui hanno 
partecipato più di 5mila per- 
sone, la deputata di 
Mozemo (Verdi) Sandra Be- 
néicha incalzato così il gover- 
no: «Sciogliamo il Parlamen- 
to e andiamo alle urne al più 
presto. Oppure la maggio- 
ranza ha paura?». Fino a die- 
ci giorni fa, il premier aveva 
fatto spallucce, ma ora pare 
avere cambiato idea. 
Perl’opposizione è eviden- 
te che «il governo ha l’acqua 
alla gola», come ha afferma- 
to lo stesso movimento 
Mozemo in un comunicato. 
Ma stando agli ultimi son- 
daggi, la battaglia è aperta. 
Se si votasse oggi, l'Unione 


democratica croata (HDZ), 
il partito di Plenkovié, otter- 
rebbe circa il 25% deivoti, se- 
guito a debita distanza dal 
Partito socialdemocratico 
(SDP) con circa il 17%. Altri 
tre partiti di opposizione con- 
vincono una parte importan- 
te dell’elettorato: il già citato 
movimento progressista ed 
ecologista Mozemo, il fronte 
di ultradestra “Movimento 
patriottico” e la formazione 
cattolica e conservatrice Mo- 
st. Tutte e tre queste realtà 
viaggiano attorno all’8%. Gli 
indecisi, infine, sono il 17%. 
Da un lato, dunque, Plen- 
kovicè in una situazione peg- 
giore rispetto al 2020, quan- 
do ha vinto le elezioni con il 


A fine anno poi si terrà 
una terza consultazione 
per scegliere il Capo 
dello Stato 


37% dei voti. Attualmente, 
inoltre, ilsuo governo è tenu- 
toinpiediin Parlamento gra- 
zie al sostegno degli otto de- 
putati riservati alle minoran- 
ze nazionali. Ma è anche ve- 
ro che nel campo dell’opposi- 
zione, non c'è un fronte uni- 
co. La coalizione guidata 
dall’SDP coinvolge dieci par- 
titi minori, mentre Mozemo 
corre da solo. 

Da dove arriva allora la 
fretta di votare del premier? 
Secondo l’analista politico 
Jasmin KlariC, la risposta po- 
trebbe essere all’estero... Il 
premier «ha fissato le elezio- 
ni parlamentari subito pri- 
ma delle europee proprio 
per potere, in caso di esito fa- 
vorevole per lui, negoziare 
facilmente in sede europea 
senza essere gravato dalle re- 
lazioni politiche e dalla cam- 
pagna elettorale interna», 
scrive Klarié su Telegram. In- 
somma, Plenkovié potrebbe 
avere questa volta delle am- 
bizioni più grandi di un terzo 
mandato a Zagabria e prefe- 
rirebbe un posto a Bruxelles. 
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Ilpresidente Vutic: da lui il via libera a ripetere ilvoto a Belgrado dopo il precedente risultato non decisivo 


Lacapitale serba di nuovo al voto dopo le accuse di brogli e le proteste 
Il sindaco uscente Sapic: «Nessun timore del responso degli elettori» 


Belgrado alle urne in primavera 
Elezioni comunali ad alta tensione 


IL FOCUS 


iritorna alle urne, do- 

po le polemiche, le 

critiche anche a livel- 

lo internazionale, le 
proteste di piazza, le accuse 
dibrogli. Elo scenario che si 
concretizzerà a Belgrado, 
capitale serba e metropoli 
da oltre due milioni di abi- 
tanti, un quinto della popo- 
lazione nazionale, i cui abi- 
tanti-conalta probabilitàin 
tarda primavera, la data sa- 
rà decisa a breve - saranno 


chiamati a esprimersi nuo- 
vamente alle elezioni ammi- 
nistrative locali per il sinda- 
coeil“parlamentino” comu- 
nale. E l’effetto delle tensio- 
ni post-voto anticipato di di- 
cembre, macchiato da irre- 
golarità, secondo le opposi- 
zioni, ma soprattutto per il 
risultato non decisivo delle 
urnerelativamente ai muni- 
cipi belgradesi. Alle elezio- 
ni, infatti, il Partito progres- 
sista (Sns) - espressione del 
presidente Aleksandar 
Vucic - aveva ottenuto 49 
seggi, seguito a breve distan- 


za dalla maggiore coalizio- 
ne di opposizione, Serbia 
contro la violenza (43 seg- 
gi). Al Consiglio comunale 
erano entrate anche la coali- 
zione di destra Nada (7 seg- 
gi), gli uomini del controver- 
so medico “no vax”, Brani- 
mir Nestorovic (6 seggi) — 
ago della bilancia che ha de- 
ciso di non decidere con chi 
schierarsi - e il Partito socia- 
lista (5 seggi). Parlamenti- 
no frammentato, con le 
maggiori forze incapaci di 
formare dunque una mag- 


gioranza, che non è stato in 


grado di partire con il piede 
giusto neppure alle sedute 
costitutive, saltate per man- 
canza di quorum. E anche 
l’ultimo tentativo, lo scorso 
tre marzo, è andato a vuoto. 
Da qui ilvia libera dello stes- 
so Vucic a ripetere il voto e 
«vinceremo di nuovo», ha 
assicurato il leader serbo. 
Sns cheha dunque abbozza- 
to, una sorta di mezza aper- 
tura alle opposizioni, che 
per mesi avevano chiesto la 
ripetizione delle consulta- 
zioni. «Abbiamo deciso di 
tornare alle urne», ha con- 
fermato il sindaco uscente, 
Aleksandar Sapié, ex cam- 
pione di pallanuoto ricicla- 
tosi in politica nel partito di 
Vutié, dopo un meeting del- 
la dirigenza dell’Sns. «Vor- 
rei che si tenessero il 28 apri- 
le» o comunque «il prima 
possibile», ha aggiunto Sap- 
ic, cheha anticipato che ten- 
terà la rielezione alla nuova 
tornata elettorale. E «non 
abbiamo paura» dell'esame 
degli elettori, ha assicurato, 
facendo notare che il ritor- 
no alle urne è anche una 
scelta che alza «l’asticella 
della legittimità» delle auto- 
rità alpotere. 

Discordante il punto di vi- 
sta dell’opposizione, che fin 
dal 18 dicembre scorso, a ur- 
ne chiuse, aveva chiestola ri- 
petizione del voto, accusan- 
do il governo di aver com- 
messo irregolarità e traspor- 
tato elettori “fantasma” dal- 
la Republika Srpska per far 
vincere l’Sns. Ora, dopo il sì 
al nuovo voto, «il re è nudo, 
anche se cercano di dire il 
contrario, mala cosa piùim- 
portante è che abbiamo lot- 
tato perché le elezioni si te- 
nessero di nuovo», ha esulta- 
to una delle leader di Serbia 
contro la violenza, Marini- 
ka Tepic. Tutto indica però 
che anche il nuovo voto sarà 
ad altissima tensione, in 
una battaglia senza esclusio- 
ne di colpi. Perché in ballo 
c'è Belgrado, chiave di volta 
di tutta la politica e l’econo- 
mia della Serbia. — 

ST.G. 


I nuovi incarichi assunti nelle sedi di Lubiana e Zagabria 


Cambialvertice delle ambasciate 
Arrivano Cavagna e Trichilo 


ZAGABRIA 


oppio cambio, qua- 
si simultaneo, ai 
vertici delle amba- 
sciate d’Italia a Lu- 
biana e a Zagabria. A rappre- 
sentare la nostra Repubblica 
in Slovenia è arrivato in que- 
sti giorni il diplomatico Giu- 
seppe Cavagna che prende il 
posto del collega Carlo Cam- 
panile, mentre in Croazia 


Giuseppe Cavagna 


Paolo Trichilo 


Paolo Trichilo assumerà a 
breve l’incarico d’ambascia- 
tore dopo la partenza del suo 
predecessore Pierfrancesco 
Sacco, il cui mandato è scadu- 
to qualche giorno fa. Per en- 
trambiinuovi arrivati, il con- 
testo è quello di un Paese ami- 
co con cui l’Italia ha forti rela- 
zioni sia politiche che econo- 
miche e in cui è tra l’altro pre- 
sente una minoranza italia- 
na autoctona. Tra i temi co- 
muni figurerà senz'altro la 
questione della sospensione 
di Schengen e dei controlli al- 
le frontiere, così come il pro- 
blema sempre attuale della 
rotta balcanica e dell’allarga- 
mento europeo ai Balcani. 

A Lubiana Giuseppe Cava- 
gna dovrebbe ricevere entro 
metà della prossima settima- 
nalalettera di accreditamen- 


to dalla presidente della Re- 
pubblica, Natasa Pirc Musar. 
Cavagna, un diplomatico di 
carriera dal 1993, ha presta- 
to servizio presso le sedi di 
Kiev, L'Aja, Varsavia, per poi 
ricoprire la carica di capo 
dell'Unità per l'Adriatico e i 
Balcani dal 2016 al 2019. Pri- 
ma di arrivare a Lubiana, 
l'ambasciatore ha lavorato al- 
la Farnesina come Coordina- 
tore per la Riforma delle Na- 
zioni Unite. Sul profilo uffi- 
ciale X della Farnesina, Cava- 
gna ha dichiarato di volersi 
impegnare per una relazione 
sempre più forte tra Italia e 
Slovenia, "due Paesi uniti da 
profondirapporti di amicizia 
ecollaborazione e da un futu- 
rodi prosperità condivisa nel- 
lacomune casa europea”. 

A Zagabria Paolo Trichilo 


porta l’esperienza di chi cono- 
sce bene questo angolo d’Eu- 
ropa. In carriera diplomatica 
dal 1990, Trichilo ha infatti 
servito di recente come am- 
basciatore a Lubiana (dal 
2016 al 2019). In preceden- 
za, è stato a Mulhouse e Anka- 
ra, aNewDelhie presso l’OC- 
SE, oltre ad aver lavorato co- 
me Vicario del Coordinatore 
Antiterrorismo, membro del- 
la Task Force Iraq e della De- 
legazione Diplomatica Spe- 
ciale in Iraq, Vicario dell’Uni- 
tà di Crisi. Scrittore, Paolo 
Trichilo ha pubblicato il suo 
ultimolibro nel 2023: “Diplo- 
mazia e letteratura. Gli otto 
diplomatici vincitori del Pre- 
mio Nobel per la letteratura” 
(ETPbooks).— 

G.V. 
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Il report di Banca Ifis 


IN FVG 


È la filiera industriale più importante 


La filiera industriale più importante del Friuli è rappresentata 
dalle imprese del ''Sistema casa", in grado di crescere (+14,3% 
la crescita media annua nell'ultimo triennio) producendo valore 
(Roe medio 12, 5%). Elevata la capacità di integrare produzioni 
diversificate: dalla specializzazione in sedie e tavoli all'arredo in 
legno, fino all'elettrodomestico. Un sistema di imprese che pro- 
duce 5 mld di euro di ricavi e impiega 4 mld all'anno di prodotti e 
servizi, creando su altri 15 comparti un valore di 80 centesimi 


per ogni euro di fatturato. 


L'ORGANIZZAZIONE 


Il Cluster è punto di riferimento 


Inregione il Cluster legno, arredo casa opera per lo sviluppo dell'in- 
dustria del legno-arredo e delle costruzioni. Punto di riferimento 
per questo settore, il Cluster fornisce diverse tipologie di servizi ri- 
volti ad aziende e istituzioni appartenenti al sistema casa nel suo 
complesso. Il Cluster è riconosciuto come soggetto delegato 
dall'amministrazione regionale a promuovere progetti finalizzati 
alla progettazione e attuazione di politiche europee, nazionali e re- 
gionali per stimolare la ricerca e l'innovazione, con l'obiettivo di co- 
struire un vantaggio competitivo e l'internazionalizzazione. 


PMI INNOVATIVE 


Hanno fatturato inferiore a 50 milioni 


Le Pmi innovative sono società di capitali costituite anche in for- 
ma cooperativa che hanno residenza in Italia, o in altro Paese Ue 
ma con sede produttiva o filiale in Italia; non sono quotate in un 
mercato regolamentato; non sono contestualmente iscritte alla 
sezione speciale delle startup innovative; hanno meno di 250 di- 
pendenti; hanno un fatturato inferiore a 50 milioni o con attivo 
patrimoniale inferiore a 483 milioni e hanno effettuato la certifica- 
zione dell'ultimo bilancio e dell'eventuale bilancio consolidato; 
impiegano personale altamente qualificato. 


L'istituto di credito ha mappato il tessuto industriale del Fvg 
Operano 69 mila aziende che generano ricavi annui per 89 miliardi 


Dai mobili all’edilizia 


Il Sistema casa 


traina l'economia 
della nostra regione 


IL REPORT 


MAURIZIO CESCON 


e imprese del cosiddet- 
to “Sistema casa” (co- 
struzioni, mobili, le- 
gno e arredo, elettro- 
domestici) sono il volano 
dell'economia del Friuli Vene- 
zia Giulia. E quanto emerge 
da uno studio realizzato da 
Banca Ifis e dedicato all’eco- 
nomia della nostra regione. 
La challenger bank presieduta 
da Ernesto Fiirstenberg Fas- 
siohainfattimappato il tessu- 
to economico regionale evi- 
denziandonele peculiarità e i 
potenziali puntidisviluppo. 
Trainumeri forniti da Ban- 
ca Ifis, i primi a saltare all’oc- 
chio sono quelli relativi alla di- 
mensione del fare impresa 
friulano. Le aziende distribui- 
tesututtoilterritorio regiona- 
le sono, infatti, ben 69.100 e 
generano ricavi annui per ol- 
tre 89 miliardi di euro. Tra- 
dotto in termini pratici, il Friu- 
li Venezia Giulia rappresenta 
il 2% del sistema produttivo 
italiano e produce una quota 
delPil nazionale pari al 2,2%. 
A fare la parte del leone 
all’interno della filiera indu- 
striale friulana è senza dub- 
bio il “Sistema casa”. Nell’ulti- 
mo triennio, le imprese di 
questa industry hanno fatto 
segnare una crescita record, 
di ben il +14,3% annuo, pro- 
ducendo un Roe (redditività 
del capitale) medio del 
12,5%. Alla base di questa cre- 
scita c'è la forte capacità di in- 


ERNESTO FÙRSTENBERG FASSIO 
PRESIDENTE 
DELLA CHALLENGER BANK 


Negli ultimi tre anni 

le imprese del 
comparto legno, 
arredo, mobile ed 
elettrodomestici sono 
cresciute del 14,3% 


Significativi sono 
anche i settori della 
meccanica e 
dell'automotive che 
valgono il 4% e il 3% 
del totale del fatturato 


tegrare il saper fare artigiano 
all’interno di una elevata spe- 
cializzazione che copre più 
ambiti, come ad esempio le se- 
die, i tavoli all’arredo (com- 
parti molto presenti nel Man- 
zanese e nella Bassa Pordeno- 
nese) e l’elettrodomestico (a 
Pordenone). Anche per que- 
sto, il “Sistema casa” del Friu- 
li genera ogni anno ben 5 mi- 
liardi di euro diricavi e impie- 
ga 4 miliardi di euro all'anno 
di prodotti e servizi, produ- 
cendo su altri 15 comparti un 
valore di 80 centesimi per 
ogni euro di ricavi. Oltre al 
“Sistema casa”, particolar- 
mente significativi sono poi i 
settori della meccanica e 
dell’automotive, che produ- 
cono rispettivamente il 4% e 
il 3% del totale dei ricavi na- 
zionali di queste due indu- 
stry. 

L’analisi di Banca Ifis guar- 
da però anche agli ambiti in 
cui l'economia friulana può 
ancora crescere. Tra questi, 
spicca soprattutto la difficol- 
tà di sviluppo di imprese e 
start up innovative. Queste, 
infatti, crescono in maniera 
molto meno vivace rispetto al 
resto d’Italia. A fine 2023, in 
Regione erano presenti circa 
400 start up innovative, un 
dato decisamente inferiore al- 
lamedianazionale che si atte- 
sta a 891 per regione. Discor- 
so simile anche perla quotadi 
Piccole e medie industrie in- 
novative: alla fine dello scor- 
so anno, quelle presenti in 
Friuli Venezia Giulia erano 
138 contro una media nazio- 
nale di 203 perregione. E evi- 


FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


Sistema casa 


+14,3% | 


RICAVI 
(CAGR ultimi 3 anni) 


+5,3% | 


INVESTIMENTI 
(CAGR ultimi 3 anni) 


9% 


REDDITIVITÀ TIPICA 
EBITDA/Ricavi 


25%) 


ROE 
(2022) 


È 


SEDIE E TAVOLI 


LEGNO E ARREDO 


INOX VALLEY 


2,2% 


QUOTA% 


RICAVI 


COMPARTI 


del PIL nazionale 


69.100 


AZIENDE ATTIVE 
2% del tot. nazionale 


89,4 MLD 


2% del tot. nazionale 


Legno e altre materie prime 


Settori più concentrati 
in termine di ricavi 


RICAVI 


Tecnologia 


Servizi alle imprese 


Manifattura 


Meccanica e metallurgia 


Chimica 


Utility 


Logistica e trasporti 


Automotive 


di minore importo) 


Fonte: Analisi interne Banca Ifis su DB Mint Italy e Aida 


dente, quindi, che la capacità 
di puntare sull’innovazione e 
attirare nuovi investimenti 
rappresenti la strada che il 
Friuli deve seguire per conti- 
nuare a crescere anche oltre i 
settoritradizionali. 

Le start up innovative sono 
società di capitali costituite 
anche in forma cooperativa 
che: sono costituite da non 
più di 60 mesi; hanno la sede 
principale in Italia o in uno 
Stato dell’Unione europea o 
Fea (spazio economico euro- 
peo) con sede produttiva o fi- 
liale in Italia. A partire dal se- 
condo anno di attività, hanno 
il totale del valore della pro- 
duzione annua, risultante 
dall'ultimo bilancio, non su- 
periore a 5 milioni di euro; 
nondistribuiscono enon han- 
no distribuito utili; hanno 
quale oggetto sociale esclusi- 
vo oprevalente lo sviluppo, la 
produzione e la commercia- 


Un ambito in cuisi 
può ancora crescere 
riguarda l'attuale 
difficoltà di sviluppo 
ed evoluzione delle 
start up innovative 


Necessario attirare 
nuovi investimenti 
per continuare a 
rafforzare l'economia 
anche oltre i comparti 
tradizionali 


Altre attività (6 beni e servizi 


lizzazione di prodotti o servi- 
zi innovativi ad alto valore 
tecnologico; non sono costi- 
tuite a seguito di fusione, scis- 
sione o di cessione di azienda 
odiramodiazienda. 

Infine per essere definite 
start up le imprese devono 
possedere almeno uno dei se- 
guenti requisiti: spese in ri- 
cerca e sviluppo maggiori o 
uguali al 15% del maggiore 
valore tra costo e valore tota- 
le della produzione; almeno i 
dueterzi dei dipendenti o col- 
laboratori con laurea magi- 
strale oppure un terzo di dot- 
torati, dottorandi o laureati 
con almeno tre anni di attivi- 
tàdiricerca certificata; alme- 
no una privativa industriale 
ounprogramma per elabora- 
tore originario registrato 
presso il Registro pubblico 
speciale per i programmi per 
elaboratore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SÒ 


ATTUALITÀ 15 


GIOVEDÌ 7 02024 
IL LO 


ui 


Il ministro dell'Istruzione e del merito, Giuseppe Valditara 


L'istituto non rispetta neanche il decreto del Tar che lo riammette 
Appello dei genitori al ministro Valditara, che manda gli ispettori 


Ha 6 anni ed é iperattivo 
Cacciato dalla scuola 
«Nesgato il suo diritto» 


BAMBINI 


Tiziana Torrisi / ROMA 


acciato da scuola: so- 

speso per 21 giorni e 

respinto nonostante 

il Tar ne avesse di- 
sposto il ritorno in classe. 
Rientro negato anche davan- 
ti ai carabinieri che i genitori 
avevano provveduto, assie- 
me all'avvocato, a chiamare. 
Protagonista non è un bullo 
recidivo ma un bimbo di sei 
annidi Ladispoli, vicino a Ro- 
ma, un alunno delle elemen- 
tari che i certificati dell'ospe- 
dale in cui è in cura indicano 
affetto da «un disturbo del de- 
ficit con iperattività», per cui 
dovrebbe essere sostenuto 
nel suo percorso di studi, co- 


me certificano i medici curan- 
ti. Il ministro dell'Istruzione 
e del merito Valditara vuole 
vederci chiaro e capire per- 
ché la dirigenza della scuola 
nonha ottemperato ad un de- 
creto della magistratura am- 
ministrativa: ora manderà 
un'ispezione nell'istituto sco- 
lastico che ha negato l'acces- 
so al bambino. «Nostro figlio 
deve tornare a scuola come 
disposto dal Tribunale, il mi- 
nistro faccia rispettare alla 
scuola il decreto del Tar, lo 
faccia per la serenità di no- 
stro figlio di appena sei anni 
che si vede negato un dirit- 
to», l'appello dei genitori del 
bimbo. 


ARRIVA LA PEC 
Lamammae il papà del picco- 
lo alunno il 26 febbraio si ve- 


dono recapitare una pec dal- 
la scuola: «vostro figlio è al- 
lontanato dalla comunità 
scolastica dal 28 febbraio al 
21 marzo». Poche parole e 
neanche una spiegazione 
per comunicare una decisio- 
ne presa dal consiglio d'Istitu- 
todicuineanchei genitori de- 
gli altri alunni sanno nulla. 
«Il 28 febbraio deposito subi- 
to un ricorso cautelare al 
Tar», spiega Daniele Leppe, 
avvocato della famiglia. 


ILTAR DECIDE 

Nel ricorso si fa notare, fra 
l’altro, che l'alunno «non ha 
mai posto in essere manife- 
stazioni aggressive nei con- 
fronti di altribambini o degli 
adulti tali da giustificare mi- 
sure estreme per non porre 
in pericolo l'altrui incolumi- 


tà». Il Tribunale amministra- 
tivo emette il 1 marzo un de- 
creto cautelare sospendendo 
il provvedimento e ordinan- 
do alla scuola di far rientrare 
l'alunno. Non solo: i giudici 
amministrativi ordinano alla 
scuola «a provvedere ad asse- 
gnare al minore un numero 
diore di sostegno compatibi- 
le con la gravità dell'infermi- 
tà da cui è affetto». I genitori 
infatti nelricorso lamentava- 
no anche che la scuola «non 
ha ritenuto utile affiancare 
all'operatore Oepa  l'inse- 
gnante di sostegno» indica- 
zione che invece veniva ri- 
chiesta dall'equipe che ha in 
cura il bimbo «per permette- 
re la corretta integrazione 
del bambino alle attività di- 
dattiche al gruppo di classe». 
Mala scuola non recede. I ge- 
nitori lunedì 4 marzo porta- 
noilbimboinistituto ma la bi- 
della gli sbarra il passo. «Il di- 
rigente neanche ci degna di 
una parola -aggiunge Leppe 
che aveva accompagnato i ge- 
nitori e il piccolo- Siamo stati 
costretti a chiamare i carabi- 
nieri mail preside è stato irre- 
movibile. A quel punto abbia- 
mo fatto una denuncia ai ca- 
rabinieri per inottemperan- 
za ad un ordine giudiziario». 
Ma il bimbo non ha più mes- 
so piede a scuola. I genitori 
sono preoccupati. Non c'è so- 
lo l'istruzione in ballo, ma 
possibili traumi vissuti da un 
bimbo già fragile. — 


UN DELITTO DI 25 ANNI FA 


Il sindacalista Geraci 
fuucciso da Cosa nostra 


C'è voluto un quarto di seco- 
lo per fare luce su mandanti 
ed esecutori dell'omicidio di 
Mico Geraci, sindacalista del- 
la Uil, raggiunto da unaraffi- 
ca di colpi sparati da un fuci- 
le a pompa. Fu assassinato 
davanti al figlio e alla moglie 
a Caccamo, il paese dove fa- 
ceva politica lanciando strali 
contro la mafia. E sarebbe 
stato il suo impegno nella lot- 
ta a Cosa nostra il movente 
dell'omicidio. A dare l'ordi- 
ne, secondo l'inchiesta della 
Dda di Palermo, sarebbe sta- 


toilboss Bernardo Provenza- 
no. Per chiudere la bocca a 
quel sindacalista che voleva 
candidarsi a sindaco di Cac- 
camo e troppo scomodo per 
gli affari dell'organizzazione 
mafiosa, il padrino corleone- 
sesisarebbe rivolto ai boss di 
Trabia Salvatore e Pietro Ri- 
nella. Eidue avrebbero assol- 
datoisicari. AiRinella i cara- 
binieri ora hanno notificato 
in carcere l'ordinanza di cu- 
stodia cautelare per il delitto 
commesso l'8 ottobre del 
1998. — 


UNO STUDIO ITALIANO 


Dalle microplastiche 
rischi per il cuore 


Per la prima volta il danno 
causato da micro e nanopla- 
stiche sulla salute è stato pro- 
vato scientificamente, gra- 
zie ad uno studio italiano 
che haindividuato la presen- 
za delle plastiche nella plac- 
che aterosclerotiche delle ar- 
terie: la percentuale di ri- 
schio di infarto e ictus è risul- 
tata più che raddoppiata. Lo 
studio è statoideato e coordi- 
nato dall'università della 
Campania «Luigi Vanvitel- 
li». Le microplastiche erano 
già state individuate in vari 
organietessuti, dalla placen- 


ta al latte materno, dal fega- 
to ai polmoni, compresi i tes- 
suti cardiaci. Lo studio rive- 
la per la prima volta la loro 
presenza nelle placche atero- 
sclerotiche, depositi di gras- 
so nelle arterie pericolosi 
peril cuore, e ne dimostra la 
pericolosità. I dati raccolti 
mostrano infatti che le plac- 
che aterosclerotiche da in- 
quinamento sono più infiam- 
mate, quindi più friabili ed 
esposte a rischio di rottura 
con un aumento di oltre due 
volte del rischio di infarti, ic- 
tusemortalità. — 


INDAGINE A SALERNO 


Una garza nel corpo 
sospeso il chirurgo 


Il chirurgo aveva lasciato 
nel corpo dell'uomo un lem- 
bo di garza e il paziente poi 
era morto. Per questo il giu- 
dice delle indagini prelimi- 
nari di Salerno ha sospeso 
perun anno dalla professio- 
ne Enrico Coscioni, diretto- 
re del dipartimento di Car- 
diochirurgia dell'ospedale 
«San Giovanni di Dio e Rug- 
gi d'Aragona». Secondo la 
procura, nel corso dell’inter- 
vento per una sostituzione 
aortica valvolare, Coscioni 
aveva dimenticato il lembo 


di garza che poi è stato tro- 
vato con l'autopsia. L'inter- 
vento chirurgico per il qua- 
le i familiari della vittima 
hannosporto denuncia risa- 
le al 20 dicembre del 
2021.Il medico si è detto 
«sorpreso e amareggiato» 
peril provvedimento, ed ha 
annunciato che si presente- 
rà ai magistrati per dare for- 
nire tutti gli elementineces- 
sari. Coscioni è presidente 
dell'Agenas, l'Agenzia na- 
zionale peri servizi sanitari 
regionali. — 


Ricordato il suo Impegno contro le violenze e le persecuzioni 


Il Giardino dei Giusti a Padova 
celebra monsignor Santin 


PADOVA 


a ieri c'è anche il ve- 
scovo di Trieste An- 
tonio Santin trai Giu- 
sti ricordati nel Giar- 
dino creato a Padova nel 2008 
per rendere omaggio a quanti, 
nel corso della Storia, si sono 
opposti a genocidi e crimini 
contro l’umanità. Nel suo no- 
me è stato piantato un salice 


piangente, uno dei tre messi a 
dimora ieri, Giornata europea 
dei Giusti dell'Umanità. 

Di monsignor Santin, nato a 
Rovigno nel 1895 primogeni- 
todi11 figli, è stato commemo- 
rato l'impegno per salvare dal- 
la furia nazista cittadini ebrei 
edesponenti antifascisti, italia- 
ni e jugoslavi, e, dopo la guer- 
ra, per difendere gli italiani 
dalle violenze ordinate dal re- 


gime di Tito. 

Animato dalla volontà di 
metter fine all’orrore, il presu- 
le affrontò persino Mussolini 
durante la sua visita a Trieste il 
18 settembre 1938, giorno del- 
la promulgazione delle leggi 
razziali. Ilvescovo attese il Du- 
ce sul sagrato della cattedrale 
di San Giusto per scagliarsi 
controla disumanità delle per- 
secuzioni. Santin in seguito si 
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Uno scorcio del Giardino dei Giusti del Mondo di Padova 


adoperò per tentare di evitare 
la deportazione nei campi di 
concentramento di esponenti 
della comunità ebraica e per 
faruscire altri prigionieri dalla 
Risiera di San Sabba. Tra loro 
anche Giani Stuparich, rin- 


chiuso lì insieme alla madre e 
alla sorella per i contatti avuti 
conlaResistenza. 

Lo stesso impegno dedicato 
ad ebrei e antifascisti, monsi- 
gnor Santin lo riservò in segui- 
to, dopo la fine della guerra, a 


difesa degli italiani d'Istria e 
Dalmazia, bersaglio di conti- 
nue violenze da parte del regi- 
me di Tito, e in seguito degli 
esuli sfollati a Trieste. 

Oltre ad Antonio Santin nel 
Giardino dei Giusti è stato ri- 
cordato anche Filiberto Am- 
brosini, farmacista di Caprino 
Veronese, che nascose la fami- 
glia ebrea Benedict durante i 
rastrellamenti eli aiutò a fuggi- 
re; riuscì poi ad assistere altri 
ebreie, con l’instaurazione del- 
la Repubblica di Salò, permise 
il rilascio di molti caprinesi ar- 
restati dai tedeschi. Il terzo sa- 
lice, infine, è stato piantato a ri- 
cordo di Beatrice Rohner, ori- 
ginaria dalla Svizzera, che si 
spese per assistere in Siria i 
bambini sfuggiti al genocidio 
del popolo armeno perpetrato 
dall'Impero ottomano. 
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Il cantiere navale e i suoi miti 


4 GIUGNO 1983 


L'ultimo varo 


Nonostante un caldo mici- 
diale migliaia di monfalco- 
nesi sono assiepati accan- 
to allo scalo del cantiere na- 
vale di Monfalcone. E il 4 
giugno 1983, una data sto- 
rica: è ilvaro della portaerei 
Garibaldi, destinata a diven- 
tare l'ammiraglia della Mari- 
na Militare italiana. Il Gari- 
baldi (le unità militari vo- 
gliono sempre l'articolo de- 
terminativo maschile) è 
stata l'ultima nave ad esse- 
re varata dallo scalo. Il varo 
è rimasto impresso nella 
memoria dei tanti cantieri- 
ni orgogliosi del loro mestie- 
re. 


29 NOVEMBRE 1986 


In mare il Pelosi 


È - 


1129 novembre 1986 è un'al- 
tra data storica del cantiere 
di Monfalcone. Dallo scalo vie- 
ne varato il sommergibile Sal- 
vatore Pelosi. Si tratta dell'ul- 
tima unità militare costruita 
a Monfalcone dell'ultimo va- 
ro di un sommergibile. Il Gari- 
baldi coincise con l'ultimo va- 
ro di una nave. In quel perio- 
do il cantiere di Monfalcone 
stava entrando in una grave 
crisi di commesse e la direzio- 
ne stava preparando l'uscita 
in prepensionamento di un 
migliaio di cantierini. La sta- 
gione delle navi bianche non 
era ancora cominciata. 


L'ex ammiraglia della Marina Militare costruita a Monfalcone entro l'anno cesserà 


le sue funzioni ma non verrà demolita. Tra le ipotesi c'è 


Il Garibaldi verso il disarmo 
potrebbe diventare la base 
per il lancio dei satelliti 


LA STORIA 


Luca Perrino 
E 


la fine di un’epoca 

nella storia della 

MarinaMilitare Ita- 

liana. La portaero- 
mobili Giuseppe Garibaldi, co- 
struita 40 anni fa al cantiere 
navale di Monfalcone, a fine 
ottobre concluderà la sua im- 
portante ed appassionante car- 
riera. Lo scorso 23 febbraio, in- 
fatti, il Capo di stato maggio- 
re, ammiraglio di squadra Enri- 
co Credendino, ha firmatol’at- 
to con cui dispone “che a decor- 
rere dal 1 ottobre 2024la nave 
passi alla posizione “Rtd Tre” 
per il successivo disarmo”. La 
Ridotta Tabella di Disponibili- 
tà (Rdt) è quella condizione in 
cui l'equipaggio, a ranghi mol- 
to ridotti, provvede al presidio 
in porto ed alle operazioni di 
disattivazione che precedono 
il disarmo ela successiva radia- 
zione della nave dai quadri del 
naviglio militare italiano. At- 
tualmente l’unità, comandata 
dal Capitano di Vascello, Mar- 
coGuerriero, sitrovaimpegna- 
ta ad Harstad, nel nord della 
Norvegia, per partecipare uni- 
tamente alla nave San Gior- 
gio, all’esercitazione militare 
multinazionale “Nordic Re- 
sponse 2024”. Scopo dell’eser- 
citazione è il coordinamento 
tra le Forze Armate dei Paesi 
partecipanti nella capacità di 
difesa in situazioni di emer- 
genza e crisi. Il Garibaldi è sta- 
tala nave dei primati: la prima 
portaerei a far parte della flot- 
ta militare italiana, l’ultima 
unità navale ad essere varata 
dai cantieri di Panzano, la pri- 
ma ad ormeggiare in Mar 
Grande a Taranto nel 1985. 


IL GARIBALDI 
ILGIORNO DEL VARO TRA AUTORITÀ 
E FOLLA DI SPETTATORI 


Era il 30 novembre del 1985 
quando, con una cerimonia al- 
la stazione marittima di Trie- 
ste, il Garibaldi veniva ufficial- 
mente consegnato alla Marina 
Militare. La nave era stata im- 
postata, nel bacino di Panza- 
no, numero di costruzione 
4.367, il 23 giugno del 1981. 
Ladecisione di realizzare un’u- 
nità del genere, lunga 180 me- 
tri, larga 30 e con un equipag- 
gio di 825 persone, venne det- 
tata dalla necessità di disporre 
diuna nave d’altura antiaerea, 
antinave e antisommergibile, 


con la possibilità e la capacità, 
poi, di far operare un conside- 
revole numero di velivoli ido- 
nei a raggiungere obiettivi an- 
che molto distanti dalla nor- 
male base operativa. Ma quale 
sarà ilsuo destino? Trale ipote- 
si si era parlato, tempo fa, di 
una soluzione avveniristica: il 
progetto “Simona”, acronimo 
di “Sistema di messa in orbita 
da piattaforma navale”. Po- 
trebbe essere riconfigurata co- 
me piattaforma per il lancio di 
satelliti civili e militari. Ma per 
il momento, al netto di uno stu- 
dio di fattibilità finanziato dal- 
la Difesa, non c’è nulla di con- 
creto. Quello che è certo, è che 
dovrà uscire dalla Squadra Na- 
vale per fare posto al Trieste, 


unità anfibia multiruolo, lana- 
ve più grande mai costruita da 
Fincantieri perla Marina Italia- 
na che arriverà a Taranto en- 
tro la fine del 2024. Prenderà 
il posto nel ruolo di unità co- 
mando e piattaforma aerea 
peroperazioni anfibie. Ma è fa- 
cile pensare che, in considera- 
zione del valore dell'unità e 
della sua vita residua, la por- 
taerei Garibaldi non verrà 
smantellata per farne ferro 
vecchio. Un’altra ipotesi è la 
suatrasformazionein una uni- 
tà porta-droni, perle operazio- 
nicivilie militari. Infine, la ter- 
za e più affascinante ipotesi, è 
quella di farne un museo nava- 
le.— 
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15 DICEMBRE 1987 


La Micoperi 


II 15 dicembre 1987 dal can- 
tiere navale esce l'oggetto 
galleggiante più grande di 
tutti i tempi: la piattaforma 
Micoperi. Una nave-officina 
semisommergibile munita 
di due gigantesche gru dal- 
la portata di7000 tonnella- 
te ciascuna. Per realizzarla 
servirono due anni. Il ‘'mo- 
stro" (175 metri di lunghez- 
za per 87 di larghezza e 
43,5 di altezza) fu realizza- 
to grazie all'abilità di tecnici 
e maestranze del cantiere. 
La Micoperi fu costruita in 
più sezioni in bacino e poi 
completata in fase di allesti- 
mento. 


GIUGNO 1990 


La Crown Princess 


Dal12 dicembre 1983 Fincan- 
tieriha soppiantato Italcantie- 
ri. Alla fine degli anni Ottanta 
la crisi di commesse è grave, 
tremila operai sono in cassa in- 
tegrazione o in prepensiona- 
mento. Del 29 febbraio 1986 
la legge sugli aiuti economici 
alla cantieristica, pochi mesi 
prima dell'entrata in vigore di 
una normativa europea che li 
avrebbe limitati. Grazie agli in- 
centivi e alla stretta sul perso- 
nale (appalto e subappalto) co- 
mincia la stagione delle navi 
da crociera. Prima unità pro- 
dotta la Crown Princess conse- 
gnata nel giugno del 1990. 
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COMMENTI 17 


DUE CANDIDATI 
CON IL TALLONE D'ACHILLE 


1 Supermartedì a stelle e strisce 
consegna, di fatto, la nomination 
a Trump e Biden. La strada per la 
ripetizione della sfida di quattro 
anni fa è, dunque, spianata. L’attesa 
era innanzitutto per primarie repub- 
blicane ma Nikki Haley ha vinto solo 
in uno dei sedici stati che andavano 
alvoto, il Vermont, tradizionalmente 
focolare liberal e , anche sul fronte 
del Gran Old Party, lontano dal pola- 
rizzante trumpismo. Del resto, il par- 
tito repubblicano guidato dal discus- 
so tycoon è ormai formazione molto 
diversa da quella che, a partire dal se- 
condo dopoguerra, ha portato alla Ca- 
sa Bianca Eisenowher, Nixon, Rea- 
gan, i due Bush, conservatori lontani 
dal sostrato ideologico che nutre l’e- 
stremistica visione trumpiana. 

“The Donald”, che pure deve ri- 
spondere in diversi tribunali a 91 ca- 
pi d’accusa, è convinto di oltrepassa- 
re anche le forche caudine giudizia- 
rie, non più insormontabili dopo la 
decisione della Corte Suprema che 
ha attribuito al Congresso, e non ai 
singoli stati federali che reclamava- 
no la competenza in materia, la deci- 
sione diimpedirne la ricandidatura. 

Trump ritiene che non giungeran- 
no pericoli nemmeno dall’imminen- 
te sentenza sulla richiesta di immuni- 
tà presidenziale nel procedimento 
nel quale è imputato di aver cercato 
di sovvertire l’esito delle elezioni del 
2020, anche incitando i suoi sosteni- 
tori a assaltare il Congresso. Nel caso 
il responso fosse sfavorevole, farebbe 
sicuramente ricorso, il che gli consen- 
tirebbe di andare al dibattimento in 
estate con la nomination in tasca. 
Condizione che , prevedibilmente, 
gli varrebbe la sospensione del pro- 


RENZO GUOLO 


VA 


Artt 


TEXT TRUMP TO 88022 


TRUMP 


MAKE AMERICA GREAT AGAIN! 


2024 


Il candidato repubblicano alla Casa Bianca Donald Trump 


conservatori moderati, con buon red- 
dito e livello d’istruzione, residenti 
nelle aree suburbane metropolitane, 
che non si riconoscono nella divisiva 
ideologia MAGA( Make America 


cesso in attesa delle ele- Great Again). Eletto- 
zioni. x : ri che se non si regi- 

Il Supermartedì ha, The D onald è convinto strassero come indi- 
comunque, evidenzia- di oltrepassare pendenti decisi a ri- 
to un rischio per il rin- anche le forche vendicare la propria 
galluzzito Trump: Ha- caudine giudiziarie, libertà di scelta, po- 
ley, che pure ha annun- nonlo spaventano trebbero astenersi o 


ciato il ritiro dalle pri- 


votare per Biden nel 


marie ma non gli ha of- 

ferto il suo appoggio, ha ottenuto in 
stati decisivi per l’elezione di novem- 
bre un consenso attorno al30%, ascri- 
vibile in gran parte ai classici elettori 
repubblicani dell’era pretrumpiana: 


segreto dell’urna. 
Sconfitto solo in un caucus delle Sa- 
moa americane, l’uscente Biden non 
aveva rivali espliciti in queste prima- 
rie. Il suo vero avversario è la perce- 
zione , sempre più diffusa, della sua 


T NonnaMilica T 


età avanzata. Guidare la maggiore 
potenza mondiale sarebbe faticoso 
anche per persone più giovani: per 
un uomo di 81 anni appare improbo. 
Comunque, solo una clamorosa pre- 
sa di posizione dei democratici, spa- 
ventati da sondaggi, alla convention 
di agosto a Chicago, o avvenimenti 
extra-politici, potrebbero metterlo 
fuori gioco. 

Anche Biden, però, ha il suo tallone 
d'Achille: il crescente dissenso degli 
uncomitted, elettori in buona parte 
musulmani ostili alla sua linea sul 
conflitto a Gaza, ritenuta troppo mor- 
bida con Israele, che potrebbero aste- 
nersi determinandone la sconfitta in 
caso di competizione giocata sul filo 
dilana. — 


T 


DIGNITÀ DEI MIGRANTI 
CALPESTATA AL SILOS 
SERVE UNA STRUTTURA 
PERGLIARRIVIDA TERRA 


MONS.ETTOREMALNATI 


a situazione dei richiedenti asilo provenienti dal- 

la rotta balcanica, che non trovano spazio nell’ac- 

coglienza delle strutture pubbliche a Trieste, so- 

no “accampati” in uno spazio coperto senza pavi- 
mentazione, senza servizi igienici, senza possibilità di la- 
varsi, e vivono in condizioni sub-umane, ci interpella. 
Ciò costituisce un gravissimo attentato verso la dignità 
dell’uomo di cui ogni persona, anche chi delinque, ha di- 
ritto da parte di uno Stato democratico. 

Quella struttura denominata “silos”, deve essere chiu- 
sa, come appunto è il parere dell’intera cittadinanza ed 
anche delle Istituzioni. Più volte sono intervenuto a mez- 
zo stampa e presso le Istituzioni perché questo scandalo 
del silos venga a cessare, chiedendo che si reperiscano 
strutture alternative per la dignità di queste persone già 
provate per le tristi “av- 
venture” subite durante 


Trieste attraverso la rotta che le ha portate 
singole persone e qui. 

associazioni varie ha Trieste, attraverso sin- 
cercato di aiutare gole persone e associazio- 


ni varie, ha cercato di al- 
leviare a queste persone - 
sì sono persone e come ta- 
li vanno considerate - quei disagi causati dalla mancan- 
zadicibo, diindumenti ed anche per un po’ di compagnia 
nella piazza di fronte alla stazione. E’ più che doveroso 
che il silos venga chiuso da parte della Coop.Alleanza 
3.0, che ne è la proprietaria e responsabile di questo 
scempio umano, offrendo così alle Istituzioni la possibili- 
tà ed il dovere anzitutto di chiudere questa struttura fati- 
scente e moralmente scandalosa e reperire, adattandole, 
strutture che abbiano, in una realtà transeunte, il mini- 
mo per un “soggiorno” sufficientemente dignitoso. 
Siccome poi il problema migratorio purtroppo è desti- 
nato a continuare anche attraverso la rotta balcanica, è 
doveroso che anche via terra si crei una struttura di ho- 
tspot, che per il momento nel nostro sistema nazionale è 
soltanto per gli arrivi via 
mare. Ciò sarebbe utile 
per la salute dei richie- 


irichiedenti asilo 


Proprietà e Istituzioni 


trovino al più presto denti, la loro dignità e 
una soluzione per la salute di chi li ospi- 
umanamente 5, ; x 

decorosa rimo e doveroso atto 


a tutela della dignità del- 
la persona umana dei rifu- 
giati e della civiltà stessa della cittadinanza di Trieste, 
che ha conosciuto nel recente passato il suo calvario, è 
che lo scempio dei silos venga a cessare quam primum 
conla soluzione di locazioni, ece ne sono, perun’ospitali- 
tà dignitosa e rispettosa per richiedenti e ospitanti. Que- 
sto lo richiede il senso di civiltà e di rispetto dei diritti 
umani. E’ già troppo tardi, bisogna agire con celerità alla 
chiusura di questo scandalo. 

Proprietà e Istituzioni trovino con celerità una soluzio- 
neumanamene e doverosamente possibile. — 
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"Come quaggiù ci hai amato, 
da lassù ci proteggerai" 


Emilia Gallovich 
ved. Ritossa 


"Milica" 
Sarai sempre nei nostri 
cuori. 
I figli 
-SILVANA 
-NELLA 
-DARIO 
-CLAUDIO 
-MARISA 
-GIANNI 
-SUSY 
generi, nuore, nipoti e pro- 
nipoti. 
La saluteremo sabato 9 alle 
ore 10.00 nella Chiesa Im- 


macolato Cuore di Maria in 
via S.Anastasio. 


Trieste, 7 marzo 2024 


grazie perché ci hai inse- 
grato a tutti noi cosa signi- 
ica dare e per la tua im- 
mensa forza e gentilezza. 


Sei e sarai sempre un faro 
acceso in una buia notte in 
mezzo al mare. 

Tuoi SHARON, SWANN, 
CRISTIANA, CLAUDIO e ni- 
poti. 

Torino-Milano, 7 marzo 2024 


È mancato 


Roberto Arban 


lo annunciano la moglie 
FULVIA, la cognata CRISTI- 
NA e le nipoti CHIARA e 
ALESSANDRA. 


Lo saluteremo sabato 9 alle 
ore 13 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2024 


Adriana Alzetta 
in Fogato 


Grazie nonna della tua ma- 
gia. 

GIUSEPPE, SARA, MARIO as- 
sieme a RENZO, ti salutano 
con amore. 

La Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 11 alle ore 
10.30 nella Chiesa di Sant' 


Antonio Nuovo. 


Trieste, 7 marzo 2024 


Tu ci hai indicato la strada 
con il tuo infinito amore 
per noi 


Sergio Bemobic 


La moglie VANDA, il figlio 
LORIS, i nipoti GIOVANNI e 
VIRGINIA, la mamma AN- 
TONIA, la sorella GRAZIEL- 
LA con FRANCO, ROBERTO 
e ALBERT. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 9 alle 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2024 


T E' mancato all'affetto dei 
A . | suoicari 
È mancato all'affetto dei 
sia Giuliano Coslovich 


Sergio Bradassi 


Addolorate lo annunciano 
la moglie MIRA, le figlie MA- 
NUELA ed ELISA, i nipoti 
MARCO, GIADA, NICOLE e 
MARTINA congiuntamente 
a ROBY, MARTINO, FEDERI- 
CA e parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 9 alle 
ore 9.00 nella Chiesa di Ser- 
vola, seguirà la sepoltura. 


Trieste, 7 marzo 2024 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, i figli MAS- 
SIMO e GIORGIO, la nuora e 
i nipoti. 

Partecipano al dolore la so- 
rella ADELMA e famiglia e 
famiglia TURCOVICH. 

Lo saluteremo venerdì 8, al- 
le ore 11.40, in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 marzo 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
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IL NUMERO VERDE 


((500-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 
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sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Ca 


< 
ci 
S 


_ SS 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


banca360fvg.it 


Banca (360 


Credito Cooperativo F VG 


Totalmente FVG. 


STRATEGIE INDUSTRIALI 


Fincantieri: «Valutiamo 
più opportunità di crescita» 


Ilgruppo navalmeccanico triestino esce allo scoperto su richiesta della Consob 
Sotto la lente del mercato la possibile acquisizione della ex Wass da Leonardo 


Francesco De Filippo/TRIESTE 


Consob chiede, Fincantieri 
risponde. Dopo indiscrezio- 
ni di stampa secondo le qua- 
li il gruppo navalmeccanico 
intenderebbe rafforzarsi e 
crescere nel settore difesa e 
nell'ambito delcomparto su- 
bacqueo, la Consob ha chie- 
sto dichiarire se sono fonda- 
tele notizie e, nel caso, quali 
potrebbero essere. Fincan- 
tieri è quotata in Borsa (dal 
2014) e, dopo le perdite de- 
gli ultimi mesi, ieri il titolo è 
balzato in alto del 7,1%. 

Lamultinazionale ha spie- 
gato che nell'ambito della 
strategia di crescita è inte- 
ressata «a valutare diverse 
opportunità strategiche», 
con prioritario scopo lo svi- 
luppo tecnologico «nella di- 
rezione del nuovo piano in- 
dustriale e della creazione 
di valore per gli stakehol- 
ders». Nel caso di crescita 
«per linee esterne, in base al- 
la dimensione e alla tipolo- 
gia dell'operazione, la socie- 
tà valuterà le soluzioni fi- 
nanziarie piùidonee». 

Gli interessi sono vari: 
nonè unsegreto che l'ammi- 
nistratore delegato e diretto- 
re generale Pierroberto Fol- 
giero, in carica da maggio 
2022, stavirando versola di- 
fesa, mercato che, viste le 
tensioni geopolitiche, nel 
2023 ha mobilitato 2.300 
miliardidi dollari, di cui 150 
miliardi nella fornitura di 
navi da guerra. Mercato che 
in Fincantieri già oggi svilup- 
pail 40 per cento del fattura- 
to. 

Più volte si è notato (e si è 
parlato di) un avvicinamen- 


Lasede operativa di Fincantieri a Trieste 


to a Leonardo e nell'autun- 
no scorso le due realtà han- 
no sottoscritto un Mou (me- 
morandum of understan- 
ding) per rafforzare la colla- 
borazione nella subacquea. 
Ein quell'ambito che Fincan- 
tieri spinge, associato a navi 


AI vaglio le «soluzioni 
finanziarie più idonee» 
Dopoirecenti cali, 

ieri il titolo a più 7,1% 


da crociera e attività offsho- 
re nell'energia eolica; d'al- 
tronde nell'ambito militare 
ha esperienza, oltre che in 
navi, anche nella costruzio- 
ne disottomarini. 

L'idea è di estendere que- 


ste competenze «subac- 
quee» e in questo rientra l'ac- 
quisizione a dicembre di Re- 
mazel (droni sottomarini), 
e la joint venture da 30 mi- 
liardi del 21 febbraio conEd- 
ge, di Abu Dhabi, proprio 
per produrre navi militari. 

Il gruppo in dicembre ha 
inaugurato a La Spezia il Po- 
lo nazionale della subac- 
quea. Nella fattispecie Fol- 
gierointenderebbe rafforza- 
re il patrimonio, ricapitaliz- 
zando o attraverso un bond 
convertibile o acquisendo 
una società invia M&A (mer- 
gers and acquisitions).Ilno- 
me che rimbalza è quello 
della Wass, Whithead Siste- 
mi Subacquei (sistemi di di- 
fesa subacquei, siluri, so- 
nar), di proprietà proprio di 
Leonardo, perla quale non è 


più strategica. 

Le trattative sarebbero 
avanzate e Fincantieri po- 
trebbe rilevarla dopo un au- 
mento di capitale di 
300-500 milioni riducendo 
così anche l'indebitamento. 
I conti 2023 del gruppo, che 
tradomanie venerdì diffon- 
derà i conti e incontrerà gli 
analisti, potrebbero delinea- 
re più chiaramente lo scena- 
rio. In Borsa Fincantieri capi- 
talizza 860 milioni. 

Intanto il gruppo triestino 
ha annunciato di aver sotto- 
scritto ieria Doha un memo- 
randum d’intesa con il can- 
tiere navale di Alessandria 
d’Egitto, finalizzato avaluta- 
re la costruzione di nuove 
navi nel cantiere stesso o in 
altre strutture, da concorda- 
re reciprocamente.— 


PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 
ANCHE A DOMICILIO 


L'OPERAZIONE AL VAGLIO ANTITRUST 
Alleanza nel cemento 
fra Buzzi e Alpacem 


GORIZIA 


Fanna Cementi del gruppo 
Buzzi passa dimano, mare- 
sta ancorata al Friuli occi- 
dentale, visto che l’acqui- 
rente Alpacem Cementi Ita- 
lia - di proprietà austriaca - 
hasede a SanVito al Taglia- 
mento. Nell’operazione 
coinvolti anche gli impianti 
di Fanna in Fvg, tra le ex 
province di Pordenone, 
Udine e Gorizia (a Ronchi 
deiLegionarie Savogna d'- 


sonzo), enel Veneziano, 16 
in tutto. L'intesa, al vaglio 
dell'Antitrust, prevede l’ac- 
quisizione da parte di Alpa- 
cemcementi Italia dell’inte- 
ro capitale sociale di Fanna 
cementi da Buzzi Uncem e 
parallelamente  l’affitto, 
sempre da parte di Alpa- 
cemper il tramite di una so- 
cietà controllata, di rami 
d’azienda di una società del 
gruppo Buzzi costituiti dai 
sedici impianti per un perio- 
dodi12 anni.— 


L'ANALISI DELLA SOCIETÀ HAYS 

Carenza di personale 

e competenze hi tech 
Ecco le sfide del lavoro 


OFFERTE DI Lavoro 


ri 


TRIESTE 


Carenza di personale, com- 
petenza preferita all’espe- 
rienza, più equilibrio tra per- 
sone e tecnologia e uso cor- 
retto dell’intelligenza artifi- 
ciale, maggiore attenzione ai 
temi legati alla diversity, 
equity and inclusione all’am- 
biente multigenerazionale, 
lavoro da casa e ritorno (ob- 
bligato) in ufficio: secondo 
la società di recruiting Hays, 
sono queste alcune delle prin- 
cipali sfide che manager, ca- 
pitani d’azienda e responsa- 
bili delle risorse umane do- 
vranno affrontare nel 2024 
per attirare o trattenere i ta- 
lenti. 

Il mercato del lavoro in 
Friulia Venezia Giulia è in 
continua evoluzione e che 
sta attraversando un momen- 
to positivo. Gli ultimi dati di- 
sponibili attestano al 68,3% 
il tasso di occupazione in re- 
gione, dato superiore alla me- 
dia nazionale (61,6%). Il 
trend si riflette anche sulle 
previsioni di assunzione peri 
prossimi mesi, che vedono 
27.130risorseiningresso en- 
tro aprile, +7,3% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2023. A 
livello territoriale, la provin- 
cia con il più alto numero di 
nuovi ingressi previsti nel tri- 
mestre è Udine, con 11.760 
assunzioni, seguita da Porde- 
none (5.790), Trieste 


ez fi 


Cambianoi trend del mercato del lavoro in regione 


(5.310) e Gorizia (4.280).La 
provincia più dinamica per 
crescita rispetto allo stesso 
periodo del 2023 è Gorizia 
(+27%), mentre Pordenone 
èl’unicaincalo (-5,5%). 

I principali trend del mer- 
cato dellavoro per il 2024, se- 
condo l’analisi della società 
di recruiting Hays, riguarda- 
no unvero cambio di paradig- 
ma nella ricerca di talenti: 
per il 75% dei responsabili 
delle selezioni le competen- 
ze avranno un peso netta- 
mente maggiore rispetto 
all'esperienza. Ma proprio la 
carenza di personale con 
competenze in alcuni ambi- 
ti, come quelle legate all’in- 
formatica (indicato dal 62% 
dei senior decision maker di 
tutto il mondo), sarà una del- 
le principali sfide peril 2024. 

Un altro trend da conside- 
rare è quello relativo all’equi- 
librio tra persone e tecnolo- 
gia. E' atteso un ulteriore bal- 
zoin avanti dell’Ia supportan- 
do le imprese in ogni tipo di 
attività per aumentare la pro- 
duttività. Ma le aziende do- 
vranno assicurarsi che que- 
sta tecnologia venga sfrutta- 
ta in modo appropriato e che 
le persone la vedano come 
un aiuto, non come una mi- 
naccia. Infine attenzione an- 
drà posta anche aitemilegati 
all’inclusione e allo smart 
working. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-OCEAN_._._._ DARAVENNAARADA ore. 07.00 
ALFPOLLAK ._._ DAISTANBULA ORMEGGIO 31 ore. 08.00 
MYRASEAWAYS __. DAMERSINAPLIRAMPA ___ore_ 09.15 
POLSTELLA ._._ DAISTANBULAORMEGGIO21 BIS ore 09.30 
SEACORAL ._.. DANOVOROSSIVSKARADA __ore 11.00 
KRITILEGEND __. DAAZZAWIVAHARADA _ore 17.00 
MSCASLI DAKOPERARADA _._ ore 23.00 

INPARTENZA 
MSCHANNAH____. DAMOLOVI[PERANCONA __ ore. 02.00 
DIMITRIOS ... DAALFA?PERSARROOH,._ ore 12.00 
MELORIA ........... DARADA PERMILAZZO ore 12.00 
SEASTAR | DARADA PERMALTA_._._ore 19.30 
ALF POLLAK ___. DAORMEGGIOS1 PER ISTANBUL ore. 20.00 
MYRASEAWIAYS __DAPLIRAMPAPERMERSIN _ ore 21.00 
ULUSOY-14 DAPLTRAMPAPERGESME ore 22:00 


O 
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a ANCHE IDEALSERVICE E FANTONI 


“La Scuola Sant'Anna 
sceglie a Nord Est 
perl’area scientifica 


La prestigiosa istituzione pisana firma con un consorzio 
aguida Icop l'accordo da 118 milioni per il parco tecnologico 


Elena Del Giudice / UDINE 


Protagonisti nordestini per 
quello che è uno del Ppp più 
importanti d’Italia, laddove 
Ppp sta per partenariato pub- 
blico privato. «Opportunità di 
cui molti parlano - rileva Mar- 
co Riboli, presidente di Ideal- 
service - ma che pochissimi col- 
gono». Lo fanno Icop, la socie- 
tà di Basiliano che si occupa di 
costruzioni, in cordata con 
Idealservice, coop di Pasian di 
Prato, e la bolognese Camst. 
Coinvolta anche Fantoni per 


L’idea del partenariato 
pubblico-privato 

è stata proposta 

dalla società friulana 


gli arredi. 

L’opera oggetto del Ppp il 
nuovo Parco scientifico tecno- 
logico della Scuola Sant'Anna 
di Pisa a San Giuliano Terme 
perla quale, completata la ga- 
ra per il partenariato pubblico 
privato, ieri è stato sottoscrit- 
to il contratto di concessione 
trala Scuola il partner priva- 
to, ovvero il raggruppamento 
di imprese coordinato da Icop 
Spa, che si fa carico della pro- 
gettazione esecutiva, della 
realizzazione e della gestione 
operativa per vent'anni delle 
nuove strutture. 

«Entro l’estate - è l'impegno 
di Piero Petrucco, Ad di Icop - 
l'apertura del cantiere per la 
costruzione dei primi 4 edifici 


[ 


GEE 
| 


| 


RICA STI 


PISA 
ci 
Vins al apra” 


Alessia Macchia e Piero Petrucco, sopra il rendering 


di un progetto più complessi- 
vo che ne prevede sette, e che 


diventeranno operativi nel 


2026, ospitando attività di ri- 
cerca, didattica, di trasferi- 
mento tecnologico nell’ambi- 
to delle Scienze Sperimentali, 
un centro servizi con l’audito- 
rium». La progettazione esecu- 


tiva sarà a cura dello studio di 


architettura Lombardini 22. 


IL PROGRAMMA 


Generali con l'Onu 
aiuta le Pmi asiatiche 


TRIESTE 


Generali e il Programma 
delle Nazioni Unite per lo 
Sviluppo (Undp) hannoriu- 
nitoirappresentanti del mi- 
nistero delle Finanze della 
Malesia, di Bank Negara 
Malaysia, Sme Association 
of Malaysia e del settore as- 
sicurativo e finanziario per 
presentare soluzioni con- 
crete su come aumentare la 
resilienza delle piccole e 
medie imprese (Pmi) rispet- 
to a cambiamenti climatici 


ealtririschi. 
L'obiettivo perseguito 
dal gruppo assicurativo trie- 


stino e l'agenzia delle Na- 
zioni Unite è aumentare la 
consapevolezza su questi te- 
mi e stabilire come il setto- 
re assicurativo possa pro- 
muovere la sicurezza, la so- 


stenibilità e una maggiore 
resilienza perle Pmi neipae- 
siinviadisviluppo. 

Generali e Undp hanno 
inoltre presentato la “Sme 
Loss Prevention  Fra- 
mework”, uno strumento 
digitale che sfrutta le poten- 
zialità dei dati per favorire 
la preparazione e la consa- 
pevolezza delle piccole e 
medie imprese di fronte ai 
rischi per le comunità in 
contestivulnerabili, a parti- 
re dalla Malesia e dal ri- 
schio di inondazioni. Assi- 
curazioni Generali sta inol- 
tre espandendo in Asia il 
suo progetto Sme EnterPri- 
ze, sulla base dell'impegno 
negli ultimi tre anni con mi- 
gliaia di Pmi di tutta Euro- 
pa per celebrare e coltivare 
una cultura della sostenibi- 
lità. — 


Il valore complessivo della 
concessione al partner priva- 
to, comprendente anche il co- 
sto dei servizi di gestione e ma- 
nutenzione per 20 anni, è pari 
a circa 118,5 milioni di euro, 
52 milioniilvalore delle opere 
che saranno realizzate (arredi 
compresi), somma coperta 
per il 49% dalla Scuola 
Sant'Anna, e per il restante 


QUASI RADDOPPIATE 


Società benefit in Fvg 
verso quota cento 


Incremento dell'84% per le 
Società Benefit in Friuli Ve- 
nezia Giulia, salite dalle 52 
del 2022 alle 96 nel 2023. 
A questa particolare formu- 
la societaria è dedicato il se- 
minario organizzato dall'Or- 
dine dei commercialisti e de- 
gli esperti contabili di Udine 
inprogramma per oggi, dal- 
le 14,45 nella sala convegni 
dell'Ordine a Udine, dal tito- 
lo"'Le Società Benefit, disci- 
plina e opportunità". Secon- 
do i dati delle Camere di 
Commercio, entro la fine 
del 2023, la regione conta- 
va 96 Società Benefit, di cui 
38 a Udine e 27 a Pordeno- 
ne. «Numeri - rileva Micae- 
la Sette, presidente dell'O- 
dec - che sottolineano l'inte- 
resse crescente verso una 
forma societaria che coniu- 
ga lo scopo di lucro con la fi- 
nalità di avere un impatto 
positivo sulla società e l'am- 
biente in linea con i dettami 
Esg». 


51% dall’associazione di im- 
prese. A Icop il compito di edi- 
ficare le quattro nuove palazzi- 
ne, aldealservice e a Camst an- 
drà la gestione ventennale di 
tutti i servizi. «Per quel che ci 
compete - spiega Riboli - ga- 
rantiremo tutte le attività di fa- 
cility management, pulizie, 
manutenzione impianti, porti- 
neria, servizi tecnici e manu- 
tenzione del verde, mentre 
Camst si occuperà della men- 
sa». 

«Il Ppp è uno strumento in 
cui ho sempre creduto molto, 
oggi finalmente abbiamo l’op- 
portunità di dimostrarne la va- 
lidità». E non nasconde una 
quota di personale soddisfa- 
zione Piero Petrucco, vicepre- 
sidente e Ad della società be- 
nefit con headquarters a Basi- 
liano. «L’ostacolo è soprattut- 
to culturale, c'è una certa diffi- 
denzanella parte pubblica e al- 
trettanta nel privato. E vero 
che richiede competenze, an- 
che trasversali, da quelle tecni- 
che a quelle finanziarie, ma è 
altrettanto vero che riduce i 
tempi, è uno strumento agile, 
e impegna le controparti a da- 
reil meglio di sé, anche sotto il 
profilo tecnico e dei costi. E in- 
tuibileche semiimpegno a ga- 
rantire l'efficienza degli im- 
pianti per vent'anni, la mia 
convenienza sarà installare ot- 
timiimpiantiingradodiresta- 
re efficienti e performanti a 
lungo», spiega Petrucco. «Il 
Ppp lo abbiamo proposto noi - 
racconta - meno di due anni fa 
incontrando l’interesse della 
Scuola con cui abbiamo appro- 
fondito le richieste e le esigen- 
ze.Il progetto - sottolinea l’im- 
prenditore friulano - è stato de- 
finito coinvolgendo tutti i di- 
partimenti che, a opera ultima- 
ta, entreranno in edifici, aule, 
laboratori costruiti “su misu- 
ra”». 

Tornando ai tempi «la velo- 
cità del processo è stata note- 
vole: la nostra proposta risale 
a meno di due anni fa, si è arri- 
vatiaduna gara unica più dire- 
zionelavori a maggio ’23, l’ag- 
giudicazione è arrivata a lu- 
glio e la firma del contratto c'è 
stata oggi (ieri per chi legge) 
per la necessità di definire un 
accordo di programma con il 
Comune, e a inizio estate pose- 
remo la prima pietra».Se non 
è unrecord, poco ci manca. — 
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Marco Rossi, manager di Codutti Furniture 


L'AZIENDA DI PASIAN DI PRATO 

Codutti apre a Riad 

il più grande showroom 
di arredamento per uffici 


Franco Vergnano / UDINE 


Codutti, brand italiano di mo- 
bili per ufficio, «è un’icona di 
lusso, qualità e design senza 
tempo», come amano dire in 
azienda. Dal 1954, infatti, 
Codutti ha ridefinito l’espe- 
rienza dell’ufficio, offrendo 
soluzioni di arredamento 
che combinano originalità 
edestetica impeccabili. Nato 
e cresciuto in Italia, il brand 
Codutti continua a produrre 
inFriuli Venezia Giulia mobi- 
li per ufficio che incarnano 
l'eccellenza del design italia- 
no. Le collezioni dell’azien- 
da di Pasian di Prato, rispon- 
dono a tutte le esigenze d’ar- 
redo corporate: direzionali, 
operativi, workstation, aree 
meetinge spazicomuni. 
«Inogni collezione, Codut- 
ti- racconta il direttore ven- 
dite, Marco Rossi - è sempre 
stato sinonimo di eleganza e 
qualità. Le materie prime 
scelte, comelegno e pelle, so- 
no di alta classe e riflettono 
l’attenzione al dettaglio, fon- 
damentale per l'azienda e 
periclienti. L’uso di materia- 
lipregiati unito al designe al- 
la personalizzazione, resa 
possibile dalla produzione in- 
terna, rende ogni arredo Co- 
dutti un pezzo unico. Non 
perniente - dice Rossi - abbia- 
mo partecipato a Sanremo 


come sponsortecnico». 

La storia della Codutti ini- 
zia settant'anni fa quando 
tre fratelli unirono le loro for- 
zeinuna modesta fabbrica di 
paese. Da allora sonostati fat- 
ti passi da gigante, fino ai 7 
milioni di ricavi del ’23, il 
90% all'estero, e al diventare 
un punto di riferimento nel 
settore dell’arredamento per 
uffici di alta qualità. Forti nel- 
le esportazioni, «dopo anni 
di successi sul mercato saudi- 
ta, abbiamo appena inaugu- 
rato 600 mq di esposizione a 
Riad, uno dei più grandi sho- 
wroom del regno dedicata al 
mondo ufficio» racconta il 
manager. E non solo: per pre- 
sidiare un mercato in conti- 
nua espansione «abbiamo av- 
viato una collaborazione con 
altri tre marchi importanti 
delsettore e del NordEst, affi- 
nima non concorrenziali: Si- 
tiadiTezze sul Brenta (Vicen- 
za) per imbottiti e sedute, 
Olevlight di Colceresa (Vi- 
cenza) per l'illuminazione e 
Matteo Pala di Vicenza per i 
tappeti e le moquette. Insie- 
me - conclude Rossi - abbia- 
mocreatosinergie che ci han- 
no portato a presentarci in 
cordata alle più importanti 
fiere di settore nel mondo fi- 
no all'apertura della show- 
roomaRiad».— 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della È 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


O 
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GIOVEDÌ 7 MARZO 2024 


IL PICCOLO 
R\Z ICQNIE RIA SIRAlECA I target finanziari di Tim IN BREVE 
° () () L'azienda ha chiuso il 2023 con un rosso di 1,4 miliardi 
100 IMEe Za lÌ ro $ $ O (-2,925 miliardi nell'esercizio precedente) Il bilancio 
La chiusura in borsa: -0,5% ni " " " " 
| i Pirelli chiude in utile 
ESA RICAVI 2023 per 500 milioni 
° ° id 
14,4 miliardi di euro Pirelli chiude il 2023 con 
el piano triennale | ff: pepcsna 


vedericavi su del 3% 
Una donna al vertice 


Ilcda approva il bilancio: le perdite scendono a 1,441 miliardi 
Alberta Figari candidata alla presidenza al posto di Rossi 


Sara Bonifazio / MILANO 


Tim, senza la rete, dopo la 
cessione di Netco sarà "libera 
di correrè. L'ad Pietro Labrio- 
la ha battezzato così (Free to 
run) la sua strategia per i 
prossimi tre annie ilcdalori- 
candida, designandolo per 
un nuovo mandato che gli 
consenta di proseguire il pro- 
cesso di trasformazione del 
gruppo. Al suo fianco però 
noncisarà più Salvatore Ros- 
si che passa il testimone ad AI- 
berta Figari, la prima donna 
alla presidenza nella storia 
del gruppo telefonico. La li- 
sta del cda per il rinnovo del 
board sarà votata all'assem- 
blea del 23 aprile, insieme al 
bilancio e al nuovo piano. Il 


2023 di Tim si è chiuso con 
una perdita dimezzata a 
1.441 milioni (-2.925 milio- 
ni nel 2022) confermando «il 
trend di miglioramento del 
business domestico e la forte 
crescita di Tim Brasil» che 
consentono al gruppo di rag- 
giungere, e in parte supera- 
re, gli obiettivi fissati per l'e- 
sercizio 2023, rispettando, 
per la prima volta dal 2010, 
tutte le guidance peril secon- 
do esercizio consecutivo. 
Una buona base da cui parti- 
re ma nel 2024-2026, dopo 
la cessione di Netco e con 
Sparkle ancora inclusa nel 
perimetro, Tim punta a rica- 
vi in crescita media del 3%, 
un ebitda after lease di grup- 
po in aumento dell'8% e a un 


| Ta 
Illogo della Tim a Rozzano Ansa 


debito «sostenibile e in ulte- 
rioreriduzione» con una leva 
al 2026 attesa a 1,6-1,7 vol- 
te. 


LE ALLEANZE 


I target finanziari puntano a 
ricavi per Tim Domestic in 
crescita del 2% nel triennio e 
con un ebitda organico after 
lease in Italia in crescita del 


+3-4% ©”) +3% A 


Wa MARGINE OPERATIVO 
((}} LORDO 2023 


3,5 miliardi di euro 
2024 2026 


+8-9% A) +8% A 


FLUSSO DI CASSA 


2023 
2,1 miliardi di euro 
2024 2026 
15% 14% 


Il cda ha candidato Alberta Figari alla presidenza 


9-10 per cento La vendita del- 
la rete fissa «permetterà a 
Tim di muoversi sul mercato 
con minori vincoli finanziari 
e regolatori e con un focus 
maggiore sulle componenti 
industriali» spiega il gruppo. 
Nei piani del manager c'è il 
turnaround di Tim Consu- 
mer da realizzare con «la sta- 
bilizzazione del core busi- 
ness» e stringendo alleanze 
ma soprattutto cavalcherà la 
crescita di Tim Enterprise, 
che punta ad accelerare la 
sua espansione nel Cloud, 
IoT e Cybersecurity. Per Tim 
Brasil è prevista un'ulteriore 
crescita dei ricavi e dell'Ebit- 
da, con una generazione di 
cassa in crescita in doppia ci- 
fra. Continuerà però il taglio 


Îì 


Ari LEVA FINANZIARIA 
NAS 2023 
3,8x 


2026 
1,6-1,7x% 


ANSA 


dei costi, soprattutto in Ita- 
lia. Sul fronte governance il 
cda propone una riduzione 
del board da 15 a 9 membri 
ma non potendo assumere a 
priori che l'assemblea appro- 
vi la proposta la lista di mag- 
gioranzaha 15 candidati. 

Iprimi6inelenco sono ma- 
tematicamente eletti, oltre a 
Figari e Labriola ci sono le ri- 
conferme di Giovanni Gorno 
Tempini, Paola Camagni, Fe- 
derico Ferro Luzzi, Maurizio 
Carli e come 'new entry' Do- 
mitilla Benigni. Completano 
la lista Jeffrey Hedberg, Pao- 
la Tagliavini, Romina Gu- 
glielmetti, Leone Pattofatto, 
Antonella Lillo, Andrea Ma- 
scetti, Enrico Pazzali e Luca 
Rossi. — 


get: ricavi a 6,65 miliardi, 
ebit adjusted a 1 miliardo 
con un margine al 15,1% 
e un utile netto in crescita 
del13,8% a495,9milioni. 
Il cda propone quindi un 
dividendo di 0,198 euro 
per azione, per un monte 
dividendi di 198 milioni. I 
risultati, spiega il gruppo, 
risultano superiori agli 
obiettivi indicati nel no- 
vembre 2023 e il quarto 
trimestre batte le stime de- 
gli analisti anche se il mer- 
cato si aspettava un divi- 
dendo in linea con l'anno 
scorso (0,218 euro). 


In5 anni 
Stellantis investe 
5,6 miliardi in Brasile 


Stellantis ha annunciato 
investimenti per 5,6 mi- 
liardi in Brasile tra il 2025 
e il 2030, e il lancio di 40 
nuovi prodotti, col poten- 
ziamento della piattafor- 
ma di veicoli ibridi del 
gruppo automobilistico. 
Lo ha annunciato il Ceo 
globale di Stellantis, Car- 
los Tavares, dopo un in- 
contro col presidente Lu- 
la. Sitratta del maggiorin- 
vestimento nella storia 
dell'industria automobili- 
stica nell'America Latina. 
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Cofinanziato 
dall'Unione europea 


DI | regione autonoma 
ta N° | FRIULI VENEZIA GIULIA 


Operatore 
socio-sanitario (OSS) 


Si è beneficiato del sostegno cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


Profilo professionale e contesto operativo 


L'Operatore Socio-Sanitario lavora sia nel settore sociale 


che in quello sanitario, fornendo assistenza diretta e 


domestica, interventi igienico-sanitari e sociali, supporto 


iscrizioni alle selezioni: entro il 15 MARZO 2024 


Data di selezione: MARZO 2024 


Avvio previsto: APRILE 2024 


gestionale, organizzativo e formativo in vari contesti come 
strutture residenziali, ospedaliere e domiciliari. 


Requisiti per partecipare 


e Residenza nel territorio regionale 
* Possesso del diploma di scuola dell'obbligo (terza 


media) o assolvimento del diritto-dovere all'istruzione 


Durata dei corsi: 1.000 ore (di cui 450 ore di stage). 


Selezioni 


L'ammissione ai corsi è determinata da una selezione 
consistente in una prova scritta il cui superamento 
determina l'ammissione ad un colloquio individuale, 


Informazioni 
e iscrizioni 


Di seguito le sedi di svolgimento 
dei corsi. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alle segreterie: 


EnAIP FVG 


Via dell'Istria 57 - Trieste 


Orario segreteria: 


e da lunedì a venerdì 9.00 - 17.00 
Telefono 040 3788 888 


ed alla formazione 

e Compimento del diciottesimo anno di età alla data 
d'iscrizione al corso 

e Stato di disoccupazione dall'inizio dell'attività 
formativa in senso stretto e per tutta la durata del 
corso 

* Allecittadine e ai cittadini stranieri è richiesta una 
buona conoscenza della lingua italiana (livello B1) 


idoneità psicofisica 


Per la frequenza al corso occorre l'accertamento 
medico di idoneità psicofisica, senza limitazioni, per lo 
svolgimento delle funzioni specifiche previste dal 
profilo professionale (a cura dell'Ente gestore). 


Condizioni di frequenza: frequenza obbligatoria. 


Certificazione rilasciata: 
Qualifica professionale corrispondente al livello 3 EQF. 


Indennità di frequenza: euro 3,50 per ogni ora di 
effettiva presenza allo stage/tirocinio. 
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Un simbolo della città a rischio 


«Così l'Ursus affonda» 
Maxl-operazione 
per trasferirlo a terra 


Cartubi e Pertothanno vinto la gara da 1,l milioni perla messa in sicurezza urgente 
Lo scafo del gigante galleggiante è compromesso: i lavori entro l'inizio dell'estate 


Piero Tallandini 


L’Ursus rischia di colare a pic- 
coa causa del progressivo dete- 
rioramento dello scafo e l’Au- 
thority accelera l'operazione 
di messa in sicurezza: il gigan- 
tesco pontone galleggiante, 
simbolo della gloriosa storia 
portuale triestina e autentica 
icona della città, dovrà essere 
urgentemente trasferito sulla 


sta tecnico vista la necessità di 
movimentare una struttura 
enorme: più di 70 metri d’al- 
tezza e oltre 2.500 tonnellate. 
Sarà indispensabile la prepara- 
zione dell’area a terra con la 
realizzazione di un basamen- 
to in cemento in grado di assi- 
curare un appoggio stabile 
all’arrugginito e malconcio 
pontone.Iltrasferimento a ter- 
ra avverrà utilizzando speciali 


rieciaspettiamo di poter com- 
piere l'operazione entro l’ini- 
zio dell’estate». 

Il futuro dell’Ursus, però, è 
ancora avvolto dall’incertez- 
za. Il preventivo dell’interven- 
to di “musealizzazione” del 
pontone, per renderlo fruibile 
al pubblico, la scorsa estate 
avevaraggiuntola cifra esorbi- 
tante di 15 milioni. Intanto, 
dal 2020 sono andati deserti 


terra ferma. E stavolta, in ma- Leecà carrelloni semoventi Spmt  tuttiibandi per l'affidamento 
re, potrebbe anche nontornat- — pELL'AUTHORITY PORTUALE (Self-propelled modulartrans- dei lavori di restauro successi- 


ci mai più. La procedura da 1,1 
milioni avviata dall'Autorità 
di sistema portuale, proprieta- 
ria dell’Ursus, perl’affidamen- 
to dell'operazione è ormai 
completata: a occuparsi dello 
spostamento e dei lavori edili 
necessari per la messa a dimo- 
rasulla terra ferma del colossa- 
le rudere metallico saranno la 
Cartubie la Pertot. Verrà collo- 
catoin un’area messa a disposi- 
zione dall’Authority nell’Arse- 
nale San Marco. 

Nella delibera che dispone 
l'intervento si sottolinea che 
«a causa dell’incedere del tem- 
poe, di conseguenza, della cor- 
rosione delle strutture già no- 
tevolmente ammalorate, sussi- 
ste il reale rischio di affonda- 
mento» e c’è quindi «l'urgenza 
di ricoverare a terra il mezzo 
persalvaguardarlo dall’aggres- 
sività dell'ambiente marino». 

Un'operazione che si annun- 
cia complessa dal punto di vi- 


Torbianelli: «Interventi 
indispensabili» 

E inmare potrebbe 
non tornarci più 


IL FUTURO E | VINCOLI 


Per la Soprintendenza 
deve restare sull'acqua 


L'Ursus è un bene vincolato e di in- 
teresse culturale. Finora la priori- 
tà indicata dalla Soprintendenza 
per i progetti di riutilizzo è che lo 
storico pontone galleggiante, con- 
tinui, appunto, a stare sul mare. 
Seiil vincolo fosse tolto, mantene- 
reilgigante a terra risulterebbe si- 
curamente meno oneroso. Ma sa- 
rebbe ancora il''vero" Ursus? 


porter) e il rizzaggio verrà ese- 
guito con l’uso di tiranti. Per il 
trasporto marino fino al punto 
disbarcoaterra è previsto l’im- 
piego deirimorchiatori. 

«Sono felice che questo no- 
strointerventosi stia concretiz- 
zando — sottolinea il segreta- 
rio generale del Porto Vittorio 
Torbianelli —. Credo sia una 
buona notizia per tutti i triesti- 
ni che hanno a cuore la salva- 
guardia dell’Ursus perché tra- 
sferendolo a terra lo mettere- 
mo in sicurezza ed eviteremo 
che possa affondare, un ri- 
schio che altrimenti, viste le 
condizioni delle componenti 
in lamiera, sarebbe stato mol- 
to concreto. Tra l’altro, una vol- 
ta collocato nell’area di stazio- 
namento, sarà possibile anche 
eseguire dei lavori di pre-re- 
stauro». «Quanto alla tempisti- 
ca dello spostamento — precisa 
Torbianelli—, adesso serviran- 
no attività tecniche prelimina- 


vi all'accordo operativo tra mi- 
nistero dei Beni e delle Attività 
Culturali, Regione, Comune e 
Authority. Un progetto di re- 
stauro ambizioso, pensato per 
consentire al pubblico di effet- 
tuare visite sia del ponte che 
dei locali sottocoperta e che 
prevede la realizzazione di un 
ascensore panoramico per sali- 
re in cima alla gru con vista 
mozzafiato su mare e città. Sul- 
la futura e definitiva colloca- 
zione dell’Ursus ancora non 
c'è una decisione e così la pro- 
spettiva è che, una volta porta- 
to a terra, ci rimanga a tempo 
indeterminato. «Sì, credo che 
sarà ragionevole rispostarlo, 
inacquaoaltrove, solo nelmo- 
mento in cuile istituzioni coin- 
volte avranno preso una deci- 
sione sulla collocazione defini- 
tiva. Il confronto sul tema, in 
questo senso, è ancora aper- 
to», conferma Torbianelli. — 
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L'Ursus ormeggiato all'Arsenale San Marco. Foto Lasorte 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


Famiglia 
Montonese 


Oggi, alle ore 17.30, presentazione del DVD 


IBBOSCO DIS AN MARCO 


Il bosco di San Marco 
Storia del bosco di Montona 


presso l’IRCI/Civico Museo della Civiltà Istriana, 
fiumana, dalmata in via Torino, 8 a Trieste. 
Ne parleranno Alessandro Cuk e Diego Masiello. 


Il Presidente 
Simone Vicki Peri 


Il Presidente 
Franco Degrassi 


Il Presidente 
Renzo Codarin 


fim 
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E den E LA CONSEGNA IN COMUNE 


° Seicento firme sulla petizione 
«per salvare l’area dell’ex Pavan» 


I comitati: «Si tuteli ilverde ein caso diimpianto a privati ne sia garantito l'uso alle scuole del rione» 


Giovanni Tomasin 


Sono circa 600 le firme raccol- 
te dalla rete Campo Libero e 
dal comitato Insieme per San 
Giacomo per salvare l’area 
dell’ex Pavan. Sono statii geni- 
tori dell’istituto comprensivo 
dilingua slovena di San Giaco- 
mo a lanciare la petizione, che 
ieri mattina è stata consegnata 


L'assessore Lodi: 
«Gli istituti devono 
poterlo usare. Non c’è 
spazio per gli alberi» 


all’ufficio protocollo del Comu- 
ne. 

Anna Cozzi della rete Cam- 
po Libero ha illustrato il conte- 
nuto della mozione: «Chiedia- 
mo innanzi tutto che le scuole 
delcomprensivo possano conti- 
nuare a usare il giardino dell'ex 
Pavan per attività all'aperto». 
Visto che il Comuneha già tran- 
sennato l’area, ha proseguito 
Cozzi, pare che la direzione 


non sia quella di preservare gli 
alberi: «In tal caso chiediamo 
che venga individuato un altro 
spazio verde e sia messo a im- 
mediata disposizione della 
scuola». Sottolineando che il 
progetto è finanziato «con fon- 
di pubblici del Pnrr», Cozzi ha 
aggiunto: «Nel caso in cui l’im- 
pianto venga dato in gestione a 
unprivato, chiediamo che il Co- 
mune si impegni a garantire 
che tutte le scuole del rione ab- 
biano accesso a titolo gratuito 
per le loro attività al coperto». 
Una garanzia che i comitati 
chiedono sia messa «nero su 
bianco». Peri genitori ha preso 
parola Valentina, madre di un 
alunno del comprensivo: «Ho 
scelto questa scuola anche per- 
ché aveva uno spazio verde. In 
un rione come San Giacomo è 
importante poter far passare 
deltempoall’aria aperta ai pro- 
pri figli». Ha aggiunto: «Non 
siamo contrari a una palestra, 
ma ci sono già tre piani di pale- 
stre gestiti da Artistica 81 alle 
spalle dell’ex Pavan. In teoria 
dovrebberoessere già a disposi- 
zione della scuola, eppure non 


La consegna della petizione in Comune. Foto di Francesco Bruni 


losono». Così Matteo Antonan- 
te del comitato Insieme per 
San Giacomo: «E una petizione 
di buon senso che intende in- 
staurare un dialogo. Purtroppo 
constatiamo che da un anno il 
comitato prova a interloquire 
con Comune e assessori senza 


averottenuto adogginessunri- 
sultato. L'assessore Elisa Lodi 
dice in tv che la città “ha fame 
di palestre”. Da quanto ne so 
una recente classifica del So- 
le240re piazza Trieste al pri- 
mo posto in Italia per numero 
di palestre. Detto ciò, i bisogni 


sportivi esistono, ma anche 
quelli sociali non sono indiffe- 
renti in un quartiere come San 
Giacomo». Marino Andolina 
del Prcha ricordato—in quanto 
medico - che «la percentuale di 
alberi che ci circonda influisce 
sull’aspettativa divita». 
Dall’assessore ai Lavori pub- 
blici Lodi, contattata dal Picco- 
lo, arriva una doccia gelata sul 
tema degli alberi: «L'impianto 
non sarà compatibile con lo 
spazio verde. Ho incontrato di 
recente l'associazione che ha 
in uso temporaneo quegli spa- 
zie avvieremo un percorso per 
una soluzione alternativa». 
Quanto all'uso pubblico 
dell'impianto, dice: «Sia io che 
ilsindaco ribadiamo dal primo 
giorno che il progetto darà 
una risposta alle scuole. Nel 
frattempo ho messo la preside 
del comprensivo in contatto 
con quella del Duca d’Aosta 
perché condividano la pale- 
stra di quest’ultimo istituto. Li 
ho messi in contatto anche con 
Artistica 81 per l’uso invernale 
delle palestre, in attesa che 
l'impianto sia realizzato». — 


TERZA COMMISSIONE 


Hera, patto 
di sindacato 
rinnovato 
dal 1 luglio 


Si è discusso dell’approva- 
zione del contratto di sinda- 
cato e di disciplina dei tra- 
sferimenti azionari di Hera 
Spa per gli anni 2024-2027 
nella seduta della Terza 
commissione comunale te- 
nutasi ieri e presieduta da 
Massimo Codarin (Fdl). 
«Si tratta di una delibera 
che ripetiamo ogni tre anni 
— ha ricordato il dirigente 
comunale Vincenzo Di Mag- 
gio, sollecitato da Alberto 
Pasino (Pf) —. Il sindacato 
di blocco serve per conser- 
vare una posizione domi- 
nante da parte delle ammi- 
nistrazioni comunali che so- 
noalcontempo socie di He- 
ra. Inquesto modo ogni Co- 
mune si impegna non solo 
a mantenere in portafoglio 
i 46 milioni di azioni totali 
ma anche a disciplinare 
eventuali vendite di azioni 
le quali, se messe in vendita 
senza una regia unica, ri- 
schierebbero di alterare la 
quotazione di mercato». La 
vicesindaca Serena Tonel 
ha poi specificato che «il 
patto di sindacato rimane 
esattamente lo stesso del 
triennio precedente, scade 
il 30 giugno prossimo e il 
rinnovo avrà decorrenza 
dal 1°luglio». — LD. 
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ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D'ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 
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Un'immagine dell'interno del Silos. A destra, in alto i consiglieri d'opposizione e in basso ilvarco d'accesso utilizzato dai migranti. Foto Bruni 


«Il Silos? È il frutto 
del ricatto di Fdl» 


Pd, At, M5s e Punto franco presentano una nuova mozione: 
«Le soluzioni ci sono ma la giunta non le vuole trovare» 


Giovanni Tomasin 


«Un problema di salute pub- 
blica e dignità umana», e an- 
cora «un abominio». Non han- 
no usato mezze parole gli 
esponenti di Pd, Adesso Trie- 
ste, Punto Franco e Movimen- 
to 5 Stelle nella conferenza or- 
ganizzata ieri mattina davan- 
ti alSilos per presentare il con- 
tenuto della nuova mozione 
con cui chiedono al Comune 
di trovare una soluzione per 
le centinaia di persone lascia- 
te all’addiaccio da oltre un an- 
no. Una questione su cui, se- 
condo l’opposizione, «il sinda- 
co Roberto Dipiazza è ostag- 
gio diFratelli d’Italia». 

Ha aperto le danze il capo- 
gruppo dem Giovanni Barbo: 
«Presentammo una mozione 
sul Silos ancora nell’autunno 
del 2022. Alla commissione 


trasparenza presieduta dal 
consigliere Alberto Pasino, a 
inizio dicembre, il sindaco ha 
detto di non voler fare nulla. 
Ora sempre più cittadini han- 
no visto in che condizioni que- 
ste persone sono costrette a vi- 
vere e il caso è salito alla ribal- 
ta nazionale: pensiamo possa 
sbloccare qualcosa nel primo 
cittadino, che è responsabile 
della salute su questo territo- 
rio». Barbo ha ricordato come 
nel 2022 Dipiazza avesse da- 
tolasua disponibilità a realiz- 
zare una struttura in via Gio- 
ia: «Poi intervenne il veto di 
un partito politico. Chiedia- 
moalsindacodi fare ilsuo me- 
stiere e di non lasciarsi detta- 
re l'agenda da un partito che 
almomento crede di poter fa- 
re tutto quello che gli como- 
da». 

La consigliera del M5s Ales- 


sandra Richetti ha dichiarato: 
«La scelta del sindaco è chiara 
e grida vendetta al cielo. E la 
scelta di lasciarli qui esplicita- 
mente come deterrenza per 
l’arrivo di altre persone. Ora 
però il centrodestra deve mi- 
surarsi con l'opinione pubbli- 
ca: questo abominio va risolto 
quanto prima, ne va della di- 
gnità delle persone, della salu- 
te della città e di una giustizia 
che direi universale». Così in- 
vece la consigliera di At Gior- 
gia Kakovic: «E una questione 
di palese emergenza umanita- 
ria in una città che si professa 
accogliente, ma accogliente è 
solo per chi è bianco e non per 
chi scappa da guerre e perse- 
cuzioni. Nella rinascita di 
Trieste, tanto proclamata da 
sindaco e giunta, troviamo 
una situazione in cui persone 
vivono nel fango, negli escre- 


menti, in un edificio fatiscen- 
te, anche d’inverno e conla bo- 
ra». Il capogruppo di Punto 
franco Paolo Altin ha afferma- 
to: «Nei suoi cittadini e nella 
loro solidarietà Trieste ha mo- 
strato il suo volto migliore, 
ma la gestione politica ci ha 
fatto fare una figura davvero 
brutta. Il sindaco dismetta il 
celodurismo e si faccia carico 
di una questione prima di tut- 
toumana». 

La consigliera dem Laura 
Famulari ha preso poi parola 
ricordando la sua esperienza 
da assessore alle politiche so- 
ciali nella giunta Cosolini: 
«La stampa arrivò qui per la 
prima volta dieci anni fa per- 
ché ce la portammo noi. All’e- 
poca il problema c’era già ma 
c'erano anche le soluzioni: e 
noi ne trovammo tantissime, 
organizzando spostamenti e 
trovando strutture di emer- 
genza sul territorio. Ora sia- 
mo davanti a una totale inade- 
guatezza del sindaco nel suo 
ruolo di tutore della salute 
pubblica». A tirare le fila del 
discorso il consigliere del Pd 
Francesco Russo: «Il sindaco 
Dipiazza è ostaggio di Fratelli 
d’Italia su questa vicenda, ma 
la responsabilità più grande è 
del governo di Giorgia Melo- 
ni. Se oggi centinaia di perso- 
ne devono vivere così è colpa 
dell'esecutivo, perché baste- 
rebberoi trasferimenti ordina- 
ripervenirne a capo». — 


L'ASSESSORE REGIONALE ROBERTI 

«Spazi da ssomberare 

Il privato non fa niente 
e anzi strumentalizza» 


«La priorità è sgomberare il 
Silose far sì che quelle perso- 
ne vadano via da Trieste per- 
ché la situazione in quel luo- 
go non è accettabile. C'è un 
pericolo di salute e sicurezza 
pubblica ad avere persone 
che dormono in un edificio 
abbandonatoe fatiscente an- 
che a prescindere dal tema 
migranti». Lo ha detto ieri 
l'assessore regionale con de- 
lega a Sicurezza e Immigra- 
zione, Pierpaolo Roberti. «E 
una situazione di cui non sia- 
mo minimamente responsa- 
bili, anzi, c'è piena volontà di 
voler rilanciare quell'area — 
ha aggiunto —. Fosse pubbli- 
ca potremmo intervenire 
noi, purtroppo è di un priva- 
to che oggettivamente in que- 
sti anni non ha fatto niente e 
che usa la situazione per fini 
politici», ha affermato Rober- 
ti, ricordando la polemica in- 
nescata con la proprietà del 
Silos, Coop Alleanza 3.0, che 
lunedìscorso aveva sollecita- 
to le istituzioni a interessarsi 
alle condizioni dell’area e del- 
le persone che la occupano. 
Rispondendo a una do- 
manda sul possibile uso 
dell'ex mercato comunale 
per ospitare migranti come 
sollecitato dal gruppo Ri- 
seUpe previsto da un proget- 


Pierpaolo Roberti 


to di Comune e ministero di 
18 mesi fa a cui non si è mai 
fatto seguito, Roberti, pur 
specificando che nonsitratta 
diuntemadi competenza re- 
gionale, ha affermato: «C'è 
un’interlocuzione con il Co- 
mune sulle scelte da compie- 
re»in merito a «un centro che 
possa ospitare chi in transito 
ha bisogno di dormire una 
notte a Trieste per poi essere 
spostato. Nonsoselargo San- 
tos sia il luogo ideale. E una 
zona delicata in prossimità 
di una stazione ferroviaria. 
Sono ad ogni modo passaggi 
nonbanali, velocioimmedia- 
ti». 


IN BREVE 


Cantiere dall'11 
Viale D'Annunzio: 
lavori perla ciclabile 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che i lavori per la realiz- 
zazione della pista ciclabile 
in viale D'Annunzio inizie- 
ranno l’11 marzo. Fino al 15 
opere di accantieramento. 


La durata del cantiere sarà 


di 11 mesi: si inizierà dall’i- 
solato vicino a piazza Forag- 
gi, per scendere verso piaz- 
za Garibaldi. Garantita l’ac- 
cessibilità a edifici e attività. 


Quarta circoscrizione 
At perla Città 30: 
mozione bocciata 


Bocciata in IV circoscrizio- 
ne la mozione di Adesso 


Trieste per l’istituzione del- 
la Città 30. «Nonostante la 
proposta sia volta ad aumen- 
tare qualità della vita e sicu- 
rezza, la destra ha deciso di 
trasformarlain una contrap- 
posizione ideologica - così 
Tommaso Vaccarezza di At 
—. Dispiace per l’astensione 
di Pd e Punto Franco che ha 
contribuito alla bocciatura, 
malgrado i progressisti fos- 
seroinmaggioranza». 


A Opicina 
Commemorazione 
di Kos Kocjan Gulic 


Oggi alle 10.30, vicino alla 
stazione della trenovia a 
Opicina, commemorazione 
di Rozalija Kos Kocjan Gu- 
lic, impiccata a un albero 
dainazifascisti80 anni fa. 


INIZIATIVA DI ASTRO ODV DEDICATA AI BAMBINI 


Barelle o carrozzine divertenti 
Concerto per i fondi al Burlo 


Francesca Schillaci 


Un concerto di beneficenza 
perraccogliere i fondi necessa- 
ria comprare una ludobarella 
o una ludocarrozzina per ren- 
dere il trasporto dei bambini 
in sala operatorio meno trau- 
matico. 

Eil nuovo obiettivo di Astro 
Odv - associazione triestina 
ospedaliera per il sorriso dei 
bambini - che svolge azioni di 
volontariato per i bambini 


all'ospedale Burlo Garofolo. A 
ufficializzare la data del con- 
certo, che si terrà domenica 
24 marzo alle 18:30 nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 in 
Porto Vecchio, è stato il Presi- 
dente di Astro Roberto Cook 
ieriin sede di conferenza stam- 
painsieme al vicesindaco Sere- 
na Tonel. 

«I volontari di Astro sono 
molto conosciuti a Trieste - è 
intervenuta Tonel — per il loro 
attento lavoro di volontariato 


che anche in questo caso sta di- 
mostrando delle iniziative ori- 
ginali. Siamo contenti, noi del 
Comune, di sostenere questo 
gesto importante». Inserito 
all’interno della rassegna 
“Una luce sempre accesa” il 
concerto benefico vedrà esibir- 
si il gruppo “Diavolo in noi — 
Zucchero tribute band” ed è 
aperto a tutta la cittadinanza, 
prenotando i posti sul sito 
www.astrotrieste.it a offerta 
libera. «Siamo molto contenti 


L'associazione Astro con la vicesindaca Serena Tonel. Foto Bruni 


di essere arrivati fino a questo 
progetto — specifica Cook — e 
siamo fiduciosi di riuscire a 
raccogliere 6 mila euro per la 
ludobarella e 4 mila per la lu- 


docarrozzina. Per garantire la 
riuscita dell’acquisto, chiedia- 
mo un’offerta di almeno dieci 
euro per il concerto. Questi 
mezzi di trasporto ludici pos- 


sono fare molto per migliora- 
re il passaggio, seppur breve, 
in sala operatorio dei bambi- 
nb». 

Si tratta infatti di una barel- 
la ospedaliera inserita all’in- 
terno di un’auto a cartone ani- 
mato oaforma di pesce e areo- 
plano; allo stesso modo la lu- 
docarrozzina è inserita in una 
struttura a quattro ruote di 
una macchina da corsa imma- 
ginaria, colorata e allegra. 
Astro è nata a Trieste nel 1999 
e ad oggi conta oltre 100 vo- 
lontari che ogni giorno opera- 
no su turni all’interno del Bur- 
lo Garofolo, dove si contano 
ungruppo di clown, i racconta- 
storie, il teatro dei burattini e 
unservizio di pettherapy tenu- 
to da unveterinario dell’azien- 
dasanitaria. — 
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RZ L'EPISODIO: «MI CHIEDEVA DEI SOLDI PER LE BOLLETTE» 


Tentata truffa ai danni del marito di Lilly 


Via messaggio il malvivente si è finto il figlio di Visintin, che lui non sente da mesi dopo lo scoppio del caso Resinovich 


O 


Laura Tonero 


Si sono spacciati per suo fi- 
glio Piergiorgio, tentando at- 
traverso dei messaggi di sot- 
trargli del denaro, ma Seba- 
stiano Visintin, marito di Li- 
liana Resinovich, dopo alcu- 
ne perplessità ha sventato la 
truffa, evitando che qualcu- 
no gli svuotasse il conto cor- 
rente. 

Quella tentata ai danni di 
Visintin lo scorso lunedì è 
una tecnica ormai collauda- 
ta dai malviventi, che anche 
in provincia di Triestehamie- 
tuto non poche vittime. Dall’i- 
nizio dell’anno le querele per 
truffe e frodi informatiche 
raccolte dalla Questura sono 
state 85 — un dato in linea 
con quello del primo bime- 
stre 2023 —, di queste una 
quindicina ai danni di perso- 
ne anziane: in 7 casi è stata 
usata proprio la cosiddetta 
“tecnica del finto figlio”, in al- 
tri dieci quella dell’inciden- 
te, con una persona che spac- 
ciandosi per avvocato, poli- 
ziotto o carabiniere riferisce 
telefonicamente alla vittima 
che il nipote o il figlio sono 
stati responsabili di un inci- 
dente, sostenendo che per ri- 
solvere il problema conla giu- 


stizia, per sistemare le cose 
insomma, serve versare una 
cifra in contanti o, in alterna- 
tiva, consegnare dei prezio- 
si. 

Tornando all’episodio che 
ha coinvolto Visintin, si è vi- 
sto arrivare sul telefono un 
sms che gli ha fatto palpitare 
il cuore, visto che sono molti 
mesi che non sente il figlio, al- 
lontanatosi dal padre dopo 
che le indagini e la macchina 
mediatica del caso Resinovi- 


Il sospetto dopo alcune 
mancate risposte 
Denunciatiin Questura 
da gennaio 85 fatti simili 


ch hannotravolto anche lui e 
la tranquillità della sua fami- 
glia. «Ciao papà, questo è il 
mio nuovo numero, il mio 
vecchio cellulare è rotto, 
puoi mandarmi un messag- 
gio via WhatsApp?», così reci- 
tava il primo messaggio. La 
conversazione è quindi pro- 
seguita sull’app di messaggi- 
stica: «Devo pagare entro 0g- 
gi delle bollette— scrive il truf- 
fatore spacciandosi sempre 
peril figlio—, mailvecchiote- 


lefono si è rotto e tempora- 
neamente non riesco a effet- 
tuare un bonifico. Potresti 
farlo per me? Ti restituirò i 
soldi dopodomani, quando 
riavrò accesso al mio conto 
corrente». 

«Quel messaggio mi ha toc- 
cato nel vivo», ammette Vi- 
sintin testimoniando quanto 
gli è capitato: «Ero emoziona- 
to dal sentire nuovamente 
mio figlio— aggiunge —, quin- 
di gli ho assicurato che lo 
avrei aiutato, chiedendo del- 
le specifiche». A quel punto il 
malvivente ha indicato che 
l'importo delle bollette inso- 
lute era pari a 1.955 euro, for- 
nendo anche gli estremi per 
il pagamento e chiedendo 
poi a Visintin di inviare una 
foto dell’avvenuto versamen- 
to. «Ho assicurato che avrei 
provveduto quanto prima — 
riferisce Visintin —, ma poi al 
momento di effettuare l’ope- 
razione bancaria, per cono- 
scere altri dettagli ho prova- 
to a chiamare più volte quel 
numero di telefono, senza pe- 
rò ricevere risposta». A quel 
punto, insospettito, ha invia- 
to un messaggio chiedendo 
al fantomatico figlio «come 
si chiamava il boxer che ave- 
vamo in famiglia quando lui 


Sebastiano Visintin, qui nel giorno del ritrovamento del corpo di Lilly 


era piccolo — spiega —, senza 
ricevere riscontro. Allora ho 
capito che si trattava di una 
truffa». Visintin ha deciso di 
rendere pubblica questa sua 
sgradevole esperienza «per 
mettere sul chi va là altre per- 
sone: io per poco non ci casca- 
vo», ammette. Ovviamente, 
per tentare di truffare Visin- 
tini malviventi devono esse- 
re stati a conoscenza del suo 
numero di telefono e del fat- 
to cheha unfiglio. 

La dirigente della sezione 
Anticrimine della Questura 
Delfina Di Stefano, che «assi- 
cura come sui molteplici casi 
di truffa messi a segno ci sia- 
no indaginisia della Squadra 
Mobile che dei diversi Com- 
missariati», valuta come «tal- 
voltainostridati vengano re- 
si disponibili inavvertitamen- 
te, magari accettando una se- 
rie di condizioni dal cellulare 
e facendo così confluire il nu- 
mero di telefono in banche 
dati non solo commerciali». 
Chi riceve questi messaggi, 
anche se riesce a evitare la 
truffa, «fa bene a segnalare 
l’episodio alle forze dell’ordi- 
ne — suggerisce Di Stefano —, 
perché alcuni dettagli posso- 
noservire alle indagini». — 
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Paste e gnocchi 
fatti in casa 


DFESTEDI COMPLEANNO! 


CENE E PRANZI AZIENDALI 


RISTORANTE —® 


PREZZI ANTI CRISI 


Pesce 
dell'Adriatico 


N». 6553 


MENÙ DI PESCE : 
PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


MENÙ DI CARNE 
PRIMI PIATTI CALDI 
Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 
Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 
Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 
Risotto al tartufo nero e grana padano Risotto al tartufo nero e gamberi 


Minestra all'istriana »Bobici« Minestra all'istriana »Jota« Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI PESCE 


Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 


SECONDI PIATTI DI CARNE 


Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 


»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana (salsiccie) (crauti) 
»Luganighe de cragnio« con capuzzi garbi all'istriana (salsicce) (crauti) 


Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 


Coda di rospo al forno con olive e patate 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi (salsicce) (crauti) Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 


SÒ 
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{AWANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA DAL 16 AL 24 MARZO 


° Divietidi sosta attorno al Viale 
per l’arrivo di Trieste in fiore 


I mezzi parcheggiati dove non consentito verranno rimossi. Previste deroghe 
Primi provvedimenti dal 13. Sul posto vigileranno Polizia locale e forze dell'ordine 


Lorenzo Degrassi 


Torna anche quest'anno la 
manifestazione “Trieste in 
fiore e delizie di primavera”, 
che si terrà come di consueto 
in viale XX Settembre dal 16 
al 24 marzo prossimi. Per 
l'occasione il Comune di Trie- 
ste ha emanato i consueti 
provvedimenti di limitazio- 
ne alla viabilità, valevoli da 
mercoledì 13 a martedì 26 
marzo. 

Anche quest'anno ci sarà 
come di consueto il divieto 


di sosta e fermata con rimo- 
zione per tutti i veicoli sull’a- 
rea di carico/scarico merci 
presente in via Battisti da- 
vanti a largo Bonifacio. Ana- 
logo divieto verrà istituito da 
venerdì 15 a lunedì 25 mar- 
zo in via Carducci, nel tratto 
compreso tra l’intersezione 
con via Crispi e via Battisti, 
neltratto divia Timeus sull’a- 
rea di carico/scarico merci 
presente davanti al numero 
civico 1, in via Rossetti nel 
tratto compreso tra l’interse- 
zione con viale XX Settem- 


bre e via Crispi, nonché in 
via Polonio, traicivici3 e 7. 

Altro divieto di sosta e fer- 
mataverrà istituito invia Spi- 
ro Tibaldo Xidias, nel tratto 
di 10 metri prima dell’inter- 
sezione con viale XX Settem- 
bree poi in porzioni di via Ti- 
meus, via Polonio, via Brun- 
ner, via Gatteri e via Rosset- 
ti. Verrà poi istituito un re- 
stringimento di carreggiata 
in un tratto di via Carducci 
con parziale soppressione 
della corsia adiacente ai nu- 
meri civici pari; analogo re- 
stringimento di carreggiata 
verrà istituito in via Polonio, 
nei pressi dell’intersezione 
convia Battisti. 

Le consuete deroghe sono 
previste peri mezzi di soccor- 
so in servizio di emergenza e 
per le forze dell’ordine, non- 
ché per i mezzi autorizzati 
dagliorganizzatori della ma- 
nifestazione. Eventuali mo- 
difiche o integrazioni alle de- 
roghe e ai provvedimenti in- 
dicati, o altri provvedimenti 
legati allo svolgimento e alla 
operatività della manifesta- 
zione, potranno essere dispo- 
sti dalle forze dell’ordine o 


dalla Polizia locale presenti 
sulposto. 

I mezzi in sosta abusiva 
nelle aree di cui sopra saran- 
no rimossi. Anche quest’an- 
no, nella ventesima edizione 
di “Trieste in fiore”, evento 
organizzato da Assofiori Ita- 
lia, assieme all’assessorato 
allo Sviluppo economico, si 
potranno ammirare, con ora- 
rio 9-20 e a ingresso libero, 
piante grasse del Piemonte, 
alberi da frutta del Veneto, 
agrumi della Sicilia, rose pro- 
fumate, piante aromatiche, 
ortensie, gerani, bulbi dall’O- 
landa, ma anche vari tipi di 
lavanda e spezie, ulivi secola- 
ri, olio dioliva, olive, formag- 
gi alle erbe, tartufi, prodotti 
tipici regionali alle erbe, er- 
boristeria di qualità e arredo 
giardino. 

Inoltre, nel periodo della 
manifestazione, si svolgerà 
anche una gara tra le artiste 
e gli artisti della composizio- 
ne floreale partecipanti alla 
manifestazione che concor- 
reranno all'assegnazione 
del premio Fiore d’Oro, alla 
sua XVIII edizione. — 
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A CATTINARA FINO AL 2019: AVEVA 70 ANNI 


Roberto Copetti, ex primario del Pronto soccorso di Cattinara 


Addio a Copetti 
ex primario 
del Pronto soccorso 


«Un maestro, un formidabile 
formatore. Per molti un ami- 
co». Le parole che la Società 
italiana di Medicina d’emer- 
genza e urgenza ha scelto per 
esprimere il proprio cordo- 
glio scolpiscono efficacemen- 
te la figura di Roberto Copet- 
ti, morto martedì pomeriggio 
nel reparto di terapia intensi- 
va dell’ospedale di Udine. Era 
molto conosciuto a Trieste do- 
ve aveva ricoperto l’incarico 
di primario a Cattinara fino al 
2019.Malato da tempo, il diri- 


gente medico aveva set- 
tant’anni. I funerali saranno 
celebrati domani alle 15.30 
nel duomo di Gemona, città 
che gli aveva dato inatali. 
Copetti è stato un gigante 
della medicina, protagonista 
della rivoluzione che dal capo- 
luogo carnico e da San Danie- 
le ha consentito di ripensare il 
mododi gestire l'emergenza e 
l'urgenza negli ospedali peri- 
ferici. «Ha indiscutibilmente 
segnato un’epoca» lo ricorda 
Pierpaolo Pillinini, attuale di- 


rettore del Pronto soccorso di 
Tolmezzo e amico di Copetti. 

Si era laureato in Medicina 
e Chirurgia all’Università di 
Padova nel 1979, specializ- 
zandosi poi nel 1987 in Car- 
diologia a Trieste mentre già 
esercitava a Tolmezzo come 
medico di base. Nel 1988 en- 
tra nell’allora Azienda sanita- 
ria 3 Alto Friuli come dirigen- 
te medico del Dipartimento di 
emergenza, che dirigerà a par- 
tire dal 1994. Alla fine degli 
anni Novanta dirige il pronto 
soccorso dell’ospedale di San 
Vito e poi a Trieste quello di 
Cattinara, dove tornerà nel 
2016, assumendo in quel caso 
la guida del reparto unificato 
conla Medicina d’urgenza: re- 
sterà nel capoluogo regionale 
fino al 2019, cedendo il testi- 
monea un suo allievo, Franco 
Cominotto. 

Dal 2002 al 2011 torna a 
Tolmezzo, poi guida il Ps di La- 
tisana, dove concluderà la car- 
riera prima della pensione, 
nel 2020. Proprio nella locali- 
tà della Bassa Friulana si era 
trasferito dopo aver a lungo 
vissuto a Raspano, frazione di 
Cassacco. «E stato un pioniere 
e precursore in particolare in 
materia ecografica» il tributo 
ancora di Pillinini. Copetti la- 
scia la moglie Katiuscia e i figli 
Paolo ed Elisa, entrambi ane- 
stesisti in servizio all'Azienda 
sanitaria Friuli centrale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INIZIATIVA DEL ROTARY CLUB TRIESTE 


Alessandro Cosenzi e Gaia Furlan del Rotary Club Trieste. Foto Bruni 


Contest fotografico 
sulle acque del Fvg 
per giovani creativi 


Martina Steffinlongo 


“Fotografa le acque del Friuli 
Venezia Giulia”, il concorso 
che promuove l’attenzione 
all'ambiente e premia la crea- 
tività dei più giovani ritorna 
con una seconda edizione, 
presentata ieri nella sede del 
Rotary Club Trieste, che orga- 
nizzail contest. 

«A celebrazione del cente- 
nario del nostro Rotary Club 
abbiamo previsto numerose 
attività, che verranno svelate 


a breve», annuncia la presi- 
dente Gaia Furlan, confer- 
mando per una seconda edi- 
zione il concorso fotografico 
che «già nel 2023 ha registra- 
to una forte partecipazione, 
con più di 150 fotografie in ga- 
ra, tutte molto creative e di al- 
tissima qualità». 

Patrocinato dalla Regione, 
“Fotografa le acque del Friuli 
Venezia Giulia” si rivolge ai 
ragazzi trai 14 ei 19 anni, i 
quali potranno partecipare 
gratuitamente inviando al si- 


to del Club — dall’11 marzo al 
10 aprile- tre scatti in forma- 
to digitale che ritraggono gli 
ambienti acquatici regionali, 
leloro diversitàe fragilità. 

Le fotografie verranno sud- 
divise in tre aree geografiche 
— giuliano-isontina, Friuli cen- 
trale e Friuli occidentale — e 
valutate da una giuria, che sti- 
lerà una graduatoria per cia- 
scuna area e una regionale. 
In palio per i vincitori premi 
dai 150 ai 500 euro, che ver- 
ranno consegnati all’inaugu- 
razione della mostra aperta a 
tutti — e sponsorizzata da At- 
tualfoto — che esporrà le foto 
selezionate. «Questa iniziati- 
va premia l'impegno e l’origi- 
nalità di giovani appassionati 
di fotografia, e allo stesso tem- 
po promuove una delle aree 
diintervento del Rotary: la tu- 
tela della natura», commenta 
l'ideatore del concorso Ales- 
sandro Cosenzi, ribadendo la 
cruciale importanza dell’ac- 
qua. «Seppur piccola, la no- 
straregione ha un’enorme va- 
rietà di ambienti acquatici: 
dai fiumi al mare, dai laghi al- 
le risorgive, sono tutti am- 
bienti preziosissimi, ma estre- 
mamente fragili e già danneg- 
giati. E fondamentale, soprat- 
tutto peri giovani che li rice- 
veranno in eredità, conosce- 
re questi luoghi per poi poter- 
li difendere». Alvia da oggile 
iscrizioni al concorso sul sito 
del Rotary Club Trieste. — 


POLIZIA LOCALE 


Hashish sequestrato 
nel giardino Basevi 


Una pattuglia in borghese del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
della Polizia locale ha seque- 
strato a un gruppetto di giova- 
ni 60 grammi di hashish nel 
corso di un controllo mirato 
nel giardino Basevi di via San 
Giacomo in Monte, segnalato 
per il possibile spaccio di so- 
stanze stupefacenti e obiettivo 
sensibile vista la vicinanza del 
liceo, ma anche di altre realtà 
educative nelle quali gravita 
un gran numero di minori 
(scuola elementare, ricreato- 


rioe società sportiva). 

Intervento della Polizia loca- 
le anche nel giardino pubblico 
“de’ Tommasini” nell’ambito 
dell’attività di contrasto al pro- 
blema degli atti osceni in luo- 
go pubblico come quelli inter- 
cettati nelle settimane passa- 
te: anche questa volta gli agen- 
ti sono intervenuti bloccando 
uno di questiatti illeciti, grazie 
al pattugliamento costante in 
un’area che è abitualmente 
molto frequentata da bambini 
e giovanissimi 


Infine, sempre la Polizia lo- 
cale è stata impegnata nei gior- 
ni scorsi anchein un altro inter- 
vento, piuttosto insolito: un 
giovane daino sulla carreggia- 
ta della Ss 202 all'altezza di 
Valmaura è stato infatti inter- 
cettato, ma soprattutto blocca- 
to, da una pattuglia del Repar- 
to motorizzato. Gliagenti dap- 
prima gli si sono avvicinati a 
bordo carreggiata creando 
una sorta di barriera per impe- 
dirgli di recare danno ai veico- 
liintransito, poi, lo hanno spin- 
to verso l’area boschiva retro- 
stante l’area di servizio. L’ani- 
male non era affatto intimori- 
to dagli agenti tanto che in al- 
cuni frangenti ha minacciato 
didarloro contro. Tutto però è 
andato a buon fine, anche con 
la successiva collaborazione 
diEnpa e Anas.— 


CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA LEGA NAZIONALE 
Una due giorni dedicata 
alla patria europea 


Morena Pinto 


Il patriottismo a contrasto dei 
nazionalismi, per ricucire l’a- 
nima europea. Prende da qui 
le mosse “Memoria e identi- 
tà: l'Europa delle patrie per 
una patria europea”, conve- 
gno internazionale organiz- 
zato dalla Lega Nazionale 
(co-organizzato da Regione 
Fvge Osservatorio internazio- 
nale cardinale Van Thuan e 
patrocinato dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, dal 


La presentazione. Foto Lasorte 


Ministero della Cultura, dal 
Comune di Trieste, dall’Uni- 
versità di Trieste e dal Centro 
internazionale Giovanni Pao- 
lo I), presentato ieri dal suo 
presidente Paolo Sardos Al- 
bertini conil curatore Renato 
Cristin. Due giornate (8 e 9 
marzo) ospitate nel Salone di 
rappresentanza del palazzo 
della Regione ispirate a “Me- 
moria e identità”, libro auto- 
biografico di Giovanni Paolo 
II presentato nel 2015, a Ro- 
ma, dal cardinale Ratzinger. 
Oltre alla visione di Giovanni 
Paolo II, spiega Cristin, anche 
Charles De Gaulle, per una 
madrepatria europea. 

«E essenziale — rileva Ma- 
rio Anzil, assessore Fvg alla 
Cultura — abbracciare una vi- 
sione dell'Europa che ponga 
alcentrol’identità». — 


SS 


II 
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Dopo 110 anni d'attività e ad altrettanti dalla nascita di Giordano 
l'annuncio del figlio Giovanni: a giugno il negozio chiudera i battenti 


L'ultima volata 


nel tempio delle bici 
guidato dai Cottur 
lungo tre generazioni 


LA STORIA 


Francesco Daniel Severi 


uttele cosehan- 
no un inizio e 
una fine, ciò 


che conta è 
quello che viene fatto nel mez- 
zo. Credo che mio nonno, mio 
padre ed io abbiamo lavorato 
bene se siamo diventati il nego- 
zio di biciclette più longevo del- 


la città. Senza modestia, siamo 
lastoria del ciclismo a Trieste». 

È con queste parole che Gio- 
vanni Cottur, titolare dell’omo- 
nimo negozio di biciclette di 
via Crispi, annuncia la chiusu- 
radefinitiva delle serrande pre- 
vista perl’inizio di giugno al ter- 
mine di una storia commercia- 
le di successo lunga 110 annie 
segnata da tre generazioni, 
due ruote ed un solo cognome. 
L’inizio della narrazione risale 
al 1914 quando il nonno, an- 


ch’egli Giovanni, aprì il primo 
punto vendita in via Udine, al 
tempo snodocruciale periltraf- 
fico da e per il Friuli. Nato co- 
me officina di riparazione che 
fabbricava anche telai, “Cicli 
Cottur” divenne in breve tem- 
po unvero e proprio negozio di 
bici conosciuto in tutta Trieste, 
status che venne poi rafforzato 
sia daltrasloco nella più centra- 
levia Crispi, sia dalla crescente 
popolarità guadagnata dal fi- 
glio Giordano, campione del ci- 


clismo dietro ai due giganti 
Coppie Bartali. 

Dunque l’introduzione delle 
moto e dei motorini ed il pas- 
saggio di consegne con la ge- 
stione affidata a Giordano Cot- 
tur, poi affiancato da metà an- 
ni Settanta dal figlio Giovanni. 
«Quando iniziai a lavorare qui 
ero estasiato da tutto ciò che 
mi circondava: in quegli anni 
vendere la Vespa e la Lambret- 
tatidava un senso diimportan- 
za incredibile, ma ammiravo 
anche la preparazione dei no- 
stri storici dipendenti», esordi- 
sce Giovanni Cottur dietro 
quel bancone che è di fatto la 
sua seconda casa. «Era un mon- 
do diverso, per imparare pen- 
devi dalle labbra di persone 
che erano delle vere enciclope- 
die viventi della bici e della mo- 
to- continua Cottur- come Eu- 
genio Cergol, che era in grado 
di dirti all’istante caratteristi- 
che tecniche e marca di ogni 
singolo pezzo di moto veden- 
dolo ad occhio nudo, Gino Or- 
zan, Silvano Grizonich o il si- 
gnor Dino che veniva a darci 
unaiuto nei periodi di maggior 
lavoro. Questi nomi sono stati 
lanostra forza». 

Cinquant'anni di storie, dal- 
le visite di grandi campioni del 
ciclismo come Bartali, Cipolli- 
ni e Moseralle scene divertenti 
vissute con i clienti. «Ogni 


IMMAGINI FRA PASSATO E PRESENTE 


GIOVANNI COTTUR NEL NEGOZIO, IN BASSO 
A SINISTRA GIORDANO. FOTO LASORTE 


«Quando ho iniziato 
per imparare pendevi 
dalle labbra 

di persone che erano 
enciclopedie viventi» 


«In futuro l'impegno 
per i cicloamatori 

e un ritorno alle origini 
con un'officina 

in via del Toro» 


cliente era una storia a sé, con 
l’impagabile sensazione positi- 
va che provavi nel vederli sod- 
disfatti dai tuoi consigli. Inter- 
netha cambiato tutto - ancora 
Cottur- riducendo al minimo 
quel tipo di rapporto umano, 
dato che oggi il cliente entra in 
negozio sapendo già tutto per- 
ché si documenta da sé. Un 
cambiamento che era già in at- 
to da tempo e che è stato acce- 
lerato dalla pandemia». 
Quindi la scelta di dire ba- 


sta: «L'idea di chiudere i bat- 
tenti mi balenava in testa già 
da un paio d’anni. Il cuore con- 
sigliava di continuare mala te- 
sta mi diceva che è il momento 
di smettere — spiega Cottur — 
così ho pensato di farlo in una 
ricorrenza simbolica visto che 
quest'anno sono 110 annidiat- 
tività ed il 24 maggio saranno 
110 anni dalla nascita di mio 
papà Giordano». Una volta 
chiuse le serrande di via Cri- 
spi, l'impegno di Giovanni Cot- 
tur sarà però rivolto ancora al- 
le amate biciclette, seppur in 
forma diversa. «D’orain poi mi 
dedicherò in prima persona a 
migliorare le condizioni dei 
tanti cicloamatori di Trieste, 
edin questo sensoho già in pro- 
gramma degli incontri sia con 
il sindaco Dipiazza che con al- 
tri amministratori per fare da 
consulente sulle piste ciclabili. 
Inoltre torneremo alle origini 
ed apriremo nella vicina via 
del Toro un'officina con esclu- 
sivi compiti di assistenza: è un 
atto dovuto nei confronti di tut- 
ti quei clienti che ci sono sem- 
pre rimasti fedeli in questi an- 
ni», conclude Giovanni Cot- 
tur.Nonun addio maunarrive- 
derci. Puoitogliere i Cottur dal- 
la bicicletta, ma non puoi to- 
gliere la bicicletta dai Cot- 
turt— 
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Il campione triestino, classe 1914, vestì la maglia rosa per cinque giorni 


I tre podi al Giro e il trionfo in città 
dopola tappa con sassaiola del’46 


ILCAMPIONE 


on c'è alcun dubbio 

che la storia di “Cicli 

Cottur” sia legata a 

doppio filo con quel- 

ladi Giordano Cottur, campio- 

ne triestino del ciclismo che 

tra pochi mesi avrebbe festeg- 
giato 110 anni. 

Nato il 24 maggio 1914 a 


Trieste da Giovanni - podista 
disuccesso—edEleonora, Gior- 
dano Cottur sposa definitiva- 
mente la bici a 14 anni dopo 
un'infanzia passata tra vari 
sport, compreso il calcio con 
una militanza nelle giovanili 
della Triestina. Nel 1938 Cot- 
tur passa al professionismo e 
veste pertre annila maglia del- 
la Lygie — con cui giunge terzo 
al Giro d’Italia del 1940-e per 


due quella della Viscontea, pri- 
madiaccasarsi alla Wilier Trie- 
stina. E sarà con la divisa di ca- 
sa che Cottur scriverà le pagi- 
ne più nobili della sua carrie- 
ra, sulle aspre montagne di 
un'Ttalia lacerata dalla guerra. 
Risalgono infatti agli anni in 
rossoalabardato gli altri due 
terzi posti nella corsa rosa e 
una vittoria di tappa tra le più 
controverse della storia — non 


L'arrivo di Giordano Cotturnell'edizione del 1946 della Milano-Torino 


solo ciclistica — d’Italia. Cottur 
occupa il gradino più basso nel 
podio nel 1948 dietro aFioren- 
zo Magni ed Enzo Cecchi e nel 
1949 dietro a Fausto Coppi e 
Gino Bartali dopo aver vestito 
lamagliarosa per 5 tappe. 


Ma è il 30 giugno 1946 che 
Giordano Cottur entra nella 
storia della città dalla porta 
principale in sella ad una bici. 
Quel giorno è in programma la 
tappa con partenza da Rovigo 
ed arrivo in una Trieste affati- 


cata dalla storia e contesa tra 
Italia e Jugoslavia. All'altezza 
di Pieris la carovana rosa viene 
bombardata di sassi da alcuni 
manifestanti pro-Jugoslavia 
che vedono in quel manipolo 
diciclisti un pericolo, e gli orga- 
nizzatori optano per annulla- 
re la tappa lasciando tuttavia 
la possibilità di raggiungere 
Trieste ai ciclisti intenzionati a 
farlo. Quelli della Wilier — pe- 
raltro acronimo di “W l’Italia li- 
bera e redenta” non ci pensa- 
no due volte, e scortati dall’e- 
sercito americano approdano 
a Trieste. A vincere è proprio 
Cottur, che brucia in volata An- 
tonio Bevilacqua e diventa co- 
sì il simbolo del riscatto di deci- 
ne di migliaia di suoi concitta- 
dini che lo portano in trionfo 
avvolto da una bandiera ros> 
soalabardata. — FD:S. 


SI 
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L'area nella baiadi Sistiana dove inestate operano i chioschi: almomentola zona è priva di strutture. | gestori parteciperanno, anche per il 2024, alconsueto bando. Foto Lasorte 


A Sistiana estate in baia 
senza i chioschi nuovi 


Tensione fra i gestori e il Comune di Duino Aurisina. | primi: «Procedure lente» 
Il vicesindaco Petelin:«Mancavano ancora dei documenti. E hanno rinunciato» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Niente chioschi nuovi nella 
baia di Sistiana, almeno per 
quest'anno. L’estate 2024 ve- 
drà operative ancora una vol- 
ta le vecchie strutture. Se ne 
riparlerà invista della stagio- 
ne turistica 2025. E questa la 
conclusione alla quale sono 
arrivati sia i gestori dei quat- 
tro chioschi, sia il Comune di 
Duino Aurisina. Con inevita- 
bile coda polemica, cuisi è af- 
fiancata una discussione nel 
corso della più recente sedu- 
ta del Consiglio comunale, se- 
guita alla presentazione di 
un’interrogazione sul tema 
da parte di Walter Pertot, 
consigliere della Lega. 
Insostanza, da unlato ci so- 
noi gestori, che avevano pro- 
ceduto alla creazione di un 
Raggruppamento tempora- 
neo d’impresa, denominato 
“Sistiana4dreams”, con l’o- 


biettivo di investire circa 2 
milioni di euro per dotare l’a- 
rea di strutture nuove, che la- 
mentano «una certa lentezza 
da parte dell’amministrazio- 
ne nell’esaminare le nostre 
proposte». Dall'altro il Comu- 
neche, pur manifestando pie- 
no assenso a un’idea di mi- 
glioramento dell’offerta turi- 
stica in baia, è chiamato a ri- 
spettare e a far rispettare le 
regole procedurali in mate- 
ria. 

«Da tempo siamo in contat- 
to con l’amministrazione — 
spiega Stefano Lazzerini, ti- 
tolare di uno dei chioschi del- 
la baia — alla quale avevamo 
presentato un primo proget- 
to addirittura alla fine del 
2022. Dopo un anno di atte- 
sa — aggiunge — durante il 
quale ci venivano continua- 
mente date rassicurazioni 
sull’intento del Comune di 
collaborare, ci siamo ritrova- 


tia un punto fermo. Da parte 
dell’amministrazione— preci- 
saLazzerini—cisono stati evi- 
denziati una serie di adempi- 
menti che, di fatto, ci hanno 
obbligati a rinunciare, alme- 
no per quest'anno. Si tratta- 
va — continua Lazzerini — di 
adempimenti molto comples- 
si e di limitazioni riguardanti 
la metratura delle future 
strutture che, per le attività 
di cucina che intendiamo 
svolgere, sono inaccettabili. 
Per quest'estate — conclude — 
ciadatteremo ancora una vol- 
ta a partecipare al bando di 
gara e avere la classica con- 
cessione per 120 giorni». 
Questa invece la posizione 
del Comune, delineata dal vi- 
ce sindaco, Mitja Petelin: «Fi- 
nora nonè stato ancora rego- 
larmente completato un Par- 
tenariato pubblico privato, 
come previsto per questi ca- 
si. Al nostro indirizzo erano 


MITJA PETELIN 
VICESINDACO 
DI DUINO AURISINA 


Se ne riparlerà in vista 
della stagione 2025: 
l'amministrazione 
conferma la volontà 
di appoggiare 

il progetto 


pervenute soltanto bozze 
progettuali, peraltro sostan- 
zialmente adeguate alle esi- 
genze dell’amministrazione 
— ricorda — in modo da avere 
sufficienti probabilità di ap- 
provazione e così evitare, da 
parte dei proponenti, una 
bocciatura, con la conseguen- 
za di una spesa inutile. Riba- 
disco però che, finora, non è 
stata presentata la necessa- 
riadocumentazione, che pre- 
vede — precisa Petelin — una 
bozza di convenzione, pro- 
getti esecutivi, le asseverazio- 
ni del caso. Dopo averricevu- 
to le nostre osservazioni, i 
proponenti hanno presenta- 
to, lo scorso novembre, una 
nuova bozza progettuale, 
nella quale però i nostri tecni- 
ci hanno individuato ancora 
alcune carenze. A gennaio 
abbiamo chiesto l’integrazio- 
ne dei documenti mancanti — 
prosegue il vicesindaco — 
dando 60 giorni di tempo per 
laloro presentazione, per po- 
ter arrivare al cosiddetto 
Ppp, che deve rispettare an- 
che il Piano particolareggia- 
to del porto. Larisposta—con- 
clude— è stata “non siamo di- 
sponibili a queste condizio- 
ni”. Perciò non possiamo es- 
sere accusati di inerzia, anzi, 
ribadiamo la nostra volontà 
di arrivare a una rivisitazio- 
ne dei chioschi e dell’area in 
cuioperano». — 
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L'ASSESSORE BABUDER 


«Nessun 
supermarket 
in area 
Obelisco» 


TRIESTE 


Niente supermercati. Even- 
tualmente piccole attività 
commerciali “se a servizio 
di quelle turistiche e co- 
munque per una superficie 
massima di 400 metri qua- 
drati”. E questa, in sintesi, 
la risposta che l'assessore 
Michele Babuder ha invia- 
to a Nives Cossutta, presi- 
dente della seconda Circo- 
scrizione, che ha giurisdi- 
zione sull’altipiano Est, inri- 
sposta a un’interrogazione 
che era stata presentata 
dall’unità territoriale per 
conoscere il futuro dell’a- 
readell’Obelisco. 

«Nella sua lettera - con- 
ferma Cossutta — l’assesso- 
re, riassumendo le norme 
contenute nel piano regola- 
tore, precisa che ci potran- 
no sì essere in futuro strut- 
ture commerciali, ma di pic- 
cola dimensione, limitata 
appunto ai 400 metri qua- 
drati, e comunque al servi- 
zio delle attività alberghie- 
re. Fra l’altro — aggiunge la 
presidente- dal Comune ci 
è stato ribadito che non è 
stato presentato ancora al- 
cun progetto. Certo il piano 
regolatore prevede la possi- 
bilità direalizzare strutture 
ricettive e commerciali, ma 
molto limitate. In sostanza 
— sottolinea Cossutta — ser- 
virà l'adozione di una va- 
riante. Fra l’altro nella lette- 
ra — continua — l’assessore 
parla della necessità di fare 
comunque, in via prelimi- 
nare, “valutazioni per un 
migliore inserimento 
dell'intervento nel conte- 
stoterritoriale”». 

Infine Cossutta eviden- 
zia che «Babuder assicura 
anche che la Circoscrizione 
sarà coinvolta, prima 
dell'approvazione del pia- 
no attuativo e potrà espri- 
mere un proprio parere. Sa- 
rà un parere solo consulti- 
vo e non vincolante, come 
tutti quelli che ci competo- 
no — conclude Cossutta — 
ma resteremovigili». — 

U. SA. 


Dopo le dimissioni dell'assessore a Muggia 


Su Pantaleo botta e risposta 
tra Bussani e Polidori 


LO SCONTRO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


ulle motivazioni che 
avrebbero portato alle 
dimissioni da assessore 
di Tullio Pantaleo il ca- 
pogruppo PdFrancesco Bussa- 
ni si è posto diverse domande: 
«Perle callimuggesane circola- 
no tre versioni diverse: quella 
ufficiale, che l'assessore si sa- 
rebbe dimesso per lasciare po- 


Francesco Bussani 


sto ad altri con spirito collabo- 
rativo che è lo stesso che gli ha 
fatto accettare l’incarico al mo- 
mento della nomina». 

«Quella ufficiosa - continua 
- ovvero che l’assessore si è di- 
messo a causa del consigliere 
Bussani, che durante una com- 
missione lo avrebbe duramen- 
teattaccato portandolo all’esa- 
sperazione e facendogli deci- 
dere di dimettersi. Infine l’ uffi- 
ciosabis, che l'assessore, leghi- 
sta della prima ora, non si rico- 
nosce nella deriva a destra del- 
la Lega di Salvini/Polidori e 
preferisce chiamarsi fuori non 
trovandosi a suo agio nell’at- 
tuale maggioranza». 

Il sindaco Polidori ha rispo- 
sto che «Sul subentro di De 
Sanctis a Pantaleo sono stato 
ampiamente chiaro. Lascio ad 
altri almanaccare su fantasio- 


se ipotesi che non meritano re- 
plica: chi fa politica sa che, 
all’interno delle deleghe, già 
stabilite il 5 ottobre del 2021, 
nessuno, per correttezza, va a 
sindacare né tantomeno a fare 
i conti in tasca agli altri, tanto 
più se trattasi di deleghe del 
sindaco, e quindi di persone 
delle quali il sindaco ha piena- 
mente fiducia, come Pantaleo 
e De Sanctis. Fossi in Bussani, 
invece di contestare qualsiasi 
mossa della maggioranza, mi 
preoccuperei dei suoi proble- 
mi interni in Consiglio, in parti- 
colare della sua lista. Stanno 
perdendo pezzi vedi il consi- 
gliere Dejan Tic, che ha preferi- 
to lasciare per spostarsi sul se- 
dicente “intergruppo”, con 
qualche imbarazzo, perché 
non formalizzato, di schiera- 
mento». — 


MUGGIA 


Prosa e poesia, al via 
il concorso per autrici 


MUGGIA 


È uscito il regolamento per 
partecipare al concorso di 
prosa e poesia organizzato 
dall’Associazione Intercul- 
turale Donne Assieme, 
giunto alla 21/ma edizio- 
ne, la cui scadenza è fissata 
peril 17 giugno 2024. 

La partecipazione è riser- 
vata alle donne residenti in 
Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to e Istria slovena e croata. 
Il regolamento prevede 


due gruppi, uno formato da 
autrici aventi meno di 18 an- 
ni alla data di chiusura del 
concorso e uno più di 18 an- 
ni. 

Due sono anche le sezio- 
ni: perla prosa, si può parte- 
cipare inviando un solo rac- 
conto inedito, per una lun- 
ghezza massima 4 cartelle; 
perla poesia, si può parteci- 
pare con un massimo di due 
poesie inedite. Per info: 
www.aidamuggia.word- 
press.com. — LP. 
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L'INCONTRO 


i 
R\Z IL RICORDO 


O 


Ubaldeschi, direttore Gruppo Nem, parla al Rotary di informazione 


Farinelli “allenador” a Muggia 


“Il valore dell'informazione". 
E il titolo della relazione di Lu- 
ca Ubaldeschi, direttore re- 
sponsabile delle testate Nem, 
Nord Est Multi Media spa, di 
cui fa parte anche questo gior- 
nale, atteso oggi alla tradizio- 
nale conviviale riservata ai so- 
ci del giovedì del Rotary Club 
Trieste, programmata per l'oc- 
casione alle 13 allo Starhotels 
Savoia Excelsior sulle Rive, la 
sede abituale degli incontri 
del club rotariano secondo in 
Italia solo a Milano in termini 
dianzianità. 

Il Rotary Club Trieste festeg- 
gia quest'anno infatti il suo 
centenario e la relazione di Lu- 
ca Ubaldeschi intende attesta- 
re anche il profondo legame 
con le istituzioni, i rappresen- 
tanti e i vertici anche della co- 
municazione: «Il centenario è 
un evento eccezionale — ha ri- 
cordato Gaia Furlan, presiden- 
te del Rotary Club Trieste — e il 


ARAN | 
; 


IL PICCOLO 


BRE EYTIDI AMI 
DELLATIE VUTETÀ 
E DELE ATIA PIA INGOIA 


nostro club, oltre alle varie ini- 
ziative che stiamo perfezio- 
nando, vuole anche ribadire 
l'attenzione alle istanze del ter- 
ritorio e di conseguenza alle 


al mio spostamento ) il mo- 


evoluzioni sul piano della co- 
municazione. In questa ottica 
— ha aggiunto la guida del club 
rotariano — nonpotevamanca- 
re un focus da parte di chi co- 


me Ubaldeschi rappresenta il 
maggior organo della informa- 
zione cittadino, alle prese an- 
che esso con importanti piani 
disviluppo». 


da. 


Ecco una foto di inizio anni '80 della squadra di calcio pulcini 
della Us Muggesana, accompagnata dal seguente messag- 
gio: «Ricordando conaffetto il nostro "allenador"' Adriano Fa- 
rinelli, maestro di vita, non solo di calcio. Resterai per sempre 
nei nostri cuorili tuoi ragazzi della Us Muggesana calcio». 


ché non sia fattibile per la 


spesso commentate in for- 


LELETTERE tociclo è stato forzatamen- ! Piazza Libertà Questa strada è attualmen- : 24 che, oltretutto, con una ! ma parziale e in alcuni casi 
terimosso da via Imbriani e Automobilisti te attraversata nei due sen- ! percorrenza di 40 minuti : faziosa, narrano dei colpi 
depositato a miespese pres- ! “i + qs ; si dalbus 24 che costituisce : vedrebbe scongiurato il ri- ! inferti con gli “sfollagente” 

Sosta soladitta Autoassistance. indisciplinati l’unica forma di trasporto | schiodiun contemporaneo ! da parte dei poliziotti nei 

Ingiu sto addebito Mentre non contesto assolu- pubblico locale per rag- ' passaggio didue mezzipub- ' confronti dei manifestanti. 

a i tamente la legittimità della | Premettendo diaver già se- : giungere il Colle di San Giu- : blici sulla via San Michele : Le stesse immagini sono 
per larimozione sanzione per il tardivo mio | gnalato due volte all’Urp ' sto e che ha una funzione ' stessa... state utilizzate per colpevo- 


Tengo abitualmente il mio 
motociclo (che abitando in 
centro io uso molto poco) 
nel parcheggio situato in 
Corso Italia al fianco della 


spostamento del veicolo e 
sono pronto ovviamente a 
pagare, non mi pare né logi- 
co né accettabile che mi 
debbaessere addebitato l’o- 
nere economico di una ri- 


del Comune quanto segue 
e di averricevuto sempre ri- 
scontri solleciti e rassicu- 
ranti sull'intervento delle 
forze dell'ordine, mi per- 
metto di segnalare il perdu- 


sia turistica, sia di collega- 
mento per le persone, so- 
prattutto quelle anziane, 
con quella parte della città. 
Sopprimere il percorso in 
salita del bus 24 rischia di 


Bruno Marini 
gia consigliere comunale 


| fatti diPisa e Firenze 


lizzare quegli operatori di 
Polizia. 

Il cordone del Reparto Mo- 
bile delimitava la linea che 
non doveva essere oltrepas- 
sata e a nulla sono valsi i 


Upim. mozione forzata e del suc- : rare di parcheggi in zona ! provocare più problemi di Bod " tentativi di mediare con i 
A cansadedì ; ; ; “di ; ? ; ; ; Ody-Came rispetto ; ; 

gli attuali lavori : cessivo deposito diun moto- : destinata a carico scarico, : quanti non ne risolva, an- manifestanti. 
di ristrutturazione della : ciclo regolarissimamente ! dimezziin secondaeavol- : che perché quel piccolo delle regole Quelle immagini non solo 


Upim stessa , viene ora dal 
Comune istituito nel par- 
cheggio un divieto di sosta 
temporanea , divieto che 
inizialmente e colpevol- 
mente non noto proprio a 
causa del non giornaliero 
uso del mio motociclo. 

Una volta però resomi con- 
to dell’istituzione del divie- 
to, provvedo in data 12 feb- 
braio (ci sono i testimoni) 
allo spostamento del moto- 
ciclo nel regolare parcheg- 
gio all’inizio della vicina via 


parcheggiato in zona a ciò 
preposta. 
E se il veicolo non fosse sta- 
to giù di batteria e lo avessi 
portato in altra zona della 
città oppure altrove la Poli- 
zia Locale, con spreco di 
tempo e di mezzi a danno 
della collettività, lo avreb- 
be cercato “in tutti i luoghi 
intuttiilaghi”? 

Duilio Grùner 


te terza fila di fianco al mar- 
ciapiede posto allato oppo- 
sto della stazione in piazza 
Libertà. 
Un tanto occupando le cor- 
sie di transito e obbligando 
iveicoli a cambi di corsia pe- 
ricolosi. La piazza è una zo- 
na notoriamente attenzio- 
nata. 

Marino Furlani 


Progetti e viabilità 


tratto di via Cavana che si 
vorrebbe pedonalizzare, in 
più di 15 anni dalla sua 
creazione mai ha provoca- 
to problemi vuoi sul piano 
estetico vuoi su quello fun- 
zionale, ma anzi la sua sop- 
pressione determinerebbe 
disagi evidenti per coloro 
che utilizzano la fermata 
dell’autobus ivi collocata. 
E possibile pensare a man- 
tenere il percorso in salita 
solo per il bus 24? Spetta ai 
tecnici formulare la rispo- 


Manifestare è legittimo, è 
un’espressione di libertà e 
democrazia, ma tale 
espressione deve essere 
esercitata nella legalità e 
nell'osservanza e rispetto 
delle leggi e di chi è prepo- 
sto a farle rispettare. 

I fatti di Pisa e Firenze van- 
no visti come “film” com- 
pleto e non negli spezzoni 
presi ad hoc da chi vuole 
strumentalizzare a proprio 
vantaggio quanto succes- 


mostrano la pressione che i 
manifestanti esercitano 
contro gli agenti spingen- 
doli verso il mezzo, ma re- 
gistrano anche i calci, i pu- 
gni, un agente che cade a 
terra ed il tentativo di sot- 
trarre gli scudi ai poliziot- 
t. 

Un contatto fisico vero e 
proprio, visto nelle imma- 
gini, utilizzate per colpevo- 
lizzare gli operatori di Poli- 
zia. 

Trai compiti degli operato- 


Imbriani, di fronte al bar, ef- Migra nti Via San Michele sta. so; il tutto va valutato do- : ri comandati all'ordine 
fettuando tra l’ altro la ma- Le caserme ; Ù A chi scrive, abitante da ! po aver visto ed analizzato ' pubblico c’è quello di presi- 
novra a mano in quanto il È , senso unico e bus sempre inquellazona, com- : tutti gli elementi a disposi- : diare e negare l’accesso di 
veicolo risulta, proprio per meglio del Silos pete ricordare come per la ' zione. luoghi interdetti ai manife- 


lo scarso uso , giù di batte- 
ria. 

Orbene, ricevo nei giorni 
scorsi dalla Polizia locale 
una raccomandata che mi 
informa che il 13 febbraio 
(e quindi in data successiva 


Perché non trasferire i mi- 
granti nelle caserme abban- 
donate invece che al Silos? 
Almeno starebbero all'a- 
sciutto? 

Mariella Del Toso 


L’idea di istituire il senso 
unico in discesa in via San 
Michele è sicuramente da 
approvare come da appro- 
vare è l’intenzione di allar- 
garne i marciapiedi ma con 
un grande punto di doman- 


vicina via Don Minzoni si è 
adottata una soluzione si- 
milare facendo percorrere 
la stessadalbus numero 30 
in entrambiisensie se ciò è 
possibile perla 30, più gran- 
de della 24, non vedo per- 


Troppa fretta, in questo ca- 
so, è stata dimostrata nel 
dare un immediato giudi- 
zio senza aver chiari tutti 
gli elementi. 

Leimmagini, quelle più tra- 
smesse dalla tv e dai social, 


stanti, luoghi inibiti in alcu- 
ne occasioni anche a cortei 
autorizzati con percorsi 
prestabiliti dai quali non si 
può trasgredire e per cui in 
alcune occasioni è necessa- 
rio “sfollare” i manifestan- 


L’APPUNTAMENTO 


Caffè dallo spazio con l’astrofisica Michelazzi 


Oggi all'Hotel Savoia alle 
17.30, quinto incontro del ci- 
clo 2023-2024 dei “Cenacoli” 
dell’Associazione Museo del 
Caffè di Trieste, presieduta da 
Gianni Pistrini, dedicato al te- 
ma “Verso il mondo del caffè 
dallo spazio, fra ricerca e indu- 
stria”. Protagonista la profes- 
soressa Anna Gregorio Miche- 
lazzi, docente di Astrofisica 
all'Università di Trieste, coor- 
dinatrice dei team strumentali 
delle missioni dell'Agenzia 
Spaziale Europea, nel cda di 
Elettra-Sincrotrone, SIS- 
SA-Medialab, Kyma, Women 
in Aerospace-Europe, valuta- 
tore della Commissione Ue. 


GLIAUGURI DI OGGI 


— ù 


LIANA 

Auguri per gli splendidi 102 
anni dai figli Clara e Renzo, con 
tuttii parenti e conoscenti. 


MAURIZIO 

Auguri peri 60, amore nostro: ti 
vogliamo bene. Paki Francesca, 
Laura ela tua famiglia. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Alfio Buonanno 25 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "6. 
PADOVAN" 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


O 


SÒ 
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\ ALOGHI CONLA SCIENZA 


L'uomo di Neanderthal raccontato dai reperti 


Al quarto appuntamento di Dialoghi con la Scienza — Ciclo di incontri al Museo di Storia Naturale di 
Trieste di ieri è stato presentato "Neanderthal: un altro aspetto della nostra umanità" Ai tempi delle 
glaciazioni un uomo europeo, nostro "fratello" evolutivo, ha spiegato Alice Testa, specializzata in Ar- 
cheozoologia, frequentava gli ambienti dove ora viviamo noi, ma con un clima decisamente più fred- 
do. Era l'Uomo di Neanderthal come raccontano i reperti conservati nel Museo. 


tl. 

I cortei di Pisa e Firenze 
non erano autorizzati, i 
percorsi non sono stati con- 
cordati e quel cordone non 
doveva essere oltrepassa- 
to, questo deve essere chia- 
ro! 

Il Sap da molto tempo pro- 
pone le body-cam addosso 
ad ogni agente e telecame- 
re su ogni mezzo e in ogni 
ufficio. 

Perché a differenza di chi 
vorrebbe “marchiarci” con 
i codici identificativi, che 
facilmente potrebbero age- 
volare facili e strumentali 
denunce, le immagini po- 
trebbero raccontare per in- 
tero quello che realmente 
accade e certificare non so- 
lo il comportamento degli 
operatori di Polizia ma an- 
che quello delle persone 
che hanno di fronte. 

Anche in questo caso 
avremmo più prove docu- 
mentate su quanto accadu- 
to. 

Un mezzo sicuramente più 
moderno e completo rispet- 
to ai codici identificativi, 
ottimo oltretutto per dis- 
suadere i malintenzionati 
neiloro comportamenti. 

I manganelli (il termine 
tecnico e corretto è sfolla- 
gente perché serve appun- 
to a “sfollare” in questo ca- 
so manifestanti non auto- 
rizzati) sono sempre un fal- 
limento, non solo con gli 


studenti, come lo sono i la- 
crimogeni, gli idranti e 
qualsiasi utilizzo della for- 
za. A nessuno, tanto meno 
ai poliziotti, piace utilizzar- 
li, come vivere e vedere 
quelle situazioni, ma quan- 
do si interviene è perché 
qualcuno non ha rispettato 
quelle che sono le regole 
previstein democrazia. 

C'è un altro fallimento che 
però ritengo sia maggiore, 
perché commesso da figu- 
re che ricoprono una fun- 
zione pubblica, è quello di 
giustificare il diritto a con- 
travvenire alle regole previ- 
ste dalla legge. E grave sen- 
tire giustificare il compor- 
tamento dei manifestanti e 
dire «avranno pure preso 
degli sputi, ma forse se li sa- 
ranno meritati» riferendo- 
si a chi rappresenta lo Sta- 
to, oppure chi fa riferimen- 
to all'assunzione di droghe 
per «reggere il peso» e «per- 
dere i freni inibitori», fa- 
cendo riferimento agli an- 
ni°70. 

Pensare poi che ci sono in- 
segnanti che a Pisa e a Fi- 
renze sono stati a fianco 
deiragazziin quei momen- 
ti e non hanno cercato di 
farli desistere nel forzare il 
cordone di polizia e proteg- 
gerli dalle infiltrazione di 
antagonisti, veri e propri 
professionisti del disordi- 
ne, è un ulteriore fallimen- 
to. 


La Scuola dovrebbe inse- 

gnare anche l’osservanza 

delle regole, il rispetto del- 

le leggi e di chi le rappre- 
senta. 

Lorenzo Tamaro 

Segretario Provinciale Sap 


Sanità 
Grazie a 118 
e Pronto soccorso 


Desidero esprimere la mia 
gratitudine a medici, infer- 
mieri e a tutto il personale 
del Pronto soccorso e osser- 
vazione intensiva dell’o- 
spedale di Cattinara e al 
personale del servizio 118 
di Trieste, perl’attenzione, 
la cura, l’impegno e la pro- 
fessionalità dimostrare in 
tutte le situazioni anche le 
più difficili. Un sincero gra- 
zie. 

Bruna Gardossi 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


lisanto PerpetuaeFelicita (martiri) 
Il giorno è il 67°, ne restano 299 
Ilsole sorge alle 6.34 tramonta alle 18.00 
Laluna — sorgealle6.19calaalle 14.04 
Il proverbio Non temete 
imomenti difficili, Il meglio 

viene da lì (Rita Levi Montalcini) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; 
Via Gruden, 27 - Basovizza (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 228898. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Giulia, 14 040572015. 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in yg/Nms 
4marzo 13 74 
S marzo 22 Il 
6 marzo 2l 62 
Tmarzo 16 6l 
8marzo 12 70 
9marzo 9 115 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 31 


L’INTERVENTO 


Palazzo Carciotti è in quello stato 
perché Acegat non aveva i soldi 
perristrutturare: soltanto un privato 
come Generali può permetterselo 


"a 


GAETANO ROMANÒ 


nrelazione alle dichiarazioni apparse sul Piccolo del 7 feb- 
braio scorso “Palazzo Carciotti. L'offerta di Generali è inac- 
cettabile” faccio alcune considerazioni per comprendere la 
situazione odierna. 

La vicenda del palazzo Carciotti negli ultimi novanta anni è 
complessa e non viene qui trattata. Venne acquistato nel 1929 
coni proventi dell’allora Cassa Pensioni Comunale per i dipen- 
denti Ega., intestato al Comune di Trieste e locato all’Acegat. 
L’Acegat, con bilanci pesantemente in deficit dovuti principal- 
mente al trasporto pubblico negli anni Cinquanta, Sessanta e 
parzialmente nei Settanta, e la successiva Acega dovettero ac- 
collarsi fino alla fine delsecolo anche gli oneri di pagamento del- 
le pensioni ai dipendenti assunti ante 1962 posti in quiescenza. 

Questa premessa è necessaria per chiarire che per quasi cin- 
quant’anni gli interventi manutentivi del palazzo non si potero- 
no effettuare per assoluta mancanza di fondi. Ma erano oppor- 
tuniperil degrado delle travate interne di legno che avevano or- 
mai 170 anni, perla risalita dell'umidità marina che pregiudica- 
va l'integrità delle pareti del pianoterra e per la stabilizzazione 
delle fondazioni del palazzo che risentiva delle variazioni del li- 
vello dell’acqua di mare. 

Si pose mano a fine anni 
Settantaad alcuni interven- 


Il prezzo di stima più alto 


di quello di mercato ti assolutamente necessari 
mette in difficoltà quali il rifacimento dei so- 
l’amministrazione lai in alcune stanze dove le 
travi orizzontali di soste- 

comunale E 


gno erano completamente 
erose. Nel 1984 è stato affi- 
dato allo Studio dell’ingegner Aldo Venturini, che curava il rifa- 
cimento dell’adiacente palazzo della Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, la valutazione di massima dell’intervento necessario perla 
ristrutturazione del palazzo. 

La valutazione prodotta prevedeva lo svuotamento comple- 
to, trannela parte occupata dalla Capitaneria di Porto, il consoli- 
damento delle fondazioni delle murature laterali e mediante pa- 
li da infiggere a una profondità di circa una quindicina di metri 
sotto il livello del mare, e la successiva ricostruzione. I costi 
dell’intervento erano dell’ordine di 27 miliardi di lire del 1984 
e, quindi, non sostenibili dal bilancio dell’allora Acega che, di 
fatto, negli anni Duemila si trasferì in altra sede abbandonando 
il palazzo. Sono passati quarant'anni da quella valutazione e, a 
mio parere, i valori per l’acquisto e l'intervento di risanamento 
sono assolutamente congrui in quanto correlati allo stato attua- 
le dell’edificio e ai capitali necessari per il risanamento che è 
un’occasione unica per la città. Purtroppo, per non conoscenza 
dello stato dell’edificio che ha oltre 220 anni divita, chi dissente 
oggi dalla complessa operazione proposta non si rende conto 
che è estremamente improbabile che altro operatore voglia 0 
possa intervenire e che, inevitabilmente, il degrado del palazzo 
continua. Del resto tutte le aste finora fatte dimostrano che il 
prezzo di stima è superiore al prezzo di mercato. 

Questa differenza costituisce una vera difficoltà per un pub- 
blico amministratore, che mai apparirebbe se i contraenti fosse- 
ro dei privati, che deve evitare un possibile temuto procedimen- 
to per dannoerariale a carico. — 


ILRITROVO DI CLASSE 


La terza D del Petrarca a 25 anni dalla maturità 


«Ecco la foto che abbiamo 
scattato nella serata di vener- 
dì 1 marzo scorso, quando ab- 
biamo fatto una rimpatriata 
della nostra classe a 25 anni 
dalla maturità. ci piacerebbe 
molto se si potesse pubblicar- 
la sul Piccolo». A inviare la fo- 
tola classe III D del Liceo Clas- 
sico Francesco Petrarca di 
Trieste che ha festeggiato i 
25 anni dalla maturità: si trat- 
ta di Lucia Barbo, Nicola Ber- 
tocchi, Elisa Colummi, Paola 
Crechici, Giuliana Crisman, 
Alessia Ieraj, Marco Mala- 
lan, Francesca Prato, France- 
sca Tiziani, Lorenza Ventri- 
glia. 


L'INIZIATIVA 


Trasduzioni d’arte per dialogare con chi è sordo 


Trasduzioni, la nuovissima 
versione dell’installazione arti- 
stica e sensoriale che ha l’obiet- 
tivo di instaurare una forma di 
dialogo condiviso conle perso- 
ne sorde arriva a Trieste per 
una tre giorni di approfondi- 
mento e sensibilizzazione sul 
tema della sordità, affrontato 
attraverso il linguaggio dell’ar- 
te. A ospitare l’installazione 
per renderla fruibile al pubbli- 
cosarà lo Spazio DoubleRoom 
di via Canova 9, che aprirà le 
sue porte oggi alle 18. Parteci- 
peranno idirettori creativi Gio- 
vanni Chiarot e Matteo Carli. 
Apertura al pubblico venerdì e 
sabato dalle 17 alle 19. 
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Il saggio 


L'alpinismo 
non é cosa 


da signori 


Lo storico Andrea Zannini rovescia la prospettiva dell'approccio alla disciplina 
e rievoca le imprese dei montanari e le loro prime ascensioni, mai riconosciute 


LA RECENSIONE 


Luciano Santin 


ANDREA ZANNINI 


> 


VASI 4 


Pmi CM 
ono sempre an- 
dato in monta- 
gna da signo- 


re», dice di sè Ju- 
lius Kugy, raccontando delle 
sue ascensioni in compagnia 
diguide locali. L’asserzione, in 
sé banale, tradisce il vizio pro- 
spettico che ha sempre con- 
traddistinto la storia dell’alpi- 
nismo: un'attività nobile e gra- 
tuita, riservata alla borghesia 
cittadina, capace di capire il va- 
lore etico ed estetico dell’im- 
presa. Ma anche fornita del 
tempoliberoe delle risorse ne- 
cessarie adattuarla. 


Kugy non disconobbe mai il 
valore dei suoi accompagnato- 
ri, anche se, tra le righe, lasciò 
intendere che avrebbe potuto 
fare tutto da solo. «Ma non sa- 
rei stato dal profondo l’“esplo- 
ratore” delle Alpi Giulie se non 
avessi legato a me anche i loro 
abitanti... Quante cose ho po- 
tuto apprendere dalle tradizio- 
nideicacciatoritrentani, quan- 
to hoimparato dai racconti del 
leggendario Osvaldo Pesamo- 
sca!», osserva. 

Un fatto di conoscenza am- 
bientale, che però lasciava in- 
tatta la verginità della cima e 
della sua ascensione. La via 
per salirla, la prima assoluta, è 
un’altra cosa, cheimpegna tec- 
nica e spirito, e per quella ci 
vuole il “signore”. 

Quando herr doktor si ci- 
menta con la montagna, l’epo- 
ca dei pionieri sta sfiorendo, e 
si è affermata la professionali- 
tà della guida. Ma l'alpinismo 
è nato prima, molto prima, 
nonnella mitologia storica an- 
tica e recente, ma nella quoti- 
dianità dei montanari, che 
non ebbero voce, né riconosci- 
menti. 

Andrea Zannini, nel suo 
“Controstoria dell’alpini- 
smo”, da qualche giorno in li- 
breria peritipi di Laterza (ver- 


rà presentato in anteprima sa- 
bato, in piazza, a Forni di So- 
pra, alle 17), racconta di Ar- 
nold Abbiihl, Joseph Bortis e 
Alois Volken, tre montanari 
che nell’estate del 1812 salgo- 
no l’inviolato Finsterhaarhorn 
per l’affilata e difficile cresta 
est. Una “prima” senza motiva- 
zioni scientifiche, topografi- 
che o militari, che però viene 
messa in dubbio (lo è ancora), 
perché “non si vuol credere 
che dei cercatori di cristalli e 
un inserviente dell’ospizio del 
Grimselpass avessero avuto ra- 
gione diunavia che per decen- 
ni sarà considerata la più diffi- 
cile delle Alpi”, scrive lo svizze- 
ro Daniel Anker. La loro scala- 
ta, esposta, con neve, ghiaccio 
e passaggi di III grado, nell’a- 
ria rarefatta oltre i4000 metri, 
cozzava infatti conlanarrazio- 
ne secondo cui la conquista 
delle cime poteva spettare so- 
lo ai borghesi cittadini, capaci 
di sensibilità estetica e cultura 
e perciò “inventori” dell’alpini- 
smo. 

L’aneddoto è uno dei tanti 
che costellano il libro, che, con 
iltitolo denuncia l'intento revi- 
sionistico dell’autore, quello 
cioè di restituire ai valligiani il 
merito delle “vere” prime 
ascensioni. Zannini, ordinario 


Andrea Zannini 


di storia moderna all’Universi- 
tà di Udine, è un esperto della 
materia: già presidente della 
scuola d’Alpinismo “Capuis” 
di Mestre, poi della Commis- 
sione nazionale pubblicazioni 
del CAI, ha compilato, con lo 
scomparso Fabio Favaretto, il 
volume della collana Monti d'1- 
talia dedicato al gruppo del 
Sella. Oltre a decine di pubbli- 
cazioni storico-alpinistico, ha 
scritto “Tonache e piccozze - il 
clero e la nascita dell’alpini- 
smo” (Vivalda, 2004) vincito- 
re del premio Leggimontagna 
diTolmezzo. 

La tesi di fondo è quasi ele- 
mentare: la storia, come sem- 


pre, l’hanno scritta i vincitori, 
in questo caso poi erano i soli 
alfabetizzati. Ci sono però mol- 
te citazioni, tra le righe dei pri- 
mi récit o in documenti d’epo- 
ca, che attestano la preesisten- 
te presenza di cacciatori e con- 
trabbandieri, cristallier e mar- 
ronier alle alte quote e proba- 
bilmente sulle cime. 

Nel secolo dei lumi gli scien- 
ziati, con le loro ricerche, di- 
mostrarono la praticabilità dei 
monti, dando un contributo 
decisivo allo sviluppo dell’alpi- 
nismo chiarisce l’autore - ma 
non aggiunsero nulla a ciò che 
era antico patrimonio espe- 
rienzialedeimontanari. 

Zannini la prende alla lonta- 
na: da Filippo di Macedonia 
sul monte Emo, oggi Botev, e 
dall'imperatore Adriano 
sull’Etna (senza tener conto 
dei  cacciatori-raccoglitori 
neandertalensi avvicinatisi al- 
le Alpi trentamila anni fa, dei 
quali, in effetti, non si sa nul- 
la). Poi, attraverso la salita di 
Petrarca al Ventoux, la dubbia 
scalata in artificiale del monte 
Aiguille, e i conquistadores di 
Cortés alle falde del Popocate- 
petl, arriva all'evento clou, 
che la vulgata corrente pone 
erroneamente quale prima pie- 
tra miliare nella storia dell’al- 
pinismo: la salita del Bianco, 
l'8 agosto 1786. 

Colpisce, nella meticolosari- 
costruzione dell’avvenimen- 
to, la somiglianza con quanto 
sarebbe avvenuto quasi due se- 
coli dopo con gli Ottomila, l’os- 
sessione della corsa alla cima, 
l'impegno promozionale, lo 
spiegamento di forze, i campi 
intermedi. E imontanari, deci- 
sivi e trascurati, com'è poi sta- 
to per glisherpa (fatta eccezio- 
ne perTenzing). 

La visione dell’antistoria, 0 
meglio della “storia post colo- 
niale dell’alpinismo”, non può 
non includere anche gli inevi- 
tabili risvolti e intrecci chelo le- 
gano al turismo e allo sport, 
piaccia o non piaccia - dice Zan- 
nini— a chi vorrebbe farne una 
turris eburnea abitata esclusi- 
vamente dall’estetismo, o, al 
massimo, dall’orgoglio nazio- 
nale. 

Terra incognita per gli ingle- 
si e i tedeschi che vi si avventu- 


rarono da pianure lontane, le 
Alpi. Non certo peri montana- 
ri, che, pur destinati a diventa- 


re “professionisti”, nutrirono 
pure loro il gusto del playing, 
radice prima del salire le cime 
(viene citato Stephen, nel li- 
bro, ma ci sono anche Huizin- 


IN SCENA 


“Bianco su Bianco” a Monfalcone 
è la magia di teatro e acrobazia 


La Compagnia Finzi Pasca 

in data unica al ""Bonezzi" 
mette in scena la storia 

di una coppia di attori che ha 
collaborato col Cirque du soleil 


Sara Del Sal 


i intitola “Bianco su 
Bianco” lo spettacolo 
che farà tappa al Tea- 
tro “Bonezzi” di Mon- 
falcone oggi alle 20.45 ed è 


una creazione della Compa- 
gnia Finzi Pasca. Basta il no- 
me per chiarire agli spettato- 
ri che stanno per assistere a 
un capolavoro che racchiude 
in sé teatro, danza, acroba- 
zia, circo, opera e molto al- 
tro, e sarà così anche a Mon- 
falcone, dove la suggestione 
prenderà forma inun mondo 
di luce. «Lo spettacolo è trat- 
to da una novella scritta da 
Daniele Finzi Pasca - spiega 
Maria Bonzanigo, la compo- 


sitrice delle musiche -. Aveva- 
mo voglia di lavorare con 
due artisti come Helena Bit- 
tencourt e Goos Meeuwsen 
che sono acrobati, clown, in- 
terpreti e attori che hanno 
collaborato anche con il Cir- 
que du soleil, come noi. L’i- 
dea da cui siamo partiti era 
quella di raccontare una sto- 
ria con la loro forza. Ed è la 
storia di una coppia, piena di 
speranza nonostante le diffi- 
coltà, quella di un riscatto» 


Helena Bittencourt e Goos Meeuwsenin "Bianco su Bianco" 


racconta Bonzanigo. Quello 
che caratterizza questo spet- 
tacolo, che ha debuttato nel 
2014 è una tecnica per muo- 
vere le luci altempo assoluta- 
mente innovativa, che la 


compagnia ha creato apposi- 
tamente per la messinscena. 
«In questo caso le luci sono 
come un terzo personaggio 
che condivide la scena con i 
due artistiechesaemoziona- 


re. D'altronde «si tratta di 
una storia per tutti che si svi- 
luppa su più livelli» - aggiun- 
ge la compositrice, spiegan- 
do che «quando scrivo per la 
scena mi chiedo cosa posso 
portare di più allo spettaco- 
lo. La musica deve accompa- 
gnare ma anche aprire l’im- 
maginazione, creando una 
tela di fondo alla storia, che 
porta tutto in una nuova di- 
mensione in grado di aumen- 
tare l'aspetto visivo». 

Perlei, una dei pionieri che 
nel 1983, «un anno prima 
della nascita del Cirque du 
Soleil», come le piace puntua- 
lizzare, ha fondato il Teatro 
Sunil, sono ormai oltre qua- 
ranta gli anni passati a lavora: 
re per quello che viene chia- 
mato “Nouvelle Cirque” 
quella forma innovativa «di 
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Virzì con "Un altro Ferragosto" a Udine e Pordenone 


“Ferie d'agosto"'ilcultdel 1996 che lan- 
ciò iltalento di Paolo Virzì ora cede spa- 
zio al secondo (inatteso) capitolo: "Un 
altro Ferragosto", scritto assieme al fra- 
tello Carlo e Francesco Bruni. E giovedì 


14 marzo sarà lo stesso Virzì, con una 
piccola delegazione del vastissimo cast, 
a presentare il film al cinema Centrale di 
Udine (dopo la proiezione delle 19) e a Ci- 
nemazero di Pordenone (dopo la proie- 


zione delle 21). A quasi trent'anni di di- 
stanza, Un altro Ferragosto riporta bril- 
lantemente in scena gli attori di Ferie 
d'agosto, con qualche dolorosa assen- 
za, e registra anche l'arrivo di alcune 
new entry: toccherà infatti a Christian 
De Sica, Vinicio Marchioni, Emanuela 


Fanelli e Andrea Carpenzano il compito 
di affiancare Silvio Orlando, Sabrina Fe- 
rilli, Laura Morante, Gigio Alberti, Paola 
Tiziana Cruciani, Rocco Papaleo e Anna 
Ferraioli Ravel. Le prevendite sono già 
attive nelle biglietterie elettroniche del 
Cinema Centrale e di Cinemazero. 


Da La 
SS 


gae Caillois). 

E che, attraverso la gratuità 
del gesto, testimoniaronoillo- 
ro essere partecipi dell’“esteti- 
ca del sublime” (basti pensare 
a Luc Meynet, il “gobbo del 
Breuil”, che in vetta al Cervino 
pianse di gioia perché “si senti- 


L'illustrazione di Doré sulla tragedia dopo la prima ascensione del 
Cervino, il 14luglio 1865, conla morte di quattro alpinisti 


vanoridere gli angeli”). 

Il finale di questa controsto- 
ria dell’alpinismo è una accura- 
ta demolizione di un mito: l’a- 
scensione compiuta da France- 
sco Petrarca al Mont Ventoux 
nel 1335. Zannini riporta, e 
analizza, per farlo, anche il di- 


scorsotenuto a Venezia dal pri- 
mo presidente del Cai Paolo 
Lioy, svelandone il senso emi- 
nentemente politico. Nonché 
lavolontà di porre il sigillo del- 
la primazia cittadina e borghe- 
se sulla nascita e sulle imprese 
dell’alpinismo. — 


spettacolo che è ormai ap- 
prezzato in tutto il mondo. 
«Ho collaborato anche alla 
creazione delle musiche per 
“Corteo” del Cirque du So- 
leil, peril quale Daniele (Fin- 
zi Pasca) asuavolta ha firma- 
to due regie. Quello che por- 
tiamoinscena è un nuovolin- 
guaggio, che sa raccontare 
una storia attraverso le im- 
magini. I nuovi artisti sanno 
mescolare tra loro teatro e 
acrobazie, e questo lo abbia- 
mocreato noi. Siamo noi che 
in questi quarant’anni di car- 
riera abbiamo rivalutato l’a- 
spetto circense come un lin- 
guaggio da mescolare al tea- 
tro. In uno spettacolo come 
“Bianco su Bianco” l’aspetto 
che prevale non è quello acro- 
batico ma quello teatrale, la 
poesia». 


Einun mondo, come quel- 
lo del Circo Contemporaneo, 
«non c’è nulla di veramente 
nuovo. Shakespeare usava 
già la figura dei clown, molto 
di quello che sta alla base dei 
nostri spettacoli esisteva già, 
ma noi abbiamo rivalutato 
ciò che il corpo può racconta- 
re andando oltre la parola. 
Quello che mi auguro - prose- 
gue Bonzanigo- è che i giova- 
ni, che sono sempre più stra- 
bilianti, vadano verso l’emo- 
zione e non cerchino solo di 
impressionare il pubblico. 
Devono sapere raccontare la 
vita in modo nuovo e fresco. 
“Bianco su Bianco”, infatti, 
racconta l’umano» spiega la 
compositrice. 

InscenaHelena e Goos usa- 
no il palco per dialogare con 
ilpubblico facendolo ridere e 


commuovere e offrendo una 
nuova visione del clown. La 
storia è quella di Ruggero ed 
Elena, della difficile infanzia 
del ragazzo, della forza 
dell'amicizia e dell'amore, 
un legame tanto magico 
quanto misterioso. Lo spetta- 
colo usa 348 lampadine ed è 
stato replicato 201 volte in 
60 città diverse totalizzando 
61.565 spettatori in 15 paesi 
diversi. 

La compagnia Finzi Pasca 
ha firmato anche tre Cerimo- 
nie Olimpioniche, (Torino 
2006, Sochi 2014 perigiochi 
Olimpici e Paralimpici), sei 
opere liriche e numerosi 
grandi eventi. Attualmente 
ha in tournée 7 spettacoli e 
sta lavorando a due progetti 
internazionali e a un nuovo 
spettacolo. — 


CINEMA 


Una storia di minori stranieri 
nellarete della prostituzione 
È il set del film a Montebello 


Fino al 16 marzo a Trieste le riprese di The White Club 
di Michele Pennetta con Anita Kravos e tre giovani talenti 


Il regista Michele Pennetta (foto Olga Cadiero) e il set a Montebello di "The White Club" (foto Marco Covi) 


L’INTERVISTA 


Elisa Grando 


rrivano in Italia soli 

e, troppo spesso, in- 

contrano un destino 

di soprusi e violen- 
za. Sono i “bambini fanta- 
sma”, i migranti minori che 
partono dall’Albania o dal Ko- 
sovo per raggiungere Trieste, 
il primo porto europeo dopo 
la tratta balcanica. A raccon- 
tarliè un film che il regista ita- 
lo-svizzero Michele Pennetta 
sta girando a Trieste, dal tito- 
lo provvisorio “The White 
Club”. Il set principale delle 
cinque settimane di riprese, 
che termineranno il 16 mar- 
zo, è l’Ippodromo di Monte- 
bello, altre location saranno 
l’Avalon Wellness Center and 
Spa di Borgo Grotta Gigante, 
il Bosco Bazzonie il Parco Glo- 
bojner. Nel cast del film, co- 
prodotto dalla svizzera Beau- 
voirFilms, dalle società italia- 
ne INDYCA e Nefertiti Film e 
dalla slovena Vertigo, oltre 
all'attrice goriziana Anita Kra- 
vosealla svizzera Aulona Sel- 
mani compaiono anche tre 
dei migliori giovani interpre- 
ti italiani: Costantino Seghi, 
che ha già girato in regione la 
serie “Eppure cadiamo felici” 
e il film “La rosa dell'Istria”, 
Carlotta Gamba e Rebecca 
Antonaci, la protagonista di 
“Finalmente l'alba” di Save- 
rio Costanzo. In più, a Trieste 
con loro è arrivata anche Le- 
na Garrel, figlia di Philippe 
Garrel. 

Come sempre il territorio, 
grazie al supporto della Friuli 
Venezia Giulia Film Commis- 
sion e del Fondo Audiovisivo 


del Friuli Venezia Giulia, è 
parte integrante del progetto 
anche con alcuni attori locali, 
circa 60 comparse e 16 mae- 
stranze della regione fisse sul 
set, tra le quali la costumista 
friulana Gilda Venturini, e 
dieci giornalieri. 

Michele Pennetta viene dal 
documentario: con l’opera 
prima ‘’A iucata” ha vinto il 
Pardino d'Oro al Locarno 
Film Festival. Anche “The 
White Club”, ilsuo primo film 
di finzione, nasce come docu- 
mentario: «Ho fatto molta ri- 
cerca, parlando anche con Ox- 
fam che si occupa di questi te- 
mi», dice il regista. 

Cosahascoperto? 

«Questi ragazzi vengono 
accompagnati in auto alla 
frontiera a Trieste, poi o par- 
tono coi treni verso Roma, 0 
rimangono in città. Entrano 
nel sistema di accoglienza 
peri minori dell’Unione Euro- 
pea e, dopo anni, possono 
provare a ottenere un ricon- 
giungimento famigliare. Una 
parte però cade nei giri della 
prostituzione minorile. Sono 
fatti reali, che ho sondato in 
Slovenia in alcuni club, chiu- 
si anni fa, dove è stato scoper- 
to un traffico di minori dall’e- 
stEuropa». 

Da questa realtà quale 
storia è scaturita? 

«Quella di Mirko, figlio di 
Ofelia che gestisce un club do- 
ve questi ragazzini si prosti- 
tuiscono, una sorta di “non 
luogo” sospeso nel tempo. 
Mirko viene mandato sulla 
rotta balcanica proprio per 
prendere due sorelle, ma una 
viene catturata al confine del- 
la Slovenia. L'altra, Nina, tor- 
naconluialclub e scombusso- 
la gli equilibri. Il senso di col- 


pa di Mirkoinizierà a farsi più 
forte fino a quando deciderà 
diriportare Nina dalla sorella 
e tradire la madre per redi- 
mersi». 

Il club è stato ambientato 
nell’Ippodromo di Monte- 
bello, completamente tra- 
sformato... 

«Abbiamo ricostruito tutto 
il primo piano dell’ippodro- 
mo: nel film non è un norma- 
le nightclub ma di fatto è una 
casa. I ragazzini sono lì per 
scelta e Ofelia è un po’ una ma- 
nipolatrice “mamma”. È co- 
me un universo a parte, mol- 
to violento, dove però la ses- 
sualità non è mai esibita. Mi 
sono ispirato al film “Animal 
Kingdom” di David Mich6d 
ma, grazie alla fotografia di 
Crystel Fournier (vincitrice 
anche di un European Film 
Award, l'Oscar europeo, ndr) 
l’ippodromo è diventato un 
personaggio del film, un po’ 
alla David Lynch. Anche nel 
documentario ho sempre flir- 
tato con la linea sottile tra il 
realeeilsurreale». 

Come sta andando la pri- 
ma esperienza in un film di 
finzione? 

«Tutto funziona molto be- 
ne, gli attori hanno sposato il 
progetto. I temi sono delicati, 
per le scene più violente ab- 
biamolavorato con un coach. 
E.ilmio bagaglio di documen- 
taristamiha aiutato aimprov- 
visare. E un film che parla di 
argomenti molto attuali, 
dell’assurdità delle frontiere 
europee, dove spesso parami- 
litari fanatici fanno violenza 
sui migranti, ma anche di co- 
me il concetto di potere nella 
società contemporanea in- 
fluenza il rapporto tra le per- 
sone». — 


APPUNTAMENTI 


Alle 17 
"Quando la dracma" 
di Emanuela Perrone 


Oggi, alle 17, alla Libreria 
Ubik (Galleria Tergesteo) 
Emanuela Perrone parlerà 
del suo romanzo “Quando la 
dracma. Un’italiana ad Ate- 
ne” (Ebs). Ingresso libero. 


Alle 18 
Rispetto del minore 
Dignità del detenuto 


Oggi, alle 18, al centro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1) il garante regionale 
Paolo Pittaro parlerà su: “Ri- 
spetto del minore. Dignità 
del detenuto”. 


Alle 18 
Dreams Games 
di Alessandro Mamoli 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat Trieste (viale XX Settem- 
bre 20), Alessandro Mamoli 
presenta “Dreams Games. Il 
mio viaggio fra le partite leg- 
gendarie ed eroi che hanno 
scritto la storia del basket” 
(Rizzoli, 2024). Ne parla con 
Matteo Zanini con la parteci- 
pazione di Andrea Coronica. 


Alle 18.30 

Speed Date 

Artifragili 

Oggi, alle 18.30, al bar del 
Teatro Miela, si terrà il nuo- 
vo Speed Date di Artifragili 
ispirato alla rassegna “Prota- 
goniste” con Alejandro 
Bonn, Romina Colbasso, Ve- 
ronicaDariole Davide Rossi. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


I soci si riuniscono oggi alle 
13 allo StarHotel Savoia Ex- 


celsior. Nel corso della convi- 
viale Luca Ubaldeschi, diret- 
tore delle testate Nem, Nord 
Est Multimedia SpA, terrà 
una conferenza dal titolo “Il 
valore dell'informazione”. 


Alle 17.30 

L'olivo 

nel litorale 

Oggi, alle 17.30, nella sede 
di Urbi ed Horti (via Modia- 
no 5), Paolo Parmegiani par- 
lerà su “L'olivo nel litorale: 
esperienze e suggerimenti". 


Alle ll 
L'emancipazione 
nei francobolli 


Oggi, alle 11, nelPalazzo del- 
le Poste (piazza Vittorio Ve- 
neto) sarà inaugurata la mo- 
stra“Il canto di Venere e le in- 
quietudini di Giove, l’emanci- 
pazione musicale delle don- 
ne raccontata dai francobol- 
li”.La mostra, curata da Ema- 
nuela De Domenico, è stata 
realizzata in collaborazione 
conil Conservatorio Tartini. 


Alle 18 

The Barbie Effect 

di Karoline Steckley 
Oggi, alle 18, all’American 
Corner Trieste (piazza 
Sant'Antonio Nuovo 6) si ter- 
rà la conferenza “The Barbie 
Effect” di Karoline Steckley. 
Ingresso libero. 


Alle 20.30 
"E pericoloso esporsi" 
di Marie Tomasi 


Oggi, alle 20.30, nella sede 
di Alliance Francaise (Piazza 
Sant'Antonio Nuovo 2) sarà 
proiettato il documentario 
“E pericoloso esporsi” di Ma- 
rie-Jeanne Tomasi. Introdu- 
ce Donata MljacMilazzi. 


Il caffè di Anna Gregorio Michelazzi 


Oggi, alle 17.30, all'Hotel Savoia Excelsior (Riva del Mandrac- 
chio 4) avrà luogo il quinto incontro dei Cenacoli del Caffè dedi- 
cato altema "Verso il mondo del caffè dallo spazio, fra ricerca e 
industria". Protagonista sarà Anna Gregorio Michelazzi, docen- 
tedi Astrofisica all'Università di Trieste. Ingressolibero. 


GORIZIA - DOMANI ALLE 20.30 


Torna al Kulturni Bratuz 
“La serva padrona” 
musicata da Pergolesi 


Alex Pessotto /TRIESTE 


Il debutto era stato lo scorso 
27 ottobre. Ma è proprio per 
il successo ottenuto da quel- 
la prima al Kulturni center 
Lojze Bratuz di Gorizia che 
domani si potrà assistere a 
un’altra rappresentazione 
de “La serva padrona”, capo- 
lavoro firmato da Giovanni 
Battista Pergolesi. A ospita- 
re l'evento sarà sempre il 
Bratuz, con inizio alle 
20.30. La data scelta, Festa 
della Donna, non è casuale, 
al punto che, nella locandi- 
na, la protagonista è contor- 
natada mimose. 

Come nell’ottobre del 
2023, Serpina (la serva pa- 
drona) è interpretata dal so- 
prano Rebeka Pregelje, a ve- 
stire i panni di Uberto, è pre- 
vista la partecipazione del 
basso Lucas Somoza Osterc. 
Infine, sarà l’attore Matic 
Stocca a ricoprire il ruolo di 
Vespone, servo di Uberto 
(personaggio muto). La re- 
gia porta la firma di Tatjana 
Persuh, mentre i costumi si 
devono a Snezica Cernic. Sa- 
rà Eva Dolin$ek a dirigere la 
Go! Borderless Orchestra, 
compagine formata damusi- 
cisti italiani e sloveni, creata 
nello spirito di Gorizia-Nova 
Gorica Capitale Europea del- 
la Cultura 2025. Nell’occa- 
sione Eva Dolin$ek suonerà 
anche il clavicembalo. Tut- 
to, insomma, è come nell’ot- 
tobre dello scorso anno, trat- 


tandosi della seconda recita 
di quella produzione firma- 
ta proprio dal Bratuz.in colla- 
borazione con l’associazio- 
ne Musica Nucis e proprio 
conla Go! Borderless Orche- 
stra. Essa è inoltre il frutto di 
un progetto transfrontaliero 
che vede l’impegno di artisti 
e collaboratori prevalente- 
mente under 35. 

Assieme allo Stabat Ma- 
ter, “La serva padrona” è 
unanimemente considerata 
il lavoro più noto di Pergole- 
si, morto ventiseienne a Poz- 
zuoli, nel 1736, ditubercolo- 
si. L’opera (intermezzo buf- 
foindue parti) è stata scritta 
per il compleanno di Elisa- 
betta Cristina di Brun- 
swick-Wolfenbiittel su li- 
bretto di Gennaro Antonio 
Federico. È stata rappresen- 
tata per la prima volta al tea- 
tro San Bartolomeo di Napo- 
li il 5 settembre del 1733 
nonché affrontata da grandi 
cantanti e direttori, come 
nel caso di un’edizione del 
1955 conil grande Carlo Ma- 
ria Giulini alla testa dei com- 
plessi del teatro alla Scala. 
Le voci erano quelle di Ro- 
sanna Carteri e Nicola Ros- 
si-Lemeni. 

Ibiglietti hanno prezzo di 
18 euro per gli interi e di 10 
euro per gli studenti. Si pos- 
sono acquistare alla segrete- 
ria del Bratuz (info@center- 
bratuz.org; numero di tele- 
fono0481.531445).— 
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GIOVEDÌ 7 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


“Almenopausa” 
di Gianna Coletti 
«La giovinezza 

C sopravvalutata» 


Questa sera al Miela il monologo dell’attrice 
sulla seconda parte della vita di una donna 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Parlare di mestruazioni e 
menopausa ancora oggi ri- 
sulta un tabù. Gianna Colet- 
ti sfida ogni pregiudizio por- 
tando sul palcoscenico “Al- 
menopausa”, un monologo 
divertente e provocatorio. 
Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Miela, nell'ambito della ras- 
sega Protagoniste, Coletti si 
calerà nei panni di una don- 
na in due diverse età. Uno 
spettacolo da lei scritto assie- 
me a Valeria Cavalli, per la 
regia di Renzo Alessandri. 
Adaprire la pièce è il ticchet- 
tio di una sveglia, uno spec- 
chio e numerosi orologi. Or- 
mai siamo vittime del tem- 


po, corriamo senza mai fer- 
marci. «La menopausa scan- 
disce un tempo che negli uo- 
mini si avverte di meno — 
spiega Coletti —. Tutto passa 
talmente veloce che ti ritrovi 
a cinquant'anni, rendendoti 
conto sì che il tempo è passa- 
to, ma quando la menopau- 
sa bussa alla porta, sei sem- 
pre impreparata, anche per- 
ché c'è il pregiudizio che 
quandole nostre ovaie smet- 
tono di funzionare siamo 
vecchie». 

Il mondo in cui viviamo 
cidàl'idea che nonsiinvec- 
chi mai. Cosa succede 
quando arriva la menopau- 
sa? 

«Certo, a prescindere dal- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Dune Due 


17.30, 20.30 
(20.30inoriginale cons.t.) 


Animazione. Sanson e Margot: 
due cuccioli all'opera 16.30 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Perfect days 
Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. 


Drive away dolls 


16.15, 21.30 


18.30, 20.00 
(inoriginale cons.t.) 
Di Ethan Coen con Matt Damo, Margaret Qualley. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Lazonad'interesse 
16.00, 17.45,19.40, 21.30 
(21.30intedesco const.) 
Vincitore a Cannes. Candidato a 5 Oscar. 


Lasala professori 16.15,18.00,19.50,2180 Volare 18.20 
Candidato agli Oscar per miglior film. Di e con Margherita Buy. Dal Festival di Roma. 
Pastlive 16.00,1940 —Disney:Red 16.40 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. C'éancora domani 18.15 
Totemilmio sole 18.00,2130 —Solodomania£4,90. 


Di Lila Avilés. Candidato all'Oscar per miglior film. 


Tatami 2130 
Anteprima solo domani a € 3,50. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


NAZIONALE MULTISALA Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
Www. triestecinema. it ne laser 

Dune Due 16.00,18.45,20.15,2130 V.0.Dune-Parte 2 19.15 
Unaltro Ferragosto Versione originale con sottotitoli. 

16.15,18.15,19.30,2130 —Dune-Parte2 

Bob Marley: One Love 18.30, 21.00 16.15, 17.15, 18.15, 20.00, 21.00 
Povere creature! 16.30.1900 2130 Sound of freedom - Il canto della li- 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. bertà 2145 
Emmaeilgiaguaro nero 1640 Disney:Red 17.30 
Estranei 20002145 Un altro Ferragosto 16.00,18.45,21.30 


Di Andrew Haigh, vincitore di 7 British Independent. 


Kina & Yukalla scoperta delmondo 
16.30, 18.00 


Kina & Yukalla scoperta delmondo 
16.00 


Bob Marley: One Love 20.15 


Emmae il giaguaro nero 1645 Lasala professori 17.20 
Lazona d'interesse 2045 Lazonad'interesse 20.40 
Povere creature 17.30 
TEATRI 
MONFALCONE] 
MULTIPLEX KINEMAX TRIESTE 
www.kinemax.it info: 0481-712020 TEATRO STABILE DEL FRIULI 
Dune - Parte 2 17.30,2100VENEZIAGIULIA 
Unaltro ferragosto 17.00,2110 = wwwilrossetti.it tel. 040-3598511 
Bob Marley: One Love 19.10, 21.15 =POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
Red 100 NI GENERALI 20.30 "Iliade - il gioco degli 
n ° dei''uno spettacolo del Quadrivio; testo di France- 
Lazona d'interesse 18.50 scoNiccolini; liberamente ispirato dall'Iliade di Ome- 
ro; drammaturgia Roberto Aldorasi, Alessio Boni, 
Francesco Niccolini e Marcello Prayer; regia Roberto 
GORIZIA Aldorasi, Alessio Boni, Marcello Prayer; con Alessio 
Boni, laia Forte; e con (in 0.a.) Haroun Fall, Jun Ichika- 
MULTIPLEX KINEMAX wa, Francesco Meoni, Elena Nico, Marcello Prayer, 
www.kinemax.it info: 0481-712020 Elena Vanni; scene Massimo Troncanetti; creature e 
Dune - Parte 2 17.30 20.30 Oggetti di scena Alberto Favretto, Marta Montevec- 
i chi, Raquel Silva; costumi Francesco Esposito; musi- 
Unaltro ferragosto 17.00,20.50cheFrancesco Fomi; disegno luci Davide Scognami- 
Volare 19.00 glio; produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giu- 


lia; in coproduzione con Nuovo teatro, Fondazione 
Teatro della Toscana e Fondazione Teatro Donizetti 
di Bergamo; 1h15', TURNO A. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"(Tra parentesi) - la vera storia di 
un'impensabile liberazione" di e con 
Massimo Cirri e Peppe Dell'Acqua; produzione Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia Giulia; Ih45'. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Domani alle 20.80 "Lucio incontra Lucio" 
con Sebastiano Somma e le musiche cantate da Alfi- 
na Scorza, Elsa Baldini, Paola Forleo, Francesco Cur- 
cio e ed eseguite da Marco De Gennaro, Gianmarco 
Santarpino, Aldo Vigorito , Giuseppe La Pusata e Lo- 
renzo Guastaferro. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: ''ALME- 
NOPAUSA"' Gianna Coletti in un monologo di- 
vertente, arguto e provocatorio per sdrammatizzare 
la paura di invecchiare. Ingresso interi € 18,00;ridot- 


| ———— 
"ALMENOPAUSA" 


SCRITTO DA GIANNA COLETTI CON 
GIULIA CAVALLI FOTO SERGIO BERTANI 


la tua volontà, accade tutta 
unaserie di cose nel tuo cor- 
po, nella tua mente. Lo spet- 
tacolo si divide in tue parti: 
all'inizio si vede una donna 
di cinquant'anni che non ac- 
cetta proprio la menopausa; 
poi la rivediamo a ses- 
sant'anni molto più serena, 
e si chiede: “Perché quando 
amiamo qualcuno ci pren- 
diamo cura di lui e con noi 
nonfacciamolo stesso?”». 

Avolte si dà tanto dimen- 
ticandosidivolersibene... 

«Mentre siamo disposte 
adamare conla massima di- 
sponibilità gli altri, dopo an- 
ni di comportamenti proba- 
bilmente sbagliati, questi di- 
ventano un'abitudine, tanto 
che ci scordiamo di prender- 
ci cura di noi stesse. La don- 
na che porto in scena nella 
seconda parte della sua vita 
rinasce, incomincia ad amar- 
si, capisce che cos'è l'amore 
per se stessa, chiaramente 
sempre in relazione agli al- 
tri, altrimenti diventa ego- 
centrico». 

Insomma, sapersi pren- 
dere una pausa, quando ar- 
rivalamenopausa... 

«Esatto.  Almenopausa 
non è solo menopausa, ma 
prendere una pausa. Nello 
spettacolo, infatti, ad un cer- 
to punto il mio personaggio 


dice: “Adesso basta, devo 
prendermi almeno una pau- 
sa per capire da dove nasco- 
no tutti questi subbugli”. E 
poi aggiunge: “In questi an- 
ni mi sono resa conto che la 
giovinezza è sopravvaluta- 
ta. La menopausa mi ha la- 
sciato due cose: l'insonnia e 
le scalmane. L'insonnia me 
la tengo e le scalmane pure, 
perché ormai non sono più 
alla ricerca del punto G, ma 
cerco soltanto lo zero termi- 
co”». 

Ogni età è importante. 
Andando avanti con gli an- 
ni una persona dovrebbe 
avere una maggiore pace 
interiore, sentirsilibera... 

«Infatti! In scena lei parla 
della sua libertà, di non es- 
sersi mai sentita così libera 
prima d'ora. Quando si ha 
unacerta età si capisce al vo- 
lo quali sono le cose che ap- 
pesantiscono il cuore. Ad un 
certo punto dico: “Io ora vi- 
vo felice con il Dibase (la vi- 
tamina D), Stella Polare 
dell'eterna giovinezza os- 
sea!». 

Menopausa, ma anche 
mestruazioni.. 

.««Non riusciamo ancora a 
parlare tranquillamente di 
questi argomenti: sono dei 
tabù. La menopausa però ha 
anche degli aspetti positivi, 
come dice la protagonista: 
“mn questi anni mi sono capi- 
tate tante cose stupende, 
per esempio mi sono cadutii 
peli!”». — 
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Il sassofonista triestino Aldevis Tibaldi Foto di Carol Fenton 


TRIESTE - ALLE 20.15 ALLA CASA DELLA MUSICA 


L'Aldevis Tibaldi Quartet 
con Ares Tavolazzi 
omaggia Duke Ellington 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Un progetto dedicato Duke 
Ellington, affrontato conilin- 
guaggi propri del quartetto e 
una libertà interpretativa 
che vuol essere un tributo a 
tuttii musicisti che hanno or- 
bitato attorno al Duca. Oggi, 
alle 20.15, all’auditorium di 
Casa della Musica (via dei Ca- 
pitelli 3), Scuola 55 e Circolo 
del Jazz Thelonious presen- 
tano l'Aldevis Tibaldi Quar- 
tet che vede al fianco del sas- 
sofonista triestino, da oltre 
vent'anni residente a Lon- 
dra, l'ex componente degli 
Area Ares Tavolazzi al con- 
trabbasso, Leon Brenko al 
piano e Marco Quarantotto 
alla batteria. Ellington, a un 
secolo dalle sue prime regi- 
strazioni, rimane un riferi- 
mento pertanti musicisti. 
Tibaldi spiega così la scel- 
ta: «Ho sempre amato Ellling- 
ton, ma grazie a due persone 
che mi hanno illuminato su 
aspetti della sua musica spes- 
so sottovalutati (il clarinetti- 
sta Ruben Greenberg, che fre- 
quentò l'orchestra di Elling- 
ton come "garzone" e il mio 
caro amico Tony Coe, sasso- 
fonista da poco scomparso) 
cominciai a notare soluzioni 
musicali che andavano ben 
oltre l'aspetto tradizionale. 
Dal punto di vista compositi- 
vo e armonico, l'alter ego di 
Ellington, Billy Strayhorn ne 
regala una quantità. Elling- 
ton poi aveva una rilassatez- 


za interpretativa impressio- 
nante: riuscire a raggiunger- 
laè unobiettivo che ogni mu- 
sicista dovrebbe porsi. E il 
suo repertorio rivela una mi- 
niera di possibili approcci: la 
scommessa è riuscire a fare 
propri brani noti senza cade- 
renelmanierismo». 

Perla sua città, dice di pro- 
vare il classico amore/odio 
degli espatriati, maricostitui- 
re una formazione a Trieste è 
sempre stato fra i suoi deside- 
ri.«L'occasione è stata il ritor- 
no a Pola di Quarantotto, 
con cui avevo lavorato spes- 
so a Londra: l'idea di una for- 
mazione transfrontaliera 
con lui e Brenko è iniziata 
l'anno scorso proprio alla 
Scuola 55 con una prova». 
Tavolazzi ricorda di averlo vi- 
sto da ragazzino con gli Area 
all'Opp: «Quando negli anni 
‘90 vivevo a Firenze ebbi oc- 
casione di suonare con lui e 
iniziammo unacollaborazio- 
ne che portò alla registrazio- 
ne del mio primo album, "Re- 
fuso", nel 1998. Vanta una co- 
noscenza enciclopedica, ma 
è l'interazione che sviluppa 
sul palco il bene più prezioso 
ela ragione per cui ho voluto 
includerlo in questo proget- 
to. E la combinazione con 
Brenko e Quarantotto è mol- 
topromettente». 

Ingresso 10 euro (5 peri so- 
ci del circolo), informazioni 
e prenotazioni al numero te- 
lefonico 3200480460. — 
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GIORNO&NOTTE 35 


TRIESTE - ALLE 19.15 AL MUSEO REVOLTELLA 

La pianista Vera Cecino 
tra Rachmaninov, 
Chopin e Prokof'ev 


ESS 


La pianista veneta Vera Cecino 


TRIESTE 


Arriva a Trieste la pianista 
Vera Cecino. Oggi, alle 
19.15, all'Auditorium del 
Museo Revoltella, la giova- 
ne pianista veneta regalerà 
al pubblico un concerto, 
promosso dall'Accademia 
Ars Nova, nell'ambito della 
stagione concertistica. 

Diplomatasi a pieni voti 
al Conservatorio “Mader- 
na” di Cesena, Cecinosiè av- 
vicinata casualmente alla 
musica classica all'età di sei 
anni. «Non provenendo da 
una famiglia di musicisti — 
spiega Cecino— il primo ap- 
proccio al pianoforte è stato 
molto libero e naturale. Ho 
avuto modo di incrementa- 
re il mio interesse attraver- 
so saggi, concorsi e numero- 
se esperienze vissute insie- 
me agli altri bambini della 
scuola di musica guidata da 
Maddalena De Facci -l’inse- 
gnante che mi ha accompa- 
gnata al Diploma di vecchio 
ordinamento a diciassette 
anni». 

Perché proprio il piano- 
forte? «Quando ho iniziato, 
deve avermi colpito l’imme- 
diatezza dello strumento. 
Dasubitoho apprezzato ri- 
cercato ilbelsuono, ilcanta- 
bile. Col tempo mi sono re- 
sa conto della profonda bel- 
lezza di questo strumento. 
Penso siaveramente specia- 
le poter creare così tanti co- 
lorie sfumature, raccontare 
storie e sensazioni avendo 
una vera e propria orche- 
stratrale mani». Conl'Acca- 


demia Ars Nova Cecino ha 
un rapporto che dura da di- 
verso tempo. «Nel 2022 ho 
partecipato al concorso in- 
ternazionale Ars Nova, do- 
ve sono risultata vincitrice 
della categoria più alta e del- 
la Coppa “Giuliano Pecar” 
come miglior pianista del 
concorso. Sono grata al Mae- 
stro Matteo Fanni Canelles 
per dare vita a queste occa- 
sioni di confronto, molto for- 
mative per noi giovani musi- 
cisti». 

Cecino al concerto propor- 
rà musiche di Rachmani- 
nov, Chopin e Prokof'ev. «Il 
programma verte su tre im- 
portanti opere della musica 
classica dell’Ottocento e ini- 
zio Novecento. Le Variazio- 
nisu un tema di Corelli, op. 
42 di Rachmaninov, la Fan- 
tasia in Fa minore di Chopin 
ela Sonatan.2, op. 14diPro- 
kofev: sono tutte opere ac- 
comunate da un ricorrente 
senso di profonda malinco- 
nia e composto turbamen- 
to, da cui nascono momenti 
di passione e ironia. Ed è 
questo il filo conduttore su 
cui ho costruito il program- 
ma». Nata a Treviso vent'an- 
ni fa dove continua a risiede- 
re, Cecino è stata più volte 
nella nostra città. «Negli an- 
ni sono venuta per concerti 
solistici e cameristici, sia da 
esecutrice che tra il pubbli- 
co. E sempre un piacere tor- 
nare a suonare a Trieste», 
concludela pianista. Ingres- 
solibero. — 

NP. 
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ti€ 15,00, abbonamento condivisibile a 5 spettacoli 
ascelta £ 50,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALL'IRCI 


Il racconto filmato 
del bosco di San Marco 


TRIESTE 


Oggi ore 20.45 BIANCO SU BIANCO con HELENA 
BITTENCOURT e G00S MEEUWSEN. 


Domani 8 marzo ore 20.45 TRIBUTE TO THE AMERI- 
CAS con CUARTETO LATINOAMERICANO. 


Sabato 9 marzo alle 18.00 INGRESSO A 2£ TALEN- 
I INSCENA - ALESSANDRA FORNASA pianoforte - 
in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini" di 
rieste 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


Oggi, alle 17.30, al Civico 
Museo della Civiltà Istria- 
na, Fiumana e Dalmata 
(via Torino 8) ci sarà la 
presentazione del dvd “Il 
bosco di San Marco (Sto- 
ria del bosco di Monto- 
na)”. Saranno presenti Si- 
mone Vicki Peri, Diego 
Masiello e Alessandro 
Cuk. Il filmato, prodotto a 
cura dell’Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia di Trieste in col- 


laborazione con Came Fa- 
miglia Montonese, rico- 
struisce la storia del bosco 
di Montona in relazione 
conla Repubblica di Vene- 
zia. Ingresso libero. — 


TRIESTE - ALLE 17 E ALLE 18.30 ALL'HILTON 
I toni russi del pianoforte 
per gli Aperitivi in Musica 


TRIESTE 


Tre grandi compositori russi 
saranno i protagonisti degli 
Aperitivi in Musica della 
Scuola di musica della Civica 
Orchestra di Fiati “G. Verdi” 
—Città di Trieste ospitati oggi 
(indoppiareplica alle 17 e al- 
le 18. 30) al DoubleTree by 
Hilton. Nel settimo appunta- 
mento, intitolato “Scriabin, 
Rachmaninoff e Prokofev” , 
il musicologo Giovanni Baldi- 
ni, ideatore della rassegna, 
darà vita a un’agile lezio- 


ne-concerto interamente de- 
dicata al repertorio russo per 
pianoforte. Con esempi alla 
tastiera e contributi video sa- 
rà possibile approfondire co- 
me Scriabin avesse ereditato 
illascito di Chopin conducen- 
dolo verso vette visionarie e 
vedere come Rachmaninoff 
abbia subito l’influenza di 
Ciajkovskij rivoluzionando 
al contempo la tecnica piani- 
stica così da poter esprimere 
con ancora più sontuosità 
l’intera gamma dei sentimen- 
ti umani. Infine si potrà sco- 


prire come Prokofevabbia in- 
carnatoilturbolento periodo 
che, dalla Rivoluzione d’Ot- 
tobre, s'incanalò verso la Se- 
conda guerra mondiale. Le 
serate non sono pensate per 
un pubblico di soli esperti. «Il 
nostro aperitivo — sottolinea 
Baldini-coincide conunagi- 
le vademecum per qualsiasi 
tipo di pubblico e perciò vive 
della fruizione in presenza: 
chi l’ha frequentato ha com- 
preso quanto il programma 
sia secondario, dando priori- 
tà al filo rosso che unisce i va- 
ri elementi della panorami- 
ca». 

La quota di partecipazione 
(comprensiva di aperitivo) è 
di 10 euro con prenotazione 
obbligatoria al3517431837. 

G.T. 
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Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 


REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 


POS - SISTEMI ELIMINACODE - 


ROTOLI TERMICI ADESIVI - 


SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


La Triestina è risorta 
conidifensori goleador 
È la prima di Bordin 


Prestazione convincente e ritorno alla vittoria dopo sei sconfitte e un pareggio 
Le reti diMalomo e Moretti spianano la strada poi Pavlev chiude i conti nel finale 


Forio 
nes © 


Reti: 8' pt Malomo, 33' pt Rizzo, 36' st 
Pavlev 


FIORENZUOLA (4-3-3): Sorzi; Gentile 
(37' st Musatti), Potop, Bondioli, Maffei 
(18' st Brogni); Di Gesù, Nelli, Mora; D'A- 
mico (32' st Anelli), Alberti (37' st Popo- 
vic), Bocic (18' st Sussi). All. Tabbiani 


TRIESTINA (3-4-1-2): Matosevic; Mo- 
retti (40' st Crosara), Malomo, Rizzo: Pa- 
vlev (37' st Ciofani), Fofana, Vallocchia, 
Petrasso (18'st Anzolin), El Azrak (37 st 
Minesso); Redan (18' st Celeghin), Le- 
scano. All. Bordin 


ARBITRO: Gavini di Aprilia 


NOTE: espulso Nelli per doppia ammoni- 
zione; amm. nizza, Malomo, Anelli; calci 


Ciro Esposito 
/INVIATO A FIORENZUOLA 


Al velodromo Pavesi la Trie- 
stinatorna a pedalare. Nonin 
surplace ma con alcune tirate 
che si erano dimenticate. Al- 


la settima Bordin trovala pri- 
ma gioia. Il risultato netto, an- 
zi nettissimo ha il suo peso. 
Ma quel che conta di più è la 
prestazione che i giocatori, 
apparsi fantasmi fino a due 
settimane fa (a Lumezzane), 
sono stati capaci di mettere a 
terra. Certo l'avversario, gui- 
dato dall’ex Tabbiani, non ha 
il turbo e naviga in zona 
play-out. Ma quando una 
squadra pur superiore non ci 
mette la determinazione e la 
voglia qualunque avversario 
diventa un mostro. 

COMPATTEZZA In Emilia 
invece l'Unione ha giocato 
compatta, senza perdere le 
misure tra i reparti e soprat- 
tutto rispolverando l’antica 
capacità di creare tante palle 
gol. E con la vecchia abitudi- 
ne è tornata anche quella di 
sciuparle. Redan ha fallito 
due chance clamorose nel pri- 
mo tempo e altrettante nella 
ripresa. Poteva essere golea- 
da, poteva costare caro. Poi 
l'espulsione avversaria nella 
ripresa ha reso la gestione del- 
la gara più semplice così co- 
me la rete di testa di Malomo 
doposolo sette minuti. 

IL RISVEGLIO Che la squa- 
dra fosse in progressione lo si 
era notato in piccola parte 


nel finale contro il Legnago. 
Nessuno tuttavia pensava 
che, a tre giorni di distanza, 
l'Unione riuscisse a scrollarsi 
di dosso il letargo. Chapeu a 
tutti. Un episodio non risolve 
tutto ma può rendere più faci- 
le imboccare la strada che 
porta fuori daltunnel. 

LE SCELTE Bordin opta 
per un altro cambio di assetto 
già sperimentato in corso d’o- 
pera. Stavolta però si torna al 
trequartista El Azrakalle spal- 
le delle punte Lescano e Re- 
dan. Scelta azzeccata perché 
il giovane olandese sarà pro- 
tagonista di una prova eccel- 
lente anche in copertura. È 
evidente la volontà di dare 
sin dall'inizio alla Triestina 
un'impronta più offensiva. In 
mediana a riposo Correia, al 
centro si piazzano Fofana e 
Vallocchia (Petrasso e Pavlev 
ai lati) e davanti a Matosevic 
giocano Moretti, Malomo e 
Rizzo. L’ex Tabbiani tornato 
aall’ovile dopo l’esperienza a 
Catania schiera il suo classico 
4-3-3. 

PARTENZA BUM L'Uniom- 
ne entra con il piglio serio e 
concreto. Al 5° Redan serve 
bene in profondità El Azrak 
che perde il tempo per la bat- 
tuta. Passano 2° e arriva la re- 


te del vantaggio. Punizione 
dalla trequarti destra di El Az- 
rak e stacco perentorio di ca- 
pitan Malomo che inchioda 
Sorzi. 

LA TENUTA IlFiorenzuola 
è molto manovriero ma l’U- 
nione sta sul pezzo mante- 
nendo il baricentro alto e i re- 
parti corti a impedire i fraseg- 
gi della squadra di Tabbiani. 
Gli alabardati riescono anche 
a ripartire e una conclusione 
da 25 metri di Vallocchia è 
molto pericolosa al 24’ e 1’ do- 
po Redan simangia un como- 
do contropiede. 

ILRADDOPPIO Gli alabar- 
dati insistono e sul primo cor- 
ner della gara la palla esce 
dall’area e Rizzo trova un an- 
golatissimo sinistro al volo. 
Davvero un’esecuzione di li- 
vello peril raddoppio firmato 
dal difensore. Il Fiorenzuola 
è alle corde mail diagonale di 
Redan su assist di Vallocchia 
esce di un niente138?. Tris so- 
lo sfiorato eRedan fallisce an- 
cora3’piùtardi. 

RIPRESA Come vuole la lo- 
gica i padroni di casa si fanno 
più intraprendenti ma Melli 
commette un fallo ingenuo 
su Moretti e finisce la sua ga- 
ra al 10’in quanto già ammo- 
nito. Redan da solo davanti 


al portiere fallisce ancora il 
colpo del ko. E Alberti di testa 
fa venire i brividi. Con la rete 
si sarebbero vissuti momenti 
difficili. 

LA SICUREZZA Bordin ca- 
pisce che serve un puntello e 
al 20° cambio Redan-Cele- 


Calcio Serie C 


ghin (anche Anzolin per Pe- 
trasso. Il tris arriva al 34’: bot- 
ta di Vallocchia dal limite 
dell’are palla sulla traversa e 
tap-in vincente di Pavlev. Par- 
titainfrizere ragazzialla fine 
incontro ai tifosi finalmente 
anon prendersi insulti. — 


IL PROTAGONISTA 


Esulta il capitano a segno: 
«Conserviamo questo spirito 
può essere la vera svolta» 


Guido Roberti / FIORENZUOLA 


Il capitano ha indicato la via 
con quel suo stacco aereo, già 
ben noto ai tifosi alabardati 
peraltri gol simili. Nel succes- 
so, senza nulla togliere alle al- 
tre due reti, quella di Malomo 
vale di più. Era stato lui ripetu- 
tamente a doversi confronta- 
re coni tifosi, a tentare di fare 
da schermo tra la loro rabbia 
elasquadra, precipitata in un 


vortice di insicurezze. Una 
esultanza energica la sua, ric- 
ca di significati. La racconta 
così. «Una boccata d’ossige- 
no, c’era bisogno. Sono con- 
tento per la squadra, e anche 
per Nicholas Rizzo che ha fat- 
to una grande partita ed un 
gran gol. E sono contento an- 
che per Manuel Crosara al 
suo esordio, si impegna tan- 
to, ci teneva, e a fine partita 
era emozionato. Farà tanta 


strada se continua con questa 
testa». 

Curiosamente a bersaglio 
tre difensori. «Abbiamo avu- 
to tante occasioni, anche gli 
attaccanti ne hanno avute, il 
loro portiere è stato bravo e 
noi un po’ imprecisi, ma è una 
grande soddisfazione per noi 
difensori, sono contento an- 
che per Pavlev. Speriamo sia 
il trampolino di lancio per ri- 
prendere la via che avevamo 
lasciato». La rimonta con il Le- 
gnago può essere stata la scin- 
tilla giusta per svoltare? «Era 
stato un ultimo quarto d’ora 
di carattere e di voglia, siamo 
stati fortunati a riprenderla. 
Speriamo sia stata davvero la 
scintilla perripartire tutti uni- 
ti». Ci sono 8 partite da gioca- 
re, come affrontarle? «Dob- 
biamo ripartire con lo spirito 


visto qui, se giochiamo con 
l'atteggiamento giusto possia- 
mo mettere in difficoltà 
chiunque. Questo spirito per 
cercare di posizionarci nel mi- 
glior modo per i play-off>. 
Quanto ha sofferto nell’ulti- 
mo periodo mettendoci spes- 
so la faccia e dopo tanto san- 
gue sputato per questa ma- 
glia? «Ho sofferto tantissimo. 
Un periodo particolarmente 
stressante, per me da capita- 
no ho più responsabilità e me 
le prendo tutte volentieri, 
quando le cose vanno male il 
capitano è forse il maggior re- 
sponsabile per ciò che rappre- 
senta. Mi spiace tanto per que- 
sta situazione, in campo cer- 
co di fare di tutto per tornare 
sulla giusta via, spronando i 
compagni a tenere sempre al- 
tal’attenzione». — 


E 
EOILIMPA! un 


ratant* 


Malomo festeggiato dai compagni di squadra 


SÒ 


Ron 


GIOVEDÌ 7 02024 
IL na 


Nel Ibig- -match dii ieri serarocambole- 
sco pareggio per 1-1 tra Vicenza e Pa- 
dova. I biancorossi di Vecchi hanno vi- 
sto svanire in pieno recupero la sesta 
vittoria consecutiva e si fanno rag- 


quanta Il Vicenza ne 


racruin Pri 


giungere così da Atalanta e Triestina, 
anche se conancora una partita da re- 
cuperare contro il Fiorenzuola. Il Pado- 
va invece va ameno 6 punti dal Manto- 
va. Nella ripresa, al 57‘, è arrivato il 


vantaggio del Vicenza con Ferrari, 
che ha girato in rete di testa un cross 
di Costa. Negli ultimi 20 minuti for- 
cing del Padova e pareggio che arriva 
all'ultimo respiro, al quinto minuto di 
recupero: tiro dalla distanza di Faedo 
(nella foto) e deviazione di un difenso- 


re che beffa Confente. 

Nell'altra partita di ieri, 1-1 tra No- 
vara e Renate con gol di Urso peri pie- 
montesi e pareggio nel recupero di 
Possenti per gli ospiti. — 


AR. 
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Nel fotoservizio Mariani/Lasorte in alto Pavlev festeggia il gol con El 
Azrak, Rizzo autore del 2-0 e Celeghintravolge D'Urso a fine gara 


ES po È; Il migliore 


[] Matosevic 
Dopo alcune partite da brividi ecco final- ! 
mente una serata tranquilla con una so- 


la parata impegnativa. 


[] Moretti 


no dopo le sbavature viste nelle ultime 
gare. Una prova diligente. 


Malomo 


Per il capitano una rete di testa di quelle» 
che un tempo segnava più spesso ma so- 


‘ [I Fofana 


Da centrale prima a due e poi a trefa bel- 
la figura con tanti recuperi e non gettan- 
' Buon cambio per Petrasso 


prattutto importantissima nell'econo- 
mia del match. E poi ha continuato a bat- 


tagliare usando l'anticipo ma anche la ‘ 
maniere rudi perché questo serve nella 
‘do palloni. 


categoria. 


LA ElAzrak 


Un ragazzo giovane che è cresciuto mol- 
to in questi mesi ma a Fiorenzuola ha di- 
mostrato grande maturità. Soprattutto 
nel primo tempo ha strappato in avanti 
ma senza risparmiarsi nei ripiegamenti a 
disturbare le traiettorie degli emiliani e 
aiutando i compagni. 


: [) Rizzo 
Ha tenuto bene in difesa anche braccan- ! 
do gli avversari fino a centrocampo usan- ' 
: doifalliquando servivano. Lareteèdira- 
! ra bellezza per un terzino con un sinistro 
: alvolo chiurgico. ! 
Anche per lui finalmente un po' d'ossige- 
i ‘relle ultime : [Y Pavlev 
: Cè poco da fare quando lo sloveno può 
! giocare un po' più avanti diventa molto ! 
: più utile. L'esterno destro ha gamba e 
rogressione. La rete è il giusto premio : : 
al nedellonno. * [3] Celeghin 
: Entratonella ripresa quando servivablinda- 
: Telamediana ha dato un buon apporto. 


perla sua miglior prestazione dell'anno. 


[NE] Vallocchia 


Dopo il solito avvio veemente ma un po' pa- 
sticciato il mediano è tornato a recitare 
quel ruolo di motorino ma anche di stocca- 
tore che ha nel suo dna. Due conclusioni in- 
teressanti nel primo tempo poi la traversa 
che ha portato al terzo gol firmato da Pa- 
vlev. 


[] Petrasso 


Una prestazione discreta ma con qualche ti- 
more di troppo in avanti. 


: [DE] Lescano 


La condizione fisica e mentale del bomber 
è in decisa crescita. L'argentino si fa vedere 
molto, fa da sponda e aiuta anche arretran- 
do anche se non segna. 


: Aunattaccante che fallisce almeno quat- 


tro buone occasioni andrebbe assegnato 
un voto più basso. C'è però da tenere conto 
cheha corso parecchio . 


[] Anzolin 


IL DOPO PARTITA 


Il mister: «Approccio giusto 
ma troppi sprechi davanti 
E solo la base di partenza» 


Il tecnico albardato è moderatamente soddisfatto: «Contento 
perla prestazione e per itifosi che ci hanno seguito anche oggi» 


FIORENZUOLA 


Per capire come la Triestina 
sia passata sopra il Fioren- 
zuola come un rullo basta 
vedere la faccia dell’indi- 
menticato ex alabardato Lu- 
ca Tabbiani. «La Triestina è 
più forte di noi e noi per sta- 
re al loro passo dobbiamo 
giocare al 110 per cento - di- 
ce sconsolato il tecnico del 
Fiorenzuola - . Peccato per- 
ché si sono risvegliati pro- 
prio con noi». 

Già il risveglio della sua 
squadra si legge nel volto di- 
steso invece di Roberto Bor- 
din. Non è raggiante ma sa 
di poter lavorare con qual- 
che pressione in meno. «La 
squadra ha fatto un’ottima 
prestazione - dice Bordin - 
con un approccio con voglia 
e determinzione per tutto 
l’arco della gara. Questo at- 
teggiamento è quello che 
mi è piaciuto di più in que- 
sta partita». 

Il gruppo ha saputo offri- 
re una prova nella quale è 
emersa quella continuità 
che mancava da tempo o 


Alessandria - Trento 


Roberto Bordin 


che comunque mai era 
emersa nemmeno lontana- 
mente nella gestione del mi- 
ster subentrato a Tesser. «E 
vero maavevo già visto alcu- 
ni segnali incoraggianti - 
continua - durante il lavoro 
settimanale. Siamo stati at- 
tenti nella fase di copertura 
eiragazzisono anche riusci- 
tia costruire un numero dav- 
vero alto di occasioni per se- 
gnare. Oltre alle tre reti sia- 
mo andati vicino al gol alme- 
no in altre quattro occasio- 


SQUADRE PUNTI i PG 


i (08. 
| 04, 
(05. 
| 06. 
i 07. 


0-1 

Arzignano - AlbinoLeffe 0-0 OL. MANTOVA Ul i 30 
Atalanta U23 - Lumezzane 1-0 02. PADOVA 65 30 
Fiorenzuola - Triestina 0-3 LR. VICENZA 50 29 
Legnago - Pergolettese 2. TRIESTINA 50 30 
Mantova - Virtus VR 4-0 ATALANTA U23 50 30 
Novara - Renate ll LEGNAGO 45 30 
Padova - L.R. Vicenza 11 LUMEZZANE TO) 30 
Pro Patria - Pro Vercelli 2°. 08. PROVERCELLI 99 30 
Pro Sesto - Giana Erminio 0-0 i 09. GIANA ERMINIO 99 i 30 

— 10. PROPATRIA 39 30 
’rossimo ti /03 11° ALBINOLEFFE 39 30 
Trento - Virtus VR SAB.ORE16.15 ‘13. TRENTO 98 i 30 
Lumezzane - Pro Patria = SAB.0RE1830 
Pro Vercelli - Legnago =—SAB.0RE1830 | i pass 0 . | n 
Giana - Padova DOM. ORE1615 È i 
AlbinoLeffe-Novara =—DoM.0RE1890 | 18: PERGOLETTESE — 33 30 
Triestina- Alessandria = DoM.0RE1830 17. NOVARA se 30 
LA. Vicenza - Arzignano DOM.ORE20/45 


Fiorenzuola - Atalanta U2 LUN. ORE 2045 — 
+ 20. ALESSANDRIA 20. 30 


Renate - Pro Sesto LUN. ORE 20,45 


‘ 18. FIORENZUOLA 1 29 


19. PROSESTO 23 30 


nb». 

Il problema è tuttavia che 
la Triestina ha sprecato dav- 
vero troppo rischiando poi 
eventualmente una rimon- 
ta o comunque una reazio- 
ne dell'avversario. 

«E vero dobbiamo essere 
più concreti e determinati 
in zona-gol. Ecco questo 
aspetto è senz'altro da mi- 
gliorare nonostante il suc- 
cessolargo ottenuto». 

Infase offensiva è sembra- 
to determinante l’apporto 
di El Azrak alle spalle di Le- 
scano e Redan. «Non mi pia- 
ce fare nomi - continua Bor- 
din - ma il ragazzo ha fatto 
bene. Anche in copertura ha 
dato unapporto decisivo». 

Infine una riflessione 
sull'ambiente dopo le setti- 
mane di contestazioni. «E 
normale che quando perdi e 
giochi male - conclude - ci 
siano le proteste. Oggi è sta- 
to bello vedere i ragazzi po- 
tersalutare a testa alta i sup- 
porter.Questa per noi deve 
essere solo la base di parten- 
Za». 

C.ES. 
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RZ BASKET SERIE A2 


De Meo: «Momento duro, 
nei play-off con grinta 

Il pubblico ci sia vicino» 
Maè strappo conla curva 


Il presidente biancorosso: «Crediamo in questa squadra» 
I tifosi della Nord: «Diserteremo il primo quarto per protesta» 


O 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Due messaggi. Lo stesso gior- 
no, qualche ora di distanza, po- 
sizioni diverse. Prima il mes- 
saggio del presidente della Pal- 
lacanestro Trieste che sostan- 
zialmente dice tre cose: la con- 
statazione che la squadra sta 
vivendo un momento difficile 
e non può andare bene questa 
situazione vivendola passiva- 
mente, la conferma che se c’è 
la possibilità si cercherà di in- 
tervenire sul mercato, l’appel- 
lo ai tifosi a stare vicini alla 
squadra. Poi, il documento del- 
la Curva Nord, l’anima del pub- 
blico al PalaTrieste e non solo 
(una delegazione è sempre 
presente ni tutte le trasferte), 
che prende definitivamente le 
distanze dalla società e dalla 
squadra annunciando che di- 
serterà il primo quarto dome- 
nica contro Treviglio. 

DE MEO. Torna a parlare il 
presidente della Pallacanestro 
Trieste Richard de Meo. Era 
dal derby contro Udine del gi- 
rone di ritorno della prima fa- 
se che il numero uno bianco- 
rosso non interveniva. Nel frat- 
temposiè aperto - e dura tutto- 
ra - il momento peggiore dell 
stagione di Trieste con una se- 
rie di sconfitte (nella sola fase 
a orologio tre ko in quattro ga- 
re) e di prove inconsistenti. 

Niente di clamoroso nelle 
parole di de Meo che dà un se- 


gnale di presenza e si rivolge a 
un pubblico sempre più disa- 
morato della squadra. Nel suo 
messaggio il presidente della 
PallTrieste spiega di essere in 
costante contatto con il gm Mi- 
chael Arcieri e con lo staff, fra- 
se che si può leggere come un 
implicito segnale di fiducia nei 
confronti di Jamion Christian 
nonostante le 11 sconfitte in 
26 incontri. Il riferimento al 
mercato conferma che non 
vengono esclusi movimenti 
ma un paio di sondaggi verso 
giocatori di passaporto italia- 
no sarebbero già caduti nel 


Il numero uno: «Vigili 
sul mercato» 

I supporter: «Dopo 
Latina tutti colpevoli» 


vuoto dopo che i club di appar- 
tenenza hanno richiesto 
buy-outimportanti, una condi- 
zione peraltro inevitabile in 
questo momento della stagio- 
ne. Sarebbe molto più sempli- 
ce muoversi sul mercato dei 
giocatori Usa ma Trieste non 
ha più visti a dosposizione do- 
pola firmadi Reyes e Brooks. 
Questo il testo completo del 
messaggio di de Meo: «Voglia- 
mo parlare ai nostri tifosi e alla 
città riconoscendo la portata 
dei recenti risultati, e affer- 


mando chiaramente che il no- 
stro attuale bilancio non è quel- 
lo che speravamo. Siamo sem- 
pre stati chiari sul fatto che il 
nostro progetto sarà valutato 
a lungo termine, e questo è 
chiaramente un momento dif- 
ficile di questo percorso». 

«La proprietà di Pallacane- 
stro Trieste è in stretto contat- 
toconilgmelostaff, einsieme 
condividiamolo stesso, immu- 
tato prossimo obiettivo: entra- 
re nei play-off nella migliore 
condizione possibile per af- 
frontare la fase decisiva di que- 
sto campionato conla necessa- 
ria grinta e determinazione. 
CSG crede assolutamente nel- 
la squadra e nel suo potenziale 
di successo, ma questo non si- 
gnifica accettazione passiva, 
comprende il nostro impegno 
e il fatto di continuare ad esse- 
revigilisul mercato». 

«Quando abbiamo scelto di 
investire in questo club lo ab- 
biamo fatto consapevoli che il 
percorso poteva essere com- 
plesso, e certi del fatto che il 
clubesiste grazie all'amore e al 
sostegno deitifosi e della città: 
vi chiediamo di essere dalla 
parte della Pallacanestro Trie- 
ste, e di supportare la squadra 
inquesto cammino persupera- 
re con noi questa fase; la squa- 
dra è più forte con voi e con il 
vostro sostegno. Grazie». 

LA CURVA NORD. I tifosi 
della Curva Nord sono da sem- 


Il presidente della Pallacanestro Trieste Richard de Meo 


pre l’anima più calda del Pala- 
Trieste. Ieri sui loro canali so- 
cialhannodiffuso un lungo do- 
cumento, questi i passi salien- 
ti. «In seguito alla sconfitta 
con la Luiss Roma abbiamo 
avuto un duro confronto con 
la società, durante il quale ab- 
biamo espresso tutto il nostro 
disappunto verso le molteplici 
decisioni prese da chi in questi 
mesi ha tracciato la strada del- 
le politiche gestionali di Palla- 
canestro Trieste.....» 

«Da quel confronto, cui ave- 
va partecipato anche la squa- 
dra, uscimmo con l’idea che 
quest’ultima fosse a tutti gli ef- 
fetti vittima di un sistema che 
non funziona, a partire dalla 
sua testa, ovvero dirigenza ed 


allenatore. La nostra fiducia 
verso i giocatori è venuta me- 
no dopo la vergognosa presta- 
zione di Latina....» 

«La gente di Trieste, figlia di 
una retrocessione sanguino- 
sa, non merita di essere presa 
in giro, tradita ed umiliata da 
situazioni tipo il ricorso contro 
Latina. Da qua la nostra con- 
vinzione: dopo Latina tutti col- 
pevoli! Ferma restando la no- 
stra gratitudine verso CSG e la 
proprietà per aver creduto ed 
investito fior di milioni, ritenia- 
mo che la proprietà debba bat- 
tere un colpo prima che la bar- 
ca affondi definitivamente. Il 
nostro approccio alle prossi- 
me partite si riassumerà in tre 
semplici parole e sarà la nostra 


linea finché non vedremo un 
cambiamento tangibile da chi 
conduce la barca: presenza, in- 
sulti e goliardia. Contro Trevi- 
glio, Curva Nord entrerà al se- 
condo quarto in segno di dis- 
senso. Dall’ingresso in poi can- 
teremo, lo faremo per noi, per 
divertirci, per la maglia, per- 
ché quella e solo quella resterà 
per sempre. Però, non faremo 
sconti per evidenziare il no- 
stro dissenso verso tutti i sog- 
getti pernoi colpevoli». 

UDINE VINCE A LATINA 
Udine legittima la sua classifi- 
ca migliore rispetto a quella di 
Trieste vincendo a Latina 
72-81 (top scorer friulano De- 
lia 18).— 
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L'EVENTO 


“Una giornata 
per Fede", l'affetto 
di Conegliano 


In 500 al palasport veneto 
per assistere all'iniziativa 

a sostegno dell'ex giocatore 

e allenatore malato di Sla. 
Due gare e una tavola rotonda 


CONEGLIANO 


In cinquecento a Coneglia- 
no per fare sentire la pro- 
pria vicinanza e l’affetto a 
Federico Francheschin. 

Il Palasport veneto Gio- 
vanni Paolo Secondo ha 
ospitato “Una giornata per 
Fede”, la manifestazione vo- 
luta per sostenere l’ex gioca- 
tore e tecnico malato di Sla. 
L’iniziativa, ideata dal refe- 
rente tecnico territoriale 


delcomitato Fip Friuli Vene- 
zia Giulia Alessandro Gui- 
di, ha visto anche il coinvol- 
gimento del comitato Vene- 
to padrone dicasa. 

«Un pomeriggio emozio- 
nante - racconta lo stesso 
Guidi - Federico, accompa- 
gnato da David Sussi e da 
Marco Maran, l’ex giocato- 
re della Benetton ora ap- 
prezzato tecnico e assistent 
dell’Under15 azzurra, è sta- 
to salutato dal pubblico e 
dai ragazzi in campo». La 
manifestazione viveva in- 
fatti di tre momenti: prima 
una partita tra la selezione 
giovanile femminile Fvg 
contro le parità del Veneto 


Federico Franceschin al centro del campo conle formazioni giovanili maschili di Fvg e Veneto 


(persa di poco), poi il con- 
fronto tra i ragazzi delle 
due regioni (nettamente ad 
appannaggio dei veneti) e 
infine una tavola rotonda 
con la partecipazione, tra 
gli altri, di Giovanni Lucche- 
si del Settore squadre nazio- 
nali. 


Una tavola rotonda inten- 
sa, conlaconstatazione che 
le cose nel corso degli anni 
sono cambiate e non in me- 
glio, nonsiinsegna piùla cu- 
ra dei fondamentali e l’uni- 
co obiettivo è vincere senza 
far crescere adeguatamen- 
te i giovani. Una cinquanti- 


na di persone sono interve- 
nute per ascoltare i lavori. 
Adascoltare, tra gli altri, c'e- 
ra anche l’ex Stefanel Dacio 
Bianchi, ora tecnico delle 
giovanili a Verona. L’inizia- 
tiva ha raggiunto il suo 
obiettivo: sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica sul tema 


della Sla, malattia terribile 
e invalidante, e raccogliere 
fondiper sostenere la batta- 
glia di Federico, tornato in 
quella Conegliano che nel- 
le file dell’Hesperia lo ospi- 
tò dopo l’esperienza con.la 
Stefaneljuniores. — 
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° Mondiali Master, Cardinale due volte sul podio a Doha 


L'atleta ha vinto due medaglie di bronzo. Gloria anche per Jennifer Martiradonna. Assente per infortunio Dino Schorn 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Tutti si aspettavano l’exploit 
delrodato Dino Schorn. Inve- 
ce l’acuto è giunto dal debut- 
tante Enrico Cardinale. 

Doha ha regalato le ulti- 
missime medaglie mondiali 
con la tradizionale chiusura 
della kermesse iridata, quel- 
la riservata agli atleti delle 
categorie Master. 

CARDINALE «E stata una 
esperienza fantastica. Gareg- 
giare nella piscina dove fino 
a pochi giorni prima era sce- 
so in acqua il top del nuoto 
professionistico è stata una 
emozione unica». 

Enrico Cardinale ha anco- 
ra negli occhi le due gare che 
hanno segnato il suo debut- 
to ad un mondiale master. 
Debutto più che positivo vi- 


sto che l’atleta goriziano di 
nascita (il 23 aprile compirà 
34 anni) ma triestino d’ado- 
zione, seppurcresciuto spor- 
tivamente a Monfalcone con 
l’Adria, è tornato dal Qatar 
con due medaglie di bronzo 
alcollo nella categoria M30. 

«Nei 200 misti, la gara più 
bella, ho provato a staccare 
gli avversari. Ho condotto 
molto bene la prima di gara, 
ma poi non avendo la condi- 
zione giusta perreggere sino 
alla fine sono giunto terzo in 
2°13”84. Discorso diverso 
nei 400 misti dove ho punta- 
to ad una gara conservativa 
nella quale alla fine sono sali- 
to nuovamente sulterzo gra- 
dino del podio con il tempo 
di4’52”61». 

Exatleta dell’Unione Spor- 
tiva Triestina Nuoto e della 


Gorizia Nuoto, con un passa- 
to anche alla Gymnasium 
Pordenone e alla Modena 
“B. Loschi”, Cardinale attual- 
mente gareggia per il Nuoto 
Club Sassuolo. 

«Sono felice dei risultati 
conseguiti, merito anche del 
mio preparatore atletico An- 
drea Mauri e degli allena- 
menti svolti nella piscina di 
Capodistria grazie anche 
all'accordo stipulato assie- 
me all’asd We Swim (di cui 
Cardinale è presidente oltre 
che atleta, ndr) associazione 
che fa attività con la Uisp», 
conclude Cardinale che ha 
Doha è riuscito a fare anche 
il turista assieme ai genitori 
Mauro e Patrizia. Assente la 
moglie e atleta Lucrezia che 
Enrico ha voluto ringraziare 
per l’incessante incoraggia- 


dia 


" isa. toe’ 


Enrico Cardinale 


mento. 

Quale sarà ora il prossimo 
obiettivo? Gli Europei di Bel- 
grado in programma tra fine 
giugnoedinizio luglio. 

SCHORNADoha ci sareb- 
be dovuto essere un altro 
atleta triestino, grandissimo 
protagonista ai precedenti 


Mondiali di Fukuoka. Dino 
Schorn, però, inQatarnon ci 
è potuto andare. 
«Purtroppo, a tre giorni 
dalla partenza, mi è uscita 
unatrombosi venosa profon- 
da a una gamba. Avevo pre- 
parato perfettamente que- 
sto mondiale, avevo uno sta- 
to di forma notevole e, so- 
prattutto, visti i risultati dei 
400 e 800 sl, (hanno vinto il 
titolo con4’39” e 939” a fron- 
te dei suoi personali di 4732” 
e9°28” , ndr), posso davvero 
affermare di aver perso due 
ori...», racconta Schorn, tes- 
serato per l’Hadria. L’atleta 
classe 1968 aveva ottenuto 
ai Mondiali di Fukuoka il tito- 
lo nei 200 sl M55. Categoria 
di cui è anche campione in ca- 
rica avendo vinto il titolo con- 
tinentale del novembre scor- 


soaMadeira. 

HADRIA La Life Academy 
Hadria Nuoto si è presentata 
a Doha con due altri atleti. 
Alessia Casali (M50) è giun- 
ta 7° nei 200 fa, 12° nei 200 
rn, 14° nei 200 mx, 17° nei 
100rne 30° negli 800 sl. 

Max Sciarrini (M60) è 
giunto 10° nei 200 rn, 11° 
100 rn, 17° nei 50 rn, 17° nei 
100 delfino e 26° nei 5Ostile. 

MARTIRADONNAA livel- 
lo azzurro da registrare infi- 
ne la ottima vena di Jennifer 
Grazia Martiradonna, pu- 
gliese residente a Trieste, 
che nella categoria M 25-29 
ha ottenuto quattro meda- 
glie d’oro (100 farfalla, 50 
farfalla, 100 sl e 4x50 sl don- 
ne), un argento (4x50 mista 
donne) e un bronzo (4x50 
stile mista). — 


-_ 


VELA 


Germani ai Mondiali di Lanzarote 


Nelle prime due giornate di competizioni a Lanza- 
rotesono partite con il vento giusto la triestina Ja- 
na Germani e la gardese Giorgia Bertuzzi impe- 
gnate ai Campionati Mondiali specialità 49er e 


49erFX. 


Dopo quattro regate la coppia azzurra sta occu- 
pandomomentaneamentela quarta piazza. 

In campo maschile 66° posto momentaneo 
per il triestino Jan Pernarcic e per il gardese Gio- 
vanni Sandrini. — 


RUGBY GIOVANILE 


Bizzotto, Caricchia e Urli 
al Torneo delle Regioni Ul6 


TRIESTE 


Domenica 10 marzo, a partire 
dalle 12.45, alla Cittadella di 
Parma i comitati regionali di 
rugbysisfideranno nelTorneo 
delle Regioni: la selezione ova- 
le del Friuli Venezia Giulia se 
la vedrà con Liguria ed Emilia 
Romagna2. 

Dopo attenti e costanti alle- 
namenti i tecnici Luca Nunzia- 
ta, Federico Dalla Nora, Ser- 
gio Kelemenic, Ivan De Spirte 


Maurizio Pribaz, hanno sele- 
zionato i 22 atleti che prende- 
ranno parte a questa importan- 
teattività federale. 
Soddisfatto Emanuele Stefa- 
nelli, presidente del Comitato 
Fir Fvg: «Sono personalmente 
molto orgoglioso del lavoro 
svolto sul territorio dai nostri 
tecnici perarrivare a questa se- 
lezione. Per noi si tratta di un 
punto di partenza. Di una gran- 
de opportunità di confronto 
tanto peri nostri atleti, quanto 


per la guida tecnica. Sono cer- 
to che questo gruppo si toglie- 
rà non poche soddisfazioni”». 
Friuli Venezia Giulia U16: 
Raffaele Mattagliano, Elia Tul- 
liani, John Zanelotti (Venjulia 
Trieste), Cristiano Boscarello 
(Black Ducks Gemona), Sa- 
muele Benda, Gabriele Borto- 
lussi (Maniago Rugby Club), 
Samuele Ceolin, Manuel Co- 
minotto, Pietro Daidone, Pie- 
tro Di Lazzaro, Riccardo Iop, 
Thomas Lanfrit (Rc Pasian di 
Prato), Riccardo Bazzo, Mat- 
tia Biasotto, Lorenzo Carniel, 
Davide Ferraris, Federico Mai- 
nardis, Lorenzo Moras, Cri- 
stian Maria Starnoni (Rugby 
Pordenone), Martino Bizzot- 
to, Michelangelo Caricchia, 
Nauhel Urli (Rugby Udine). — 
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LANCIO DEL PESO 


Weir verso gli Europei 
«Buone sensazioni» 


L'atleta sudafricano ma azzurro grazie alnonnotriestino 
«Assieme a Leo Fabbri saremo protagonisti a Roma» 


TRIESTE 


È l’anno delle Olimpiadi, ma 
perl’atletica un antipasto con 
finestra su Parigi saranno gli 
europei in programma a Ro- 
maa giugno. Lo sa bene Zane 
Weir, nato in Sudafrica, non- 
no triestino, azzurro dal 
2021, campione d'Europa in- 
door del lancio del peso e re- 
duce dal quarto posto ai mon- 
dialiindoordi Glasgow. 

«Roma 2024 sarà uno step 
importante della stagione, 
ma anche della mia carriera 
in generale. Sono entusiasta 
di poter gareggiare nella Capi- 
tale davantiaitifosiitalianiin 
uno degli impianti più impor- 
tanti del mondo», racconto 
l'atleta azzurro allenato da 
Paolo dal Soglio. 

Weir è convinto che «sarà 
eccitante competere con i mi- 
gliori atleti continentali e so- 
prattutto davanti al pubblico 
migliore delmondo». 

Il pesista, nato in Sudafrica 
nel 1995, dal febbraio 2021 
rappresenta l’Italia e ha unle- 
game speciale con la Città 
Eterna: «Sto trascorrendo 
molto tempo a Roma, sono 
riuscito a vedere il Colosseo, 
penso che una delle cose più 
belle sia l'ospitalità della gen- 
te e a giugno sarà bellissimo 
gareggiare davanti a loro». 

Spalle larghe e sguardo de- 
terminato, Weir svela i segre- 
ti della sua disciplina: «La 
qualità più importante per il 
pesista e per qualsiasi atleta 
di alto livello è probabilmen- 
tela consapevolezza, la capa- 
cità di comprendere se stessi, 
di sapere come comportarsi 
in situazioni di stress elevato 
o sotto pressione — spiega Za- 
ne-quindi bisogna capire co- 


L'azzurro Zane Weir 


meagire sulcampoe fuori». 

Eppure Weir, detentore 
della seconda prestazione ita- 
liana di sempre nel getto del 
peso con la misura di 22,44 
metri dietro il primatista ita- 
liano Alessandro Andrei 
(22,91 m), sa come gestire i 
momenti delicati: «A volte il 
modo migliore è dimenticare 
tutto ilrestoe isolarsi da quel- 
lo che accade attorno alla pe- 
dana». 

Alcune di queste anche 
dall'amico e compagno di 
squadra Leonardo Fabbri, 
medaglia d’argento ai Mon- 
diali di Budapest e bronzo ai 
quelli indoor che si sono con- 
clusi domenica in Scozia: i 


due atleti italiani sognano 
una notte da protagonisti as- 
soluti davanti al pubblico di 
casa nella finale in program- 
ma il 7 giugno allo Stadio 
Olimpico. 

«E fantastico allenarsi e la- 
vorare conunatleta talentuo- 
so e disciplinato come Leo — 
ammette Weir —. E una cosa 
bellissima, competiamo l’u- 
no contro l’altro, ma l'aspetto 
più importante è che collabo- 
riamo tra noi. Mi sento molto 
fortunato. Stiamo cercando 
di aprire una nuova era per il 
getto del peso in Italia, por- 
tandolo a un livello mai rag- 
giunto nella storia. Insieme 
possiamofarcela». — 
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Orchette devastanti a Cosenza 


Sonora vittoria per 18-3 delle atlete di Zizza che consolidano la terza piazza. Sabato c'è l'Euro Cup 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Non c’è stata partita. Itimo- 
ri della vigilia di poter vede- 
re in acqua un’avversaria 
aggressiva e desiderosa di 
punti salvezza si sono sciol- 
tiben presto. 

In Calabria, a Cosenza, le 
Orchette mettono in cassa- 
forte la decima vittoria in 
tredici incontri di campio- 
nato, confermandosi al ter- 
zo posto dietro alla capoli- 
sta Catania e al Plebiscito 
Padova. 

Il 18-3 finale con cui Lu- 
crezia Lys Cergol hanno af- 
fondato le padroni di casa 
dice praticamente già tut- 
to. Alnetto di Marussi (unri- 
gore sbagliato per lei) e Zo- 
ch, tutte le altre giocatrici di 
movimento sono andate a 
segno. La parte del leone 
l’ha fatta la vicecapitana, 
quella Giorgia Klatowski 
che con i suoi 20 anni di 
grinta e abnegazione ha 
messo a referto un poker 
che conferma la crescita di 
un’atleta che in silenzio at- 
tende segnali di vita da par- 


te dei vertici tecnici del Set- 
terosa. 

Molto bene anche Gra- 
gnolati, altra atleta che a 
suon di gol sta trascinando 
le Orchette in questo straor- 
dinario campionato, e che 
meriterebbe attenzione dal- 
la Nazionale. 

«Abbiamo fatto un buona 
prestazione — spiega l’alle- 
natore alabardato Paolo 
Zizza-— le ragazze sono sta- 
te brave a prendere subito 
un ampio vantaggio e non 
abbiamo mai corso rischi». 

Eoratesta all'Europa. Sa- 
bato alle 13 le Orchette sa- 
ranno ospiti del Grand Nan- 
cy nel match valido per il gi- 
rone di Euro Cup. 

Untest da affrontare sen- 
za l’assillo del risultato 
(Trieste è già qualificata al- 
le semifinali) ma che funge- 
rà da ulteriore tassello per 
ritrovare la forma migliore 
in vista della fase clou della 
stagione dove in palio ci sa- 
ranno scudetto, Coppa Ita- 
liaed Euro Cup. 

I risultati dei match del 
13° turno: Cosenza-Palla- 


La concentrazione delle Orchette, ieri praticamente perfette a Cosenza 


GEE :) 
omnes (0) 


(0-4,0-7,2-4,1-3) 


Cosenza: Brandimarte, Stavolo, Ciudad 
Herrera, Salcedo Garcia 1, Manna, Morro- 
ne, Ermakova, Sesti, Zaffina, Mandelli 2, 
Occhione, Reda. AII. Fasanella 


Pn Trieste: Sparano, Citino 2, De March 
1, Cordovani 1, Marussi, Cergol 2, Klatow- 
ski 4, Colletta 1, Gragnolati 3, Vukovic 2, 
Riccioli 1, G.Zizza 1, Ingannamorte, Zoch. 
AII. P.Zizza 


Note: uscite per limite difalli Ciudad Her- 
rera e Occhione nel quarto tempo; supe- 
riorità numeriche: Cosenza 2/9 +1 rigo- 
re, Trieste 5/10 +3rigori. 

nuoto Trieste 3-18, 
Brizz-Catania 9-16, Co- 
mo-Plebiscito Padova 7-19, 
Rapallo-Locatelli (si gioca 
sabato alle 15.30). 

La classifica: Catania 36; 
Plebiscito Padova 33; Palla- 
nuoto Trieste 30; Sis Roma 
27; Rapallo* 24; Bogliasco 
13; Brizz 12; Cosenza 8; Lo- 
catelli* 4; Como 3. * una 
partitain meno. 

Il prossimo turno (16 mar- 
zo): Brizz-Pallanuoto Trie- 
ste, Rapallo-Plebiscito Pa- 
dova, Sis Roma-Locatelli, 
Bogliasco-Orizzonte Cata- 
nia, Como-Cosenza. — 
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IL LIBRO DEI 
PENSIONATI 


Storie e consigli per vivere bene 
la pensione 


Un libro che racchiude nove storie di persone 
che, dopo la fine del lavoro, non si sono perse 
d'animo e che grazie alla pensione hanno 
riscoperto come vivere bene e proattivamente 
il proprio tempo, da dedicare a hobby, passioni, n 
nipoti, sport e a tutto ciò che era stato via 
accantonato a causa degli impegni lavorativi. cod iaia 


€ 7,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


nord # est | Î di lat di Treviso 


multimedia ui miattino la tribiina la Nuova 
Dal 17 febbraio in edicola con 3 3 
Corriere*Alpi Messaggero. IL PICCOLO 
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Gambe 
da Sanremo 


Tirreno: il friulano Milan 2° dietro a Bauhaus a Gualdo Tadino 
E il ct Bennati applaude anche il veneto Vendrame, quinto 


Antonio Simeoli 


A Gualdo Tadino ecco due 
gambe da Milano Sanremo, 
quelle di Jonathan Milan, se- 
condoinvolata nella terza tap- 
pa della Tirreno Adriatico e 
nuova maglia ciclamino della 
corsa “dei due mari”, che si 
concluderà domenica a San 
Benedetto del Tronto, quando 
mancheranno sei giorni alla 
Classicissima di primavera. 
Insomma, l’Italbici che non 
vince inviaRoma dal 2018, da 
quando cioè Vincenzo Nibali 
mise tutti nel sacco con 
quell’attacco in discesa sul Pog- 
gio, prepara le sue (poche) car- 
te da giocare nella corsa in li- 
nea più importante del Belpae- 


119 JENIROO 
Jonathan Milan (Lidl Trek) 
conilctazzurro Daniele Bennati 


per l’opzione volata c'è, ecco- 
me se c'è. E poi c'è Filippo Gan- 
na per la carta attacco sul Pog- 
gioo da finisseur, perchè il Pip- 
po nazionale, sempre secondo 
in classifica alla Tirreno a 1” di 
ritardo dallo spagnolo Juan 
Ayuso (Uae), un anno fa a San- 
remo arrivò dietro Van der 
Poel nel quartetto dei sogni 
con Van Aerte Pogacar. 

Ma torniamo a Milan. Da- 
vanti al ct azzurro, Daniele 
Bennati, l'olimpionico di To- 
kyo 2021 è stato ben pilotato 
dai suoi fino all’ultimo chilo- 
metro con la strada sempre 
all'insù. Poi, dopola curva sec- 
caasinistraa 300 metri dalla fi- 
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Phil Bauhaus (Bahrain Victorious) batte Jonathan Milan (Lidl Trek) a Gualdo Tadino 


ne, ha evitato la caduta inne- 
scata dal favoritoJasper Philip- 
sen (Alpecin), il vincitore a Fol- 
lonica, ma si è trovato davanti 
ben tre corridori della sua ex 
squadrala Bahrainbravia pilo- 
tare Phil Bauhaus alla vittoria 
(proprio mentre il loro compa- 
gno Santiago Buitrago vince- 
va sul Mont Brouilly alla Parigi 
Nizza). Milan ha cercato la ri- 
monta, maè finito secondo da- 
vanti a Kevin Vauquelin (Ar- 
kea). «Ho perso qualche me- 


tro di troppo all’ultima curva - 
ha detto - avrei voluto vincere, 
ma sono soddisfatto, ci prove- 
rò aGiulianova (oggindr) e do- 
menica a San Benedetto. La 
Sanremo? Sto bene e poi in 
squadra abbiamo anche due 
super come Mads Pedersen e 
Jasper Stuyven, che l’ha vinta 
treannifa». 

E Parigi? Milan sogna il bis 
col quartetto alle Olimpiadi, 
mail percorso in centro alla Vil- 
le Lumière sarebbe per lui: 


EUROPA LEAGUE 


Atalanta, pari sfortunato: 
tre pali colpiti a Lisbona 
Oggi tocca a Milan e Roma 


È un pareggio carico di rim- 
pianti quello conquistato 
dall’Atalanta nella gara d’an- 
data degli ottavi di Europa 
League sul campo dello Spor- 
ting Lisbona. Allo stadio Dra- 
gao finisce 1-1 con Scamacca 
che risponde al gol portoghe- 
se di Paulinho. La squadra di 
Gasperini ha anche colpito 
tre pali con Holm e Scamac- 
ca sull’1-0, nel primo tempo 
econ Lookman nella ripresa. 
Nello scouting c'è anche un 
legno dei padroni di casa col- 
pito da Coates con un colpo 
di testa che aveva tagliato 
fuori Musso. A un quarto d’o- 
ra dalla fine Kolasinac ha 
messo fuori di testa da posi- 
zione favorevolissima, 
all’86’ annullato un gola Tou- 
rè per fuorigioco. Il ritorno è 
in programma a Bergamo 
giovedì 14. 


LE ALTRE ITALIANE 


Stasera tocca alle altre due 
squadre italiane impegnate 
in Europa League, il Milan e 
laRoma.Irossoneri ospitano 
lo Slavia Prata (ore 21 diret- 
ta su Sky), i giallorossi all’O- 
limpico se la vedranno con il 
Brigton di De Zerbi (diretta 
tvsu Sky alle 18.45). «Lo Sla- 
via Praga è una squadra mol- 
to intensa, che corre tanto e 
bene. Sono molto diretti, gio- 
cano coi tre giocatori offensi- 
vi vicini, prediligono il giro 
palla e poi vanno subito 
sull’attaccante». Questo l’i- 


Scamacca festeggia con Ruggeri 


dentikit che Stefano Pioli fa 
degli avversari. Intanto il Psg 
— avversario nella fase a giro- 
nidi Champions- si è qualifi- 
cato ai quarti. Un ulteriore 
motivo di rammarico per la 
squadra rossonera, anche se 
Pioli evita di pensarci: «La 
Champions non fa più parte 
del nostro presente per dei 
dettagli nelle partite decisi- 
ve. Ora dobbiamo pensare so- 
lo alla gara di domani. Abbia- 
mole capacità perarrivare fi- 
noin fondo». 
Roma-Brighton sarà la sfi- 
da tra De Rossi e De Zerbi. 
L’allenatore giallorosso ha 
grande rispetto degli avversa- 
rie del collega: «Hanno tanti 
buoni giocatori—dice De Ros- 
si —. E nonostante non siano 
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SPORTING LISBONA (3-4-3) Israel 6; 
Quaresma 6, Coates 6.5, Diomande 5.5 
(1' st St. Juste 6); Catamo 6, Morita 6 
(39' st Braganca sv), Koindredi 5.5 (1' st 
Hjulmand 6), Matheus Reis 6; Edwards 
5 (1' st Gyokeres 6), Paulinho 6.5 (23' st 
Esgaio 6) Trincao 5.5. AII. Amorim. 


ATALANTA (3-4-3) Musso 6; Djimsiti 
5,5, Hien 5.5 (1' st Scalvini 6), Kolasinac 
8; Holm 6 (45' st Zappacosta sv), Eder- 
son 6.5, De Roon 6.5, Ruggeri 6; Miran- 
chuk 5.5 (27' st Koopmeiners sv), Sca- 
macca 7 (36' st Touré 6), Lookman 6,5 
(27' st De Ketelaere sv). All. All. Gasperi- 
ni. 


Marcatori Al 17' Paulinho, al 39' Sca- 
macca. 
Note Ammoniti Hien, Edwards e Djimsiti 
per gioco falloso. Angoli 10-4 per l'Ata- 
lanta. Recupero 2' e 4' Spettatori: 
28.528. 


abituati a certi palcoscenici, 
in questi casi ci si aggrappa al 
campo e loro questo lo sanno 
fare bene». Ecco allora che l’e- 
sperienza europea della Ro- 
ma c’è, ma secondo De Rossi, 
non inciderà così tanto. 
«Quel gap lo colmeranno 
con la conoscenza tattica — 
spiega l’ex capitano—. Noi do- 
vremo mettere intensità per 
portare a casalavittoria». 


CONFERENCE LEAGUE 

Stasera scende in campo an- 
che la Fiorentina che sul ne- 
tro di Budapest affronterà il 
MaccabiHaifa (diretta tvalle 
21 su Sky). Nella squadra di 
Italiano ancora indisponibi- 
le Martinez Quarta. — 
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CHAMPIONS LEAGUE 


Real e City ai quarti 
La prossima settimana 
tocca a Inter e Napoli 


Altri due verdetti, dopo i 
passtimbrati da Bayern Mo- 
naco e Psg. Anche Real Ma- 
drid e Manchester City ap- 
prodano ai quarti di finale 
di Champions League. Quel- 
le che sono considerate le 
grandi favorite per la vitto- 
ria finale si sono sbarazzate 
ieri rispettivamente di Lip- 
sia e Copenaghen, peraltro, 
già battute all'andata intra- 
sferta, anche se la squadra 
di Ancelotti ha avuto il de- 
merito di tenere a galla i te- 
deschi che, in modo capar- 
bio, non si sono arresi dopo 
il gol di Vinicius, dopo la pri- 
maora di gioco, arrivando a 
mettere la gara di nuovo in 
equilibrio dopo soli tre mi- 
nuti, grazie a Orban. 

Una rete che ha tenuto in 
bilico il doppio confronto, 
considerando che in Germa- 
nia il Real si era imposto per 
1-0, firmato dall'ex milani- 
sta Brahim Diaz. Tanto che 
Ancelotti non ha esitato a 
gettare nella mischia nel fi- 
nale un Modric che avrebbe 
voluto far invece riposare 
pertuttie90iminuti. 

Tutto semplice, invece, 
per il City: dopo neppure 
una decina di minuti Guar- 
diola era già in vantaggio 
dopo il 3-1 dell’andata in 
Danimarca. Stesso risultato 
replicato anche ieri a Man- 
chester. 

La prossima settimana si 
disputeranno gli ultimi 


Haaland e compagni fanfesta 


quattro ottavi di finale. Due 
vedranno protagoniste le 
squadre italiane. Martedì 
12 il Napoli sarà di scena a 
Barcellona: si parte dall’1-1 
del Maradona. Il giorno do- 
po l'Inter sul campo dell’A- 
tletico Madrid dovrà difen- 
dere l'1-0 ottenuto a San Si- 
ro.— 


Il punto OTTAVIDI FINALE 


Martedì 

BAYERN MONACO-Lazio 
Real Sociedad-PSG 

leri 


3-0(0-1) 
1-2(0-2) 


REALMADRID-Lipsia —1-1(1-0) 
MAN. CITY-Copenaghen — 3-1(3-1) 
Martedì 12 marzo 

21.00 Arsenal-Porto (0-1) 
21.00 Barcellona-Napoli (1-1) 
Mercoledì 13 marzo 


21.00 Borussia Dortmund-Psv (1-1) 
21.00 Atletico Madrid-Inter (0-1) 
N.B. Inmaiuscolo le qualificate 


«Mala gara di 270 kmè il gior- 
no prima del quartetto — spie- 
gaBennati—come faccio a por- 
tarlo?». Il ct, nel dopo gara in 
versione tassista per il suo pu- 
pillo che non trovava il bus del 
team, ha anche parole di mile- 
le peril trevigiano Andrea Ven- 
drame (Ag2r), ieri quinto. «E 
forte, se trova continuità può 
vincere corse così, deve creder- 
ci di più perchè ha grande ta- 
lento». — 
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ILCASO 


Evasione fiscale: 
a Madrid chiesti 
5 anni per Ancelotti 


Quasi cinque anni di carcere 
per evasione fiscale sui diritti 
d’immagine. E la richiesta del- 
la Procura di Madrid per Car- 
lo Ancelotti accusato d’aver 
frodato l’erario per oltre un 
milione di euro negli anni fi- 
scali 2014 (386.361 euro) e 
2015 (675.718 euro). All’ex 
tecnico di Milan e Juve, tra le 
altre cose, vengono contesta- 
tiin particolare due reati con- 
tro l’Erario: sebbene Ancelot- 
ti abbia affermato di essere fi- 
scalmente residente in Spa- 
gna e abbia considerato Ma- 
drid come il suo domicilio, 
nella sua dichiarazione ha de- 
nunciato le entrate derivanti 
dalla remunerazione dellavo- 
ro per il Real Madrid e ha 
omesso il reddito corrispon- 
dente allo sfruttamento dei 
suoi diritti di immagine. Se- 
condo l’accusa, «al fine di evi- 
tare la tassazione sugli introi- 
ti derivanti da detti diritti 
d’immagine», l'allenatore ha 
utilizzato una «complessa» e 
«confusa» rete di trust e socie- 
tà percanalizzarei guadagni. 
Anche se lui stesso ha dichia- 
rato di essere residente fisca- 
le in Spagna e ha indicato che 
il suo domicilio era a Madrid, 
precisa la Procura, nelle sue 
dichiarazioni dei redditi ha in- 
dicato solo la retribuzione 
personale ricevuta dal Real 
Madrid. Secondo l’accusa si 
tratta di un’omissione volon- 
taria. Ancelotti ha allenato il 
Real tra il 2013 e il 2015 pri- 
madi tornare nel 2021. Di re- 
cente ha rinnovato il contrat- 
to fino al 2026. 


SS 


42) RADIO E TELEVISIONE 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 
Andrea (Luca Argentero) è costretto a fare i 
conti con la malattia di Agnese, ma un’ inaspet- 
tata notizia dall' America riaccende le speran- 
ze. Intanto a Lorenzo viene affidato il signor 
Gianfranco, un paziente arrivato da una RSA. 


RA: sf 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 

8.00 TGlAttualità 

8.35 UnoMattina Attualità 

9.50 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

La volta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1? Tv) Soap 

TG] Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 

20.00 TG] Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Doc -Nelletue mani (1? 
Tv) Serie Tv 

22.20 Doc -Nelletue mani (1? 
Tv) Serie Tv 

23.40 Portaa Porta Attualità 

1.25 VivaRai2!..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.20 Sottovoce Attualità 


"11 


14.05 New Amsterdam Serie 

Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Kong: Skull Island Film 
Azione (17) 

23.35 Sahara Film Avventura 
(05) 

2.00 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


15.50 


17.95 
19.15 
20.05 


TV2000 28 1/30) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 L'opera della mia vita 
Film Biografico ('13) 


22.40 Guerra e Pace Serie Tv 
23.05 Lacasarossa 
Documentari 


18.00 
18.30 


RAI 2 Rait. 


8.00 ..Evivail Video Box 
8.30 Tg2Attualità 

8.45 Radio2 Social Club Spett 
10.00 Tg2.Italia Europa Att 
10.55 Tg2 Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 792 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 

4° tappa: Arrone (TR) - 
Giulianova (TE) Ciclismo 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Rai Parlamento Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Meteo 2 Attualità 

Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Greta Film Giallo ('18) 


23.10  Appresso alla musica 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 CoronerFiction 

15.50 Delitti in Paradiso Serie 

Tv 

Private Eyes Serie Tv 

17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv 

19.05 Senzatraccia Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 

22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.35 Resident Evil: Welcome 
to Raccoon City Film 
Horror ('21) 

1.20 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA? D 29 di 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Funny Games Film 
Thriller ('07) 

23.35 Uomini che odiano le 
donne Film Giallo ('09) 


13.50 
14.00 
15.00 


15.50 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 


16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 
20.30 Igoràtutti in piazza 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 || Cartellone: Teatro 
dell'Opera di Roma 
Richard Strauss 
"Salomè" 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo OneTwo 


Greta 

RAI 2, 21.20 

Frances (Chloé Grace 
Moretz) trova una borsa 
nella metropolitana di 
Manhattan e decide di 
restituirla alla sua pro- 
prietaria: Greta Hildeg 
(Isabelle Huppert) una 
pianista vedova che vive 
in solitudine a Brooklyn. 


RAI 3 o: | 


10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg93-Linea Notte 
Attualità 


12.55 Maiconuno sconosciuto 
Film Thriller ('95) 

14.40 Le ceneridi Angela Film 
Drammatico ('99) 

17.25 FreeFall- Caduta Libera 
Film Azione (114) 

19.15 CHIPsSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 DieHard-Vivereo 
morire Film Azione 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.29 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


23.40 FreeFall- Caduta Libera 
Film Azione (114) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

I Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Dolci e spezie dall'India 
Film Commedia (21) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

X-Style Attualità 


16.30 
18.50 


19.15 
19.45 
21.10 
23.10 
0.35 


SKY-PREMIU 
SKY CINEMA 
17.10 TheDanish Girl Film Sky 
Cinema Drama 
Il colore del crimine Film 
Sky Cinema Suspense 
3 Daysto Kill Film Sky 
Cinema Action 
Always - Per sempre 
Film Sky Cinema 
Romance 
Cettoc'è 
senzadubbiamente Film 
Sky Cinema Comedy 
Boy Girl- Questione di... 
sesso Film Sky Cinema 
Family 
Belli di papa Film Sky 
Cinema Uno 
Ilbuono, il brutto e il 
cattivo Film Sky Cinema 
Collection 
2001: Odissea nello 
spazio Film Sky Cinema 
Due 


17.10 
17.15 
17.25 


17.40 


17.45 


17.50 
18.20 


18.50 


Splendida Cornice 

RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


8.45 Detective Monk Serie Tv 
9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 GrandeFratello 
Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att 
Diario Del Giorno Att 
Torna "El Grinta" Film 
Western('75) 

Tg4 Telegiornale Att 
Meteo.it Attualità 
19.40 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Prima di Domani Att 


21.20 Drittoe rovescio 
Attualità 


0.50 Melodrammore Film 
Commedia (77) 


RAI 5 23 Rail.) 


19.20 Rai News - Giorno Att 
19.25 ArtRider Documentari 
20.20 Divini devoti Doc 


21.15 Claudio Abbado, artista 
di progetto Spettacolo 


Le Nove Sinfonie 

Di Beethoven - N3 
Spettacolo 

Le Nove Sinfonie Di 
Beethoven - N4 E N8 
Spettacolo 

Nile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


REALTIME 31 Root mo 


12.50 Casaa primavista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

21.30 ER: storie incredibili 
Documentari 

ER: storie incredibili 
Documentari 

Piedi al limite: i primi 
passi Lifestyle 


11.55 
12.20 
12.25 
12.59 
13.59 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


19.00 
19.35 


21.45 


22.40 


23.45 


15.00 
17.50 
19.25 


22.30 
9.30 


19.10 


Una sola verità Film Sky 
Cinema Drama 

The Jacket Film Sky 
Cinema Suspense 
Peppermint - L'angelo 
della vendetta Film Sky 
Cinema Action 

Idelitti del BarLume - Il 
pozzo dei desideri Film 
Sky Cinema Comedy 
Ant Bully - Una vita 

da formica Film Sky 
Cinema Family 

Black Site - La Tana Del 
Lupo Film Sky Cinema 
Uno 

Una sola possibilità Film 
Sky Cinema Action 
Cambia la tua vita con 
un click Film Sky Cinema 
Comedy 

Hereafter Film Sky 
Cinema Drama 


19.10 
19.15 


19.15 


19.25 


19.35 


21.00 
21.00 


21.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento 
giornalistico dedicato 
all'attualità, alla poli- 
tica e a suoi protago- 
nisti. Servizi e ospiti 
in studio per dibattere 
i temi più importanti 
della settimana. Con- 
duce Paolo Del Deb- 


CANALE 5 = 


10.55 GrandeFratello 

Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria Spett 

La promessa (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio Cinque Att 

Avanti un altro! Spett 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 Grande Fratello 
Spettacolo 

1.35 TgoNotte Attualità 

2.10 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00 |trespietati Film 
Western ('64) 

17.45 Ilsegno del coyote Film 
Western ('63) 

19.30 Ercole contro Roma Film 
Avventura ('64) 


21.10 Unicotestimone Film 
Thriller ('01) 


22.40 Incontri ravvicinati 
del terzo tipo Film 
Fantascienza ('77) 

1.05 Anica- Appuntamento al 
cinema 
Attualità 


GIALLO 33 | Giallo 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Grantchester Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Nightmare Next Door 
Spettacolo 


11.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.59 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


12.50 
15.10 


17.10 
21.10 


23.10 
1.10 


3.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREV.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 K2 COLLEZIONE 

15.00 QUARTA DI COPERTINA 

oi ME 


‘25 PETRARCA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI l'edizione 
9.25 16 SPORT 
19.30 ITINERARI COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO F'.. 
ESPLORAZIONE 
20.25 BELLITALIA 
1.00 TUTTOGGI Il edizione 


ledi 
15 ARTEVISIONE MAGAZINE 
95 4 CHIACCHERE CON... 


LYNXMAGAZIN 
TV TRANSFRONTALIERA 
TGR FVG-telegiornale in 
lingua slovena 


Grande Fratello 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 
sara Buonamici. 


MALIAL A 


8.00 
8.30 
10.15 
12.15 


Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Presentano: 
Inside Attualità 


0.55 Gioco Sporco 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.30 DonMatteoFiction 

21.20 Bossinincognito 
Documentari 

23.55 Ilfaro dei ricordi Film 
Drammatico('21) 

125  Storieitaliane Attualità 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.30 


17.20 
18.15 


18.20 
19.00 


15.45 
15.50 
17.40 


PUINTIADBASOI 
| SS 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Nadia Comaneci - Sport 
e potere Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Piazza Pulita Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


CIELO co’si(-)l0) 


16.15 Fratelliin affari Spett 

17.30. Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.00 Prepartita Europa e 
Conference League 
Calcio 

18.45 Sparta Praga - Liverpool 
Calcio 

20.45 Affari di famiglia Spett 


21.15 The Nightwatcher - Il 
vendicatore Film 
Azione ('18) 

23.30 Pornorama-lfavolosi 
anni '90 (1° Tv) Lifestyle 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


14.05. Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti 

Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Colombo Serie Tv 


Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


17.95 


19.25 
21.10 
23.00 


2.35 
4.25 
9.20 


TELEQUATTRO 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 


PURO" - Stagione 23/24 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.50 FIORENZUOLA vs 
TRIESTINA dd 6/3/2024 
17.15 URLO ITALIANE PER 


TUTTO L'ANNO 
17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


-R 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 FEDE PERCHE NO - 
UARESIMA 2024. 
19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 FIORENZUOLA vs 
TRIESTINA dd 6/3/2024 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Dai (Isa con 


Lasill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


ML 

23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 

01.00 Live Ibizia 


[DI 


INA DONNA NELLA SHOAH 
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Dvin ke) 
YARD VARIE hd 


15.45 L'ingrediente segreto 
Film Commedia (20) 

17.30 Amoreonthe RoadFilm 
Commedia ('21) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Prepartita Europae 
Conference League Calcio 

21.00 Milan - Slavia Praga 
Calcio 

23.00 Postpartita Europa e 
Conference League 
Attualità 


NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 

23.35 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 

2.30 NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


15.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

21.10 Inkheart- La leggenda 
di Cuore d'inchiostro 
Film Fantasy ('09) 

23.10 TheRockFilmAzione('96) 

1.05 Detective in corsia 
Serie Tv 

2.59  Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


NOVE 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Dino 
Zoff: 11.55 Né stato né mercato: 
125 anni di Banca Etica; 12.30 
Gr FVG; 19.29 Nel nostro tem- 
po: "Acciaio Friulano" di A. Ne- 
Gr "Per un pugno di terra - 
ezzadri e braccianti nel Basso 
Friuli orientale 1945-1958" di 
PP. Gratton; 14.10 Riverberi: Il 
nuovo lavoro discografico dei 
TSO. Interviste con Aldevis Tibal- 
di e Ares Tavolazzi; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30 Gr FVG. 
rogrammi per gli italiani in 


Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto "MotoGP" de 
"La Voce del Popolo". Un ricordo 
di Melita Richter, sociologa urba- 
na, triestina e zagabrese. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8.00 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Primo turno; 
10.00 Notiziario; Music magazi- 
ne; 11.00 STUDIO D; 12.59 
Segnale orario; 13.00 GR ore 
13.00; 13.25 Da vicino; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Gorizia e dintorni; 15.00 
4#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Matejka Peterlin Maver: 
DAL DIARIO DI UNA GIOVANE 
FAMIGLIA — 4. pt; 18.59 Segna- 
le orario; 19.00 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19:99 
Chiusura. 
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DOMANI INFVG 


Cielo in genere variabile con locale nuvo- 
losità più consistente; possibile qualche 
rovescio e precipitazione sparsa, più 
probabile nel pomeriggio, in genere debo- 
leo moderata, con quota neve localmen- 
tefino a 800-1.000 metri circa. Sul Gar- 
soea Trieste in serata soffiera Borino o 
Boramoderata. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Evoluzione incerta. Più probabilmente 
avremo cielo nuvoloso con schiarite 
ma anche con la possibilità di qualche 
precipitazione sparsa, nevosa eventual- 
mente sopra gli 800-1.000 metri cir- 
ca. Sulla costa al mattino soffiera Bori- 
no o Bora moderata. 


Tendenza:Cielo in prevalenza coperto 
con precipitazioni da moderate ad ab- 
bondanti dalla costa alle Prealpi, deboli 
sulle Alpi. Neve oltre gli800- 1000 
metri circa. Dal pomeriggio possibili 
schiarite. Sulla costa nel pomeriggio 
vento da sud moderato. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


Nord: nubi irregolari e qualche 

pioggia su Appennino Emiliano e 
riveneto, specie dal pomerig- 

isla Più soleggiato altrove. 
entro: cielo irregolarmente nu- 

voloso con piovaschi tra Appenni- 

no e versante adriatico, asciutto 

sul versante tirrenico. 

Sud: Ampie schiarite in Sardegna, 

instabile altrove. 

DOMANI 

Nord: nubi irregolari al mattino 

con piovaschi al Nordest, peggio- 

radal pomeriggio a partire da ove- 

st con piogge, rovesci e neve sulle 

Alpi soprai/00/900 m. 

Centro: prevale il sole sugran par- 

te delle regioni, in serata peggio- 


'alermo 


ra. 
Sud: soleggiato o poco nuvoloso. 


www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 

ORIZZONTALI: 1 Una vela molto più grande di randa e fiocco - 10 
Un succulento frutto rosso - 11 La testa dell'anatroccolo - 12 Par- 
enza in massa - 13 Un divisore di ventiquattro - 14 Lo cercano | 
politici - 15 Componimento ispirato alla vita pastorale - 17 Sono più 
o meno raffinati - 18 Un giaccone dal sapore un po' vintage - 19 Ar- 
icolo per scherzo - 20 Hanno cura delle pupille - 22 Suonò la lira 
mentre Roma bruciava - 23 Fine di clown - 24 Dà il nome allo stret- 
o tra Asia e America - 25 Cavaliere in breve - 26 Mitologico amico 
di Oreste - 27 Con i “delitti” in un'opera di Cesare Beccaria - 28 E 


na Nann 


ica - 2 | 


giallo e costa molto - 29 Antico popolo europeo - 30 
ni - 31 Friedrich, lo scrittore tedesco 
de /masnadieri - 33 Il cavalletto per i fotografi. I 


VERTICALI: 1 Muzio nella storia della Roma an- 
nano dormiglione - 3 Schiavi spartani 
- 4 La casa degli uccelli - 5 Un punto sulla pelle 
- 6 L'argento nei composti - 7 Uno scimmione che 9] 
si è arrampicato sull'Empire State Building - 8 In Y 
ondo alla platea - 9 Fu sposo di Creusa - 11 Un gas nob 
Pesanti volumi - 15 Nativo di Tallinn - 16 Non si 
Italia - 18 Orfeo discese agli 
Aggredire a parole - 22 Il nome di un Risi regista - 23 Sotto la fo 
dei ricercati, nei western - 24 La penna a sfera - 25 Stanze di 
- 26 Puntini su certe stoffe - 27 Quelli superflui vanno tolti - 29 Il 
verso del passero - 31 Senior in breve - 32 Iniziali del maghetto Potter. 
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D 
' 
— la 

D © sk 53 1 |A 


prigion 


ARIETE 
21/3-20/4 iL 
Potrete fare affidamento su alcuni appoggi 
influenti che vi aiuteranno a superare le dif- 
ficoltà del momento. Avrete inoltre delle 
buone intuizioni economiche. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Se volete essere rispettati, dovete far segui- 
rei fatti alle parole. Sentimentalmente sa- 
rete tentati da un'avventura stimolante. Se- 
rata piacevole. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Mettete da parte problemi e preoccupazioni 
e pensate a divertirvi e a rilassarvi: in que- 
sto momento sono le cose di cui avete mag- 
gior bisogno. Accettate un invito per la sera. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE n CAPRICORNO DT, 
minima ! 4/1; 6/9 21/4- 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massima : 10/13 + 11/13 Gli astri in posizione favorevole vi spingono a Potreste trovarvi in un ambiente molto di- Vi attende una giornata ricca di piacevoli 
mediaa1000m 1 dedicarvi con entusiasmo all'amore, alle ami- verso, nel quale sarà bene sapersi adattare contrattempi. Sono favoriti gli incontri. An- 
mediaa2000m -G cizie e al lavoro, rendendovi particolarmente con intelligenza. Ci sono alcune soluzioni chele relazioni affettive subiranno un impul- 
benaccetti e stimati. Salute ottima. inaspettate e positive. Pazienza. so positivo. Novità in arrivo. 
TEMPERATURE IN REGIONE — AmaF sn ITALIA 
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Ci 1106 "134! 66% ! 25km/h REAES Firene 2 13° lidierassicuranti Incontristimolanti. compagnia. astri. Fortuna in amore. Non affaticatevi. 
Cervignano ‘40 ‘120 66% © 10km/h EUROPA | | cn BD 
Pordenone ‘97 11026! 65% ! 28km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MNM grin: — 35° CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tolo (4759 BRIT rire "SI Greed Paid 6 li tai 76 22/6-22/7 Q-  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 Ai 

CAN aa Cinema 3 8 Parigi iù 

Lignano 110,7 (132 + 73 n dn elgralo 10 7 Lisbona 8 16 Praga 4 10 Fm E è le Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- Oggi potreste avere la sensazione ditrovar- Risolvete al più presto una faccenda perso- 
Gemona i 10 i 6,0 92% i 8km/! Berlino 2 8 Londa 6 Il Varsada 3 6 Re a gg duciosineiconfrontidel partner, ne sarete vi in un mondo tutto a sé, in cui immagini, nale inmodo che non possa influire negati- 
Tolmezzo 121 16,9 + 99% ; 17km/h Bruxelles 4 TI  Iubiama 7 10 Vienna 6 12° Torino 2 i4° ampiamenteripagati. Accettateinvitioppu- emozioni, e sentimenti predominano sulla vamente sulla vostra vita di relazione e af- 
FornidiSopra ‘-11 + 29 + 96% : 40km/h_ Budapest 8 13 Madid ——5 14 Zagabia 9 14 Venezia 7 l3  reorganizzatequalchecosaacasavostra. razionalità e sul senso pratico. Uninvito. fettiva. Trascorrete la serata in casa. 
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Convegno Internazionale 


Memoria e Identità 


L’Europa delle Patrie per una Patria Europea, 
da Charles de Gaulle a Giovanni Paolo Il 


VENERDÌ 8 E SABATO 9 
MARZO 2024 


Palazzo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Salone di Rappresentanza 


Piazza dell’Unità d’Italia, 1 - Trieste 
(ingresso da Via dell’Orologio, 1) 


CON IL PATROCINIO DI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MINISTERO DELLA CULTURA 


ta | E UNIVERSITÀ 
TS (a) DEGLI STUDI 
st SE DI TRIESTE 


comun di trieste 
Centro Internazionale 


‘ GIOVANNI PAOLO Il 


per il Magistero Sociale della Chiesa 


CON LA CO-ORGANIZZAZIONE DI 


AVASONIO PITERBAAL sd 


DEANAIORO MI CONTE 
CARDINALE VAN THUAN 
 drtiv gone lnmmaci mai ò crrdda 


CON IL CONTRIBUTO DI 


TRIESTE 
TRASPORTI 


INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 


Segreteria Organizzativa 
Tel. 040.3653438 - info@leganazionale.it 
www.leganazionale.it 
L’accesso in sala è consentito fino a esaurimento posti disponibili 
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come street artist, realizzando opere murali 
in diverse città e borghi italiani e all’estero, 
vincendo premi e riconoscimenti. Le opere che 
illustrano questo giornale sono il risultato di}, 
unlavoro sul personaggio femminile, omaggi 
alla donna nel mito di Ledae il cigno, in versio- 

ne fluida immersa nell’acqua, metafora dell’emancipazione 
della donna, attraverso la simbologia dell’uccello upupa. 


Ki 


BRAND FEMMINISMO 
MA LE PIAZZE 
INSEGNANO — 
LA COMPLESSITÀ 


EMMA RUZZON 


ual è il senso, nel 
2024, di festeggiare 
ancora la Giornata 
della Donna? Ildirit- 
to al voto è stato raggiunto, 
il diritto 
all’abor- 
to anche. 
Le donne 
lavora- 
no, sono 
indipen- 
denti, 
dunque cosa manca? Per- 
ché, soprattutto, le giovani 
sono ancora così arrabbia- 
te? La domanda è retorica, 
malarisposta non così bana- 
le. mnanzitutto, non festeg- 
giamo. Da piccole, a scuola 
marzo ricevevamo delle mi- 
mose, come fosse un com- 
pleanno; ho scoperto solo 
più tardi che chiamavamo 
conil nome sbagliato, festa, 
la Giornata Internazionale 
della Donna. 

Non è una differenza da 
poco. La festa della Libera- 
zione, della Repubblica, 
dell'Unità: in queste occa- 
sioni si ricorda e si celebra. 
Nella Giornata Internazio- 
nale della Donna non si fe- 
steggia, non ancora purtrop- 
po. 
Stavo seduta al tavolino 
diunbar davanti all’Univer- 
sità mentre una ragazza po- 
co lontana da me racconta- 
va che inFrancia, finalmen- 
te, il diritto all'aborto è sta- 
to iscritto in Costituzione. 
Almeno lì, continuava, per- 
ché qui in Italia se rimango 
incinta devo pregare. Vero 
che abbiamo la legge 194, 
ottenuta in anni e annidi lot- 
ta, ma la stessa legge ha al 
suo interno gli strumenti 
per svuotarla di significato. 
Volerabortire in Italia signi- 
fica sperare che nei poli 
ospedalieri limitrofici sia al- 
meno un medico non obiet- 
tore di coscienza, e sapere 
che il giudizio morale colpe- 
volizzante è ancora forte, 
perché il diritto c'è ma solo 
“purtroppo”, come ha speci- 
ficato la Ministra perle Pari 
Opportunità elaFamiglia. 

Dopotutto, anche il dirit- 


to ad unaretribuzione ugua- 
le dovrebbe essere garanti- 
to, eppure le donne vengo- 
no ancora pagate meno de- 
gli uomini, sono più preca- 
riee vengono lasciate a casa 
più spesso. 

Eppure, si potrebbe affer- 
mare che di femminismo si 
parla tanto e ovunque. Ho 
l'impressione però che un fe- 
nomeno subdolo si sia infil- 
trato nel dibattito pubblico: 
quello del femminismo co- 
me brand, prodotto da ven- 
dere. Altre studiose meglio 
di me sapranno analizzare 
se la scritta Girl Power su 
una felpa di una catena di 
abbigliamento risvegli op- 
pure no le coscienze. Un 
concetto credo però sia già 
appurabile: non possiamo 
permetterci di ignorare che 
quella maglietta l’ha prodot- 
ta un’altra donna, da un’al- 
tra parte del mondo, per 
due spicci; o che non abbia- 
moraggiunto l’uguaglianza 
sequalcuna riesce a diventa- 
re CEO di qualche azienda 
mentre tutte le altre stanno 
sottola soglia della povertà. 

Una delle prime manife- 
stazioni femministe che siri- 
cordano nella Storia del 
‘900 è quella che chiedeva 
nel 1917, a San Pietrobur- 
g0, la fine della Prima Guer- 
ra Mondiale. Quattro giorni 
dopolo Zarabdicò e il gover- 
no provvisorio concesse il 
diritto di voto femminile. 
Unospirito simile di interse- 
zionalità lo vedo nelle piaz- 
ze riempite dalle giovani e 
dalle studentesse in questi 
anni, in particolare da no- 
vembre: la lotta alla violen- 
za, alla disparità, si regge so- 
lo se allarga lo sguardo a 
quanto accade nel Mondo, 
a tutte le altre donne e a tut- 
te le altre persone che da un 
certo sistema di potere ven- 
gono schiacciate. Ecco, 
quelle piazze urlano con 
molta forza un messaggio 
chiaro, chevalela pena di es- 
sere ascoltato con attenzio- 
ne perché, a partire dal fem- 
minismo, ci parla anche di 
tutto il resto. — 
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iamo chiamati tutti an- 
S che quest'anno a un’ine- 
vitabile riflessione sullo 
stato della parità di genere, 
tanto più necessaria in quan- 
to solo po- 
Ab chi mesi 
° sono tra- 
y scorsi dal- 
{ la tragica 
NI vicendadi 
Giulia Cec- 
chettin, 
che ha generato un dibattito 
pubblico sultema della violen- 
za verso le donne come mai si 
eravistoin passato. A breve di- 
stanza da quei drammatici fat- 
ti, ci ritroviamo in uno scena- 
rio nel quale ben poco è cam- 
biato: il Global Gender GapIn- 
dex del World Economic Fo- 
rum ci ricorda impietosamen- 
te che nel 2023, su 146 Paesi, 
ilnostro si collocava al 79° po- 
sto; su 35 Paesi europei, solo 
5 fanno peggio. In questa di- 
sfatta, il dato più clamoroso 
chiamain causa proprio l’indi- 
catore delle opportunità eco- 
nomiche e dellavoro femmini- 
le: sprofondiamo al 104° po- 
sto. In Italia quasi una donna 
su due non ha un lavoro ester- 
no alla famiglia, 4 donne su 
10 non sonotitolari di un con- 
to corrente, 3 su 10 non han- 
no un reddito individuale suf- 
ficiente, due su tre non hanno 
alcuna autonomia nel gestire 
il budget familiare o persona- 
le, dovendo sempre chiedere 
(o rendere conto) a un uomo. 
Facile immaginare cosa que- 
sto voglia dire quando una 
donna si trovi imprigionata in 
una situazione di violenza fa- 
miliare: senza risorse, sottrar- 
si può risultare impossibile. 

Il contesto del Fvg è miglio- 
re: ’occupazione femminile si 
attesta al 61,9%, 10 punti ol- 
tre il dato nazionale; peraltro, 
permane un persistente diva- 
rio con l'occupazione maschi- 
le (75%); e vale anche per la 
disoccupazione (6,6% vs. 
4,3%). Ires Fvg ha evidenzia- 
to comelelavoratrici nella no- 
stra Regione guadagnino me- 
diamente circa 9.500 € all’an- 
no meno degli uomini, dato 
ancora più preoccupante se si 


Si 


considera il livello dei salari. 
Le donne sono ancora poco 
presentiin alcuni settori emer- 
genti, che offrono le prospetti- 
ve occupazionali più interes- 
santi: digitale, economia 
green, transizione energeti- 
ca. Solo poco più di un’impre- 
sa su cinque vede una guida 
femminile, e per una metà si 
tratta di imprese individuali; 
e diverse imprenditrici segna- 
lano quanto sia faticosa la lo- 
rolotta contro stereotipi e pre- 
giudizi ad esempio rispetto al- 
le possibilità di ottenere credi- 
tie finanziamenti. 

Non si deve ritenere che un 
cambiamento non sia possibi- 
le. Un ruolo importante può 
essere rivestito dal legislato- 
re, nazionale e regionale, con 
normative e azioni che imple- 
mentino il contrasto alla di- 
scriminazione e che supporti- 
no le carriere femminili. E ne- 
cessario investire sui servizi di 
cura, non solo per i minori, 
maanche peranzianie disabi- 
li. Infine, vanno sostenuti i 
percorsi di carriera, così come 
le iniziative imprenditoriali 
delle donne; necessaria è an- 
che una maggiore presenza 
delle ragazze nei percorsi 
Stem (Science, Technology, 
Engineering, Maths). 

Resta, poi, il dato culturale. 

Ancora molto dobbiamo fare 
perché il tema della parità di 
genere sia saldamente al cen- 
tro del dibattito pubblico e 
dell'attenzione dei decisori 
politici. E mi permetto qui 
sommessamente di ricordare 
allegislatore regionale che sia- 
moancorainattesa che venga 
finalmente risolta la questio- 
ne dell’introduzione della 
doppia preferenza di genere 
perle elezioni del Consiglio re- 
gionale; tema che è già da tem- 
po realtà in quasi tutte le altre 
Regioni italiane. Infine, occor- 
re valorizzare in tutti i conte- 
stiil lavoro delle istituzioni de- 
putate alla promozione delle 
pari opportunità. — 
* professoressa ordinaria di Di- 
ritto del lavoro nell'Università di 
Trieste e Presidente della Com- 
missione Pari Opportunità del 
Comune di Udine 


ESG (360 
e_N 


Se il futuro è oggi, siamo pronti a sostenerlo. 
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